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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

U
n grave lutto ha col-
pito gli ambienti di 
Asl 5 per la scom-
parsa di Giampao-

lo Giusti, ex dirigente delle 
professioni sanitarie e re-
sponsabile del servizio pre-
venzione  e  protezione  di  
Asl 5. 

Il  noto  professionista,  
molto stimato, era in pensio-
ne da alcuni anni ed è man-
cato sabato, dopo una lun-
ga malattia, all’età di 70 an-
ni, all’ospedale San Bartolo-

meo di Sarzana. Giusti ha ri-
coperto anche l’incarico di 
direttore facente funzione 
della  struttura  complessa  
prevenzione interna e medi-
cina preventiva di Asl 5. 

Nella sua lunga carriera 
amministrativa, tutta per-
corsa all’interno dell’Azien-
da  sanitaria  spezzina,  ha  
partecipato  a  Milano  nel  
2009 al corso in manage-
ment  amministrativo  Sda  
Bocconi e in management 
sanità Sda Bocconi School 
of Management nel 2017. 

Giusti  era  una  persona  

molto preparata, gioviale e 
in ottimi rapporti con tutti 
proprio per il suo carattere. 
Una persona  solare  e  un 
grande professionista. Ap-
passionato di calcio, era tifo-
so dello Spezia e della Ju-
ventus. 

La sua scomparsa lascia 
nel dolore la moglie Franca, 
già dipendente Asl e il figlio 
Federico, giornalista che do-
po l’esperienza a Telecity, 
lavora a Milano presso l’uffi-
cio stampa della Camera di 
commercio, il fratello Ro-
berto, ex dirigente Sisal, la 
sorella  Gianna e  i  nipoti  
Massimo, Michele, Simona, 
Roberta e Viviana. 

I funerali, in forma priva-
ta, si svolgeranno oggi po-
meriggio alle ore quindici, 
con una benedizione presso 
la cappella dell’ospedale di 
Sarzana. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«La firma della zia è falsa»
Niente eredità per i nipoti

Giampaolo Giusti

Per anni collaboratore del Secolo XIX. Domani i funerali

Sondra Coggio / LA SPEZIA

N
on era sua, la firma 
sul testamento. Lo 
ha stabilito il Tribu-
nale, che ha annul-

lato la validità dell’atto, do-
po la morte della donna. Ave-
va una certa età ed un grande 
patrimonio. E, in un primo te-
stamento, l’unico risultato af-
fidabile,  aveva  nominato  
un’altra erede. Nel secondo, 
spuntato qualche tempo do-
po, aveva invece lasciato tut-
to ai nipoti. Il primo atto era 
stato pubblicato dall’ammi-
nistratore  di  sostegno,  in  
quanto la donna era diventa-
ta fragile e aveva difficoltà 
anche solo a leggere e a com-
prendere fino in fondo quel-
lo che le  veniva detto.  In 
un’altra città, tuttavia, era 
spuntato l’altro atto, registra-
to in epoca successiva. Sia in 
primo grado che in appello, 
questo secondo testamento 
non ha retto alla verifica cal-
ligrafica disposta dai magi-
strati. 

In aula i nipoti hanno pun-
tato sul fatto di essere «lega-
ti» alla zia, anche se hanno 
ammesso che la vedevano po-

co. Nel 2005 la zia era stata 
presente al matrimonio del 
nipote, a Porto Venere, e lo 
aveva accompagnato all’alta-
re, regalandogli un assegno 
da 2 mila euro e un anello d’o-
ro di famiglia.

Dal 1995, quando la zia vi-
veva fra Milano e Nizza, era 
andato  a  trovarla  almeno  
due volte l’anno. E quando si 

era rotta il femore nel 2018 
era stato a casa sua un mese, 
per aiutarla, tanto che la zia 
gli aveva versato 5 mila euro 
e donato mobili e suppelletti-
li che aveva nell’abitazione. 
E poi, l’aveva accompagnata 
alla  residenza  per  anziani  
ove era stata ospitata. E si era 
interessato dei suoi investi-
menti. E comunque le aveva 

fatto visita una volta al mese, 
almeno fino a tutto il 2018. 
Va detto che l’erede ufficiale 
aveva denunciato  presunti  
«comportamenti  aggressivi  
dei nipoti, finalizzati ad otte-
nere l’inclusione nelle dispo-
sizioni testamentarie». Il Tri-
bunale, tuttavia, ha spiegato 
che il tema non era quello dei 
rapporti fra nipoti e zia, ma 

la validità di quel secondo te-
stamento. E che il perito ave-
va stabilito che «risultava in-
teramente apocrifo, non rife-
ribile né nel testo né nella sot-
toscrizione alla mano della 
zia defunta». 

I nipoti hanno contestato il 
fatto che il  tecnico avesse 
«fondato il proprio giudizio 
su scritture di comparazione 
costituite  quasi  esclusiva-
mente da firme e brevi anno-
tazioni, in assenza di testi ma-
noscritti estesi». Troppo po-
co, a loro avviso, per consen-
tire una valutazione attendi-
bile delle caratteristiche del-
la grafia della zia». E hanno 
rilevato che l’anziana aveva 
«una grave patologia ocula-
re, che avrebbe inciso in mo-
do significativo sulla scrittu-
ra» e che «i tremori erano ef-
fetto dello stato di salute, e 
non sintomi di una falsifica-
zione». Il perito però ha repli-
cato che la pur limitata dispo-
nibilità di firme comparati-
ve autografe originali era ri-
sultata sufficiente per stabili-
re che quella firma sul secon-
do testamento non era sua. 
«La decisione - ha ribadito il 
giudice - non si fonda sul giu-
dizio sulla qualità o sull’in-
tensità dei rapporti familia-
ri, ma sull’accertata mancan-
za di autografia della scheda 
testamentaria».  C’è  stato  
dunque «un vizio  radicale  
dell’atto, consistente nella al-
terazione della volontà della 
zia, per effetto di dolo». C’è 
stata una «induzione fraudo-
lenta idonea a inquinare la 
formazione della volontà te-
stamentaria». Niente eredità 
ai nipoti, pertanto. —

La scomparsa di Fialdini
Capitano di vascello in Marina

Sono stati ritrovati dai vigili del fuoco intorno a mezzanotte

Aveva ricoperto diversi incarichi all’interno dell’azienda

LA SPEZIA

U
n grave lutto ha colpi-
to la Marina militare 
e il giornalismo loca-
le per la scomparsa 

del capitano di vascello Gian-
franco Fialdini, mancato a 85 
anni in una clinica torinese do-
po una malattia. La sua è stata 
una lunga carriera con vent’an-
ni di imbarco, di cui sedici al 
comando navale e ha ricevuto 
la medaglia d’oro di lunga navi-

gazione. Fialdini ha comanda-
to numerose unità navali tra 
cui nave Argo usata dall’allora 
presidente Napolitano. Giorna-
lista pubblicista, ha collabora-
to a diverse testate, tra cui Il Se-
colo XIX, La Nazione, Nautica, 
Vela e Motore. 

Lascia nel dolore la moglie 
Lamberta, le figlie Francesca e 
Marzia, i generi Davide e Do-
menico, le nipoti Dafne e Nau-
sicaa. Funerali domani alle 15 
in Cristo Re. — G. P. B. 
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L’intervento dei vigili del fuoco

Due ragazzi dispersi 
sulle alture di Levanto

LEVANTO

L
a sera li ha sorpresi 
sul  monte Bardello-
ne, sopra Levanto, e 
con il calare del buio 

si sono persi tra la vegetazio-
ne. È accaduto sabato sera a 
due ragazzi che hanno smarri-
to la via lungo la strada sterra-
ta. I due sono stati recuperati 
intorno alla mezzanotte dai vi-
gili del fuoco della Spezia, di 
Levanto e di Brugnato, che 

hanno percorso la strada ver-
so Cassana. In supporto alle 
squadre è intervenuto anche 
l’elicottero Drago del nucleo 
di Bologna, abilitato al volo 
notturno, che, arrivato sul po-
sto, ha individuato i giovani, 
raggiunti dai vigili del fuoco, 
dal Soccorso Alpino e dal mez-
zo del 118. Per la buona riusci-
ta e la rapidità del soccorso è 
stato determinante l’interven-
to dell’elicottero. —

P.S.

Addio all’ex dirigente Asl Giusti
«Un professionista esemplare»

Un’aula del tribunale spezzino

La sentenza del tribunale: non era sua la sigla presente sul testamento pubblicato

Gianfranco Fialdini

Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO MAGRA 

P
aura nel tardo pome-
riggio di ieri a Santo 
Stefano per un incen-
dio divampato in una 

cucina. L’allarme è scattato in 
un appartamento di un edifi-
cio di quattro piani in via Arze-
là, dove, per cause ancora in fa-
se di accertamento, si è svilup-
pato un principio d’incendio. 

La  famiglia,  composta  da  
quattro persone, ha immedia-
tamente abbandonato l’abita-
zione, mettendosi in salvo e av-
visando gli  altri  condomini,  

che a loro volta sono scesi in 
strada in via  precauzionale.  
Sul posto sono intervenuti in 
pochi minuti i vigili del fuoco e 
carabinieri di Santo Stefano 
hanno rapidamente domato il 
principio d’incendio, impeden-
do che le fiamme si propagasse-
ro al resto dell’appartamento 
o agli altri alloggi dello stabile. 
Fortunatamente nessuno è ri-
masto ferito né ha riportato 
conseguenze  per  l’accaduto.  
Terminata la fase di emergen-
za, i vigili del fuoco hanno av-
viato gli accertamenti tecni-
ci.—

A. G. P. 

Incendio in una cucina
evacuata palazzina
L’episodio ieri a Santo Stefano Magra
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Il nuovo ospedale del Felettino cresce
«È già pronto il solaio del quinto piano»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

S
ono ormai quasi com-
pletate le elevazioni 
tra il quarto e il quin-
to  solaio  del  nuovo 

ospedale  del  Felettino.  Le  
squadre impegnate nella co-
struzione operano in coordi-
namento stretto. Si alzano le 
pareti in verticale, ed in con-
temporanea si lavora anche 
alle  gettate  degli  elementi  
orizzontali. E infatti, in paral-
lelo con l’elevazione dei mu-
ri, il solaio del quinto piano è 
stato già realizzato per oltre 
la metà. A breve entreranno 
in attività gli impiantisti, con 
la posa delle reti di scarico e 
degli “staffaggi”, quei compo-
nenti che sostengono e colle-
gano le parti. Ed entro la setti-
mana inizieranno le imper-
meabilizzazioni del piano in-
terrato, con successivi “rein-
terri”, vale a dire coperture, 
livellamenti e riempimenti. 

A distanza di poco più di 
un mese dalla visita periodi-
ca della Regione, un altro pia-
no ha visto la luce. Ormai il 
nuovo ospedale «si vede». E 
proprio per constatare di per-
sona lo stato dell’arte, merco-
ledì 23 settembre alle 15. 45, 
la quarta commissione consi-
liare del Comune della Spe-
zia non si riunirà come avvie-
ne di norma a palazzo civico. 
È stata convocata dal presi-
dente Oscar Teja presso l’in-
gresso del cantiere del nuovo 
Felettino, in via del Forno. I 
consiglieri comunali che ne 
fanno parte quali “commissa-
ri” potranno prendere parte 
al sopralluogo, fra le 16 e le 
17, previo accreditamento. 
Un passaggio formale impo-
sto dal protocollo di legalità. 
L’assessore regionale Giaco-
mo Raul Giampedrone con-
ferma che «il cantiere sta pro-
cedendo molto bene e sta ri-
spettando pienamente il cro-
noprogramma». E aggiunge 
di avere «accolto con grande 
favore la richiesta del presi-
dente di commissione Oscar 
Teja, di poter effettuare una 
visita insieme ai consiglieri 
comunali». 

Trattandosi di un cantiere 
in piena attività, per entrare 
occorre una procedura atten-
ta, a tutela degli ospiti e dei la-
voratori. Va organizzato tut-
to  per  tempo,  compatibil-
mente con le fasi di avanza-
mento  delle  lavorazioni:  
«Ogni  visita  –  conferma  
Giampedrone – va preventi-
vamente studiata e program-
mata, nel rispetto delle nor-
me. A questa stiamo lavoran-
do da alcuni mesi e siamo 
molto lieti che questo mo-
mento possa finalmente con-

cretizzarsi. Fin dall’inizio ab-
biamo voluto che questo can-
tiere fosse il più trasparente 
possibile».  L’assessore  sarà  
presente ad accogliere la de-
legazione dei consiglieri co-
munali, insieme al dottor Fa-
brizio Cardone, il commissa-

rio  straordinario  nominato  
dalla Regione per seguire il 
progetto, ed ai rappresentan-
ti della Guerrato, la società 
capogruppo  della  cordata  
che si è aggiudicata i lavori di 
costruzione del nuovo Feletti-
no. E proprio Cardone, che se-

gue da vicino l’attività quoti-
diana, conferma che «si sta la-
vorando con ritmi incalzan-
ti, un nuovo solaio ogni 45 
giorni, e 100 fra tecnici e ope-
rai che lavorano continua-
mente sull’opera». È anche ar-
rivata la nuova gru, ancora 

più alta delle precedenti, che 
già erano decine di metri. 

«Le dimensioni delle gru – 
spiega il commissario – se-
guono l’andamento del can-
tiere. Più si alza il fabbricato, 
maggiore deve essere l’altez-
za della gru. È tutto calcolato 

in  proporzione.  L’ospedale  
che  sta  nascendo  è  molto  
grande. Basta pensare ai nu-
meri e ai materiali». Solo per 
la gettata delle fondazioni, 
su oltre 10 mila metri quadra-
ti, sono stati utilizzati 2. 3 ton-
nellate d’acciaio e 12 mila 
metri cubi di calcestruzzo. E 
a mano a mano che si va avan-
ti si aggiungono quantitativi 
importanti. Sono stati utiliz-
zati 190 metri cubi di calce-
struzzo e 130 mila chili di ac-
ciaio per i 74 pilastri di soste-
gno. E si è arrivati a 20 mila 
metri quadrati di calcestruz-
zo solo con i primi due piani 
dell’edificio, più 4 mila ton-
nellate di acciaio.

«Questa  visita  –  spiega  
Giampedrone  –  anticiperà  
quella istituzionale del presi-
dente della Regione Marco 
Bucci, prevista per il 12 otto-
bre. Si tratta del consueto ap-
puntamento  che  si  svolge  
ogni quattro,  cinque mesi,  
per  verificare  insieme alle  
istituzioni, agli stakeholder e 
ai media lo stato di avanza-
mento del cantiere e per mo-
strare concretamente l’anda-
mento dei lavori». L’assesso-
re spiega che il crono pro-
gramma «è serrato, per quan-
to riguarda la parte struttura-
le e per gli impianti». Preve-
de  la  consegna  dell’opera  
agli inizi del 2028, dopo di 
che si passerà all’allestimen-
to. «È un obiettivo sfidante – 
dice Giampedrone – ma ad 
oggi stiamo rispettando pun-
tualmente tutte le scadenze 
previste.  Vanno ringraziati  
tutti quanti stanno operando 
al Felettino, perché un impe-
gno simile richiede un’atten-
zione ancora maggiore nella 
gestione quotidiana del can-
tiere». Operano maestranze 
in elevato numero. Nel gen-
naio del 2027, da crono pro-
gramma, partiranno le opere 
di scavo del parcheggio inter-
rato, da 889 posti. Si conclu-
deranno entro l’autunno suc-
cessivo. Pier Renzo Olivato, 
amministratore della Feletti-
no Hospital Service, spiega 
che si sta «mettendo un impe-
gno che va al di là della nor-
male opera d’impresa, per-
ché una struttura ospedalie-
ra non è un fabbricato qual-
siasi, riveste una valenza so-
ciale importantissima, e le co-
munità hanno diritto ad ave-
re  un’opera  all’altezza  di  
quello che deve essere». Gian-
carlo Masciarelli chief opera-
ting officer della Guerrato, 
spiega di aver «percepito da 
subito, appena arrivato alla 
Spezia, quanto il territorio de-
siderasse  questo  ospeda-
le».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una veduta dall’alto del cantiere

A gennaio inizieranno i lavori per costruire il parcheggio interrato da 889 posti. L’intera struttura va ultimata entro il 2028
L’assessore regionale Giampedrone: «Il cantiere sta procedendo bene e sta rispettando pienamente il cronoprogramma»

L’interno del cantiere del nuovo ospedale Felettino

L’ultimo solaio realizzato dai costruttori

Lo scheletro del nuovo ospedale cittadino

LA SPEZIA
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I supereroi salgono in barca
per i bambini di Oncologia

Doris Fresco / LA SPEZIA

«S
olo donando si 
può ricevere». 
Con  questo  
messaggio si è 

svolta domenica “Un sorriso 
nel vento”, la giornata di soli-
darietà che anche quest’anno 
ha riportato in mare, alle Gra-
zie, i bambini seguiti dal re-
parto di Oncoematologia Pe-
diatrica dell’ospedale di Par-
ma e le loro famiglie. Un ap-
puntamento ormai consolida-
to, che trasforma il Golfo spez-
zino in un luogo di incontro e 
spensieratezza, grazie all’im-
pegno di volontari, associa-
zioni e appassionati di vela.

Tra i protagonisti della gior-
nata anche Gerry Navarra, al-
la guida dei “Supereroi amici 
di Carlo Calcagni”, il gruppo 
che da anni accompagna i pic-
coli ospiti regalando loro mo-
menti di allegria e un pizzico 
di magia. Un impegno che na-
sce dalla volontà di essere vi-
cini ai bambini e ai loro fami-
liari, offrendo loro un’espe-
rienza diversa dalla quotidia-
nità delle cure. «Siamo un nu-
trito gruppo sempre in cresci-
ta», racconta Navarra, che, 

grazie al suo carisma e alla 
gioia che trasmette nel met-
tersi a disposizione degli al-
tri, riesce ad attirare sempre 
nuovi volontari.

Domenica i supereroi sono 
tornati alle Grazie per acco-
gliere i bambini e accompa-
gnarli nel corso della giorna-
ta.  Superman,  Spiderman,  
Sailor Mars e altri personaggi 
hanno portato colore e sorrisi 
al porticciolo, tra abbracci, fo-
tografie e la gioia di incontra-
re dal vivo i propri beniami-
ni. Dietro le maschere, volon-
tari che scelgono di dedicare 
tempo ed energie a un’inizia-
tiva che mette al centro i più 
piccoli e il desiderio di regala-

re loro una giornata speciale: 
«La maggior parte sono bam-
bini che hanno appena con-
cluso il ciclo di cure – raccon-
ta una delle maestre che li ac-
compagna -. Per molti questo 
ha significato stare in ospeda-
le per mesi».

Il cuore dell’appuntamen-
to è stato, come sempre, il ma-
re. Gli equipaggi delle barche 

a vela King, con Dino e Nata-
ly, e Toz, con Armando e Ales-
sandra, insieme ad altri vo-
lontari, hanno messo a dispo-
sizione le proprie imbarcazio-
ni per accompagnare i bambi-
ni e i familiari in un’uscita nel 
Golfo. Una navigazione tra le 
bellezze della costa, con il  
vento a gonfiare le vele e la 
possibilità di vivere un’espe-

rienza lontana dagli ospedali 
e dalle preoccupazioni quoti-
diane. Sono stati tanti i bam-
bini emozionati alla vista del 
mare per la prima volta. Alcu-
ni, i più curiosi, hanno fanno 
tante domande ai membri de-
gli  equipaggi,  entusiasti  di  
scoprire a cosa serve un “mez-
zomarinaio” o come si ormeg-
gia una barca. Tra i volontari 
anche l’artista spezzino Simi 
Bianchi,  nei  panni di  Jack 
Sparrow.

Per qualche ora, il mare è 
diventato così uno spazio di li-
bertà e condivisione, nel qua-
le i piccoli pazienti hanno po-
tuto  lasciarsi  coinvolgere  
dall’avventura della naviga-
zione e le famiglie ritrovare il 
piacere di stare insieme in un 
contesto diverso.

L’iniziativa è stata resa pos-
sibile dalla collaborazione di 
numerose  realtà.  Accanto  
all’associazione  Golfo  dei  
Poeti, anche Noi per Loro e 
Fiagop, la Federazione italia-
na delle associazioni di geni-
tori e guariti in oncoematolo-
gia pediatrica. 

A contribuire alla giornata 
i Supereroi amici di Carlo Cal-
cagni e il gruppo musicale Ex-
trapalco, insieme agli spon-
sor Cressi Sub, Ski-Store La 
Spezia e Polarpesca, Gli orga-
nizzatori ringraziano anche 
la Marina Militare e la Prolo-
co di Porto Venere.

Una rete di persone e asso-
ciazioni che, attraverso gesti 
concreti, ha rinnovato anche 
quest’anno un appuntamen-
to capace di unire il territorio 
attorno a un obiettivo comu-
ne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giornata nazionale della Sla,
luci verdi a Palazzo civico

In via Severino Ferrari inaugurato
uno studio di fisioterapia

L’iniziativa si chiama 
“Un sorriso nel vento” 
ed è diventata un 
appuntamento fisso

LA SPEZIA

A
nche La Spezia si è 
unita  alla  Giornata  
Nazionale  della  Sla  
con  l’illuminazione  

di verde del Palazzo Civico. Un 
gesto simbolico per richiama-
re l’attenzione sulle persone af-
fette da Sclerosi laterale amio-
trofica,  sui  loro  familiari  e  
sull’importanza della  solida-
rietà e della ricerca.

L’iniziativa si è svolta in con-
temporanea con il resto d’Ita-
lia: venerdì sera, mentre Palaz-
zo Chigi a Roma si accendeva 

di verde, monumenti, piazze e 
luoghi simbolo di tutto il Paese 
hanno aderito alla campagna 
promossa da Aisla, l’Associa-
zione italiana sclerosi laterale 
amiotrofica.

Alla cerimonia spezzina era-
no presenti, tra gli altri, Paola 
Angelinelli, referente territo-
riale di Aisla, e l’assessore alle 
Politiche sanitarie Giulio Guer-
ri, che ha ribadito la vicinanza 
dell’amministrazione comuna-
le alla comunità delle persone 
con Sla. «La nostra amministra-
zione ha aderito anche que-
st’anno a questa Giornata e per 

questo ha accolto la campagna 
di sensibilizzazione promossa 
in tutta Italia da Aisla - ha di-
chiarato Guerri -. Esprimiamo 
la nostra vicinanza e solidarie-
tà a tutte le persone che hanno 
incontrato la Sla lungo il loro 
percorso di vita, ai loro familia-
ri e al personale sanitario impe-
gnato a trattare questa malat-
tia e ad assistere i malati».

L’assessore ha rivolto un rin-
graziamento ad Aisla e a chi 
opera quotidianamente sul ter-
ritorio per promuovere la con-
sapevolezza sanitaria e la soli-
darietà, sottolineando il valo-
re dell’impegno dell’associa-
zione, rappresentata alla Spe-
zia da Angelinelli. «Come am-
ministrazione,  porteremo  
avanti nella nostra città inizia-
tive di informazione, in colla-
borazione con il personale me-
dico specialistico, e di soste-
gno alla ricerca», ha aggiunto. 
— D.F.

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

L’
Holistic Therapy di 
Manuel Lerici e Da-
rio Bonifacio, attivo 
in via Parma da ol-

tre dieci anni ha inaugurato ve-
nerdì scorso la nuova sede al pri-
mo piano di via Severino Ferrari 
49, già sede del noto laboratorio 
di analisi Angì e Barbagallo. 

Sia  Lerici,  fisioterapista  e  
osteopata della Nazionale italia-
na di ciclismo, che Bonifacio, 
masso fisioterapista laureato in 
Scienze Motorie, vantano note-
vole esperienza nella riabilitazio-

ne ortopedica, neurologica e nel 
trattamento delle patologie della 
colonna vertebrale. Nei nuovi lo-
cali del loro studio aumentano ri-
spetto al passato gli spazi e le at-
trezzature, alcuni esclusivi per il 
territorio quali l’R-Force, un ta-
pis roulant che azzera la gravità 
permettendo ai pazienti di cam-
minare a prescindere dalla loro 
condizione, siano essi geriatrici, 
post ictus, post operatori, neuro-
logici e altre patologie. Nel cen-
tro è presente anche una piccola 
ma attrezzata palestra riabilitati-
va, che si affianca alle mani esper-
te dei due specializzati in manipo-
lazioni e trazioni vertebrali, oltre 
a visite e ginnastiche posturali e 
massaggi. Infine, è stata attivata 
una convenzione con la dottores-
sa Maria Pia Antiga che si attive-
rà nel centro per le visite medi-
co-sportive e cardiologiche. —

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

H
a trascorso una vi-
ta a misurare l’im-
patto delle opere 
sull’ambiente. 

L’ultimo gesto dell’ingegne-
re Luigi Boeri guarda invece 
alla salute: 25 mila euro do-
nati all’Oncologia dell’Asl 5 
per sostenere la ricerca sul 
cancro e avvicinare i pazien-
ti ai farmaci più innovativi. 
Così il professionista spezzi-
no, scomparso a marzo a 83 
anni dopo una lunga malat-
tia, ha voluto trasformare la 
gratitudine per il direttore 
Carlo Aschele, e l’intera équi-
pe che lo aveva seguito du-
rante il percorso di cura, in 
un aiuto concreto per gli al-
tri. 

Nato a Taranto nel 1943 e 
spezzino  d’adozione  dal  
2004, Boeri è stato una figu-
ra di primo piano dell’inge-
gneria  ambientale.  Consu-
lente della Procura, nel 2003 
firmò la perizia che accertò 
la presenza di rifiuti pericolo-
si nella discarica del campo 
in ferro, all’interno dell’Arse-
nale, e lavorò anche sull’area 
ex Ip. Seguendo le sue volon-
tà,  la  famiglia  destinerà  
all’Oncologia 20 mila euro 
nel 2026 e altri 5 mila nel 
2027. 

«Ringrazio  la  famiglia  
dell’ingegnere Boeri per que-
sta donazione – afferma il di-
rettore di Area 5 Alessandro 
Sarteschi –. Testimonia la vi-

cinanza, il riconoscimento e 
l’affetto di un paziente che 
per tutto il corso della sua ma-
lattia ha scelto di essere cura-
to qui a Spezia». I fondi «sa-
ranno destinati allo sviluppo 
della ricerca clinica presso 
l’Oncologia così da poter au-
mentare le possibilità di ac-
cesso precoce a nuovi farma-
ci innovativi per i nostri pa-
zienti, grazie all’attivazione 
e partecipazione a sperimen-
tazioni cliniche». 

Il primo passo, aggiunge 
Sarteschi, «sarà l’istituzione 
di una borsa di studio o di un 
contratto libero professiona-
le per data manager/coordi-
natore di studi clinici, figura 
professionale che supporta il 
personale medico ed infer-
mieristico nella gestione logi-
stica, amministrativa ed eti-
ca di uno studio clinico con-
sentendone di fatto lo svolgi-
mento». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donazione di Boeri dopo la sua morte

LA SPEZIA

«L
a quinta edi-
zione  di  “La  
Spezia Fanta-
sy” è stata un 

grande successo e per due 
giorni abbiamo visto una cit-
tà viva, animata e ricca di per-
sone,  con  tantissime fami-
glie, bambini e ragazzi che 
hanno avuto l’occasione di di-
vertirsi e vivere insieme un’e-
sperienza speciale», chiude 
l’evento il sindaco della Spe-
zia, Pierluigi Peracchini. 

Le vie del centro, i giardini 
e il Palco della Musica «sono 
stati un punto di riferimento 
per i bambini e attraversati 
da tantissimi appassionati e 
curiosi». Continua il primo 
cittadino: « Il Camec ha ospi-
tato l’incontro con Thomas 
Taylor, mentre il foyer del 
Teatro Civico si è dimostrato 
una location ideale per acces-
sibilità, visibilità e capacità 
di accogliere il pubblico. Ab-
biamo avuto il piacere di por-
tare alla Spezia protagonisti 
internazionali  come  Stani-
slav Yanevski, Viktor Krum 
nella saga di Harry Potter, 
Alessio Puccio, voce italiana 
di Harry Potter, e Mino Ca-
prio, voce di Peter Griffin e 
Arthur Weasley». —

I Supereroi in posa per una foto 

Gita in mare nel Golfo dei poeti. «Per un giorno sono stati lontani dagli ospedali»

Il messaggio 
dei volontari 
è semplice: «Solo 
donando si riceve»

Il Comune della Spezia 

Angelinelli (Aisla): «Vicinanza e solidarietà a chi è malato»

I titolari Dario Bonifacio e Manuel Lerici

Luigi Boeri

Lascia 25 mila euro
al reparto Oncologia

«Città piena
per il fantasy:
un grande
successo»
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L’allarmismo è sbagliato ma il problema non va sottovalutato e circoscritto al paziente
La lotta alle zanzare deve partire in primavera. Quando emerge un malato può essere tardi

Tre volatili, trovati senza vi-
ta a Sestri Ponente, sono ri-
sultati casi sospetti di infe-
zione da virus West Nile. La 
loro morte ha fatto scattare 
- dopo la segnalazione di Ats 
Liguria-Asl3 - le misure di 
profilassi e una disinfesta-
zione straordinaria nelle zo-
ne  interessate.  Diverse  le  
strade toccate dall’interven-
to nelle zone di largo Nevio 
Rosso e via Albareto. Opera-
zione svolta nella notte ap-
pena trascorsa, con l’ordine 
per i residenti di tenere chiu-
se le finestre e di non porta-
re fuori gli animali domesti-
ci dalle 21 di lunedì scorso. 
Per tutelare la salute pubbli-
ca, l’ordinanza firmata dal-
la sindaca Silvia Salis ha di-
sposto una bonifica antilar-
vale e adulticida nelle aree 
comprese nel raggio di 100 
metri dai punti di ritrova-
mento delle carcasse degli 
uccelli.

Febbre West Nile
Cosa c'è da sapere sul virus

Sintomi
Febbre
Mal di testa
Nausea
Vomito

Linfonodi
ingrossati
Sfoghi
cutanei

Possibili complicazioni
Meningite
Encefalite
Nei casi più gravi
anche coma

Come si trasmette
Il vettore è la zanzara.
La febbre non si trasmette da persona a persona

Serbatoi del virus:
gli uccelli

Ospiti
accidentali
del virus:
persone
e animali

da uccello 
a zanzara

da zanzara
a uccello

Incubazione

Fra 2 e 14 giorni, ma può essere anche di 21 giorni

MATTEO BASSETTI 

I
l West Nile non è più una 
malattia esotica, lonta-
na dai nostri confini. È 
ormai una realtà con cui 

l’Italia deve fare i conti. Il vi-
rus circola stabilmente in di-
verse aree del Paese e le con-
dizioni  climatiche  possono  
favorire la presenza e la proli-
ferazione delle zanzare vetto-
ri. Per questo non possiamo 
continuare ad affrontarlo co-
me se fosse un’emergenza im-
provvisa che comincia con il 
primo caso umano.

Il West Nile viene trasmes-
so soprattutto dalle zanzare 
del genere Culex. Nella mag-
gior parte delle persone l’infe-
zione non provoca sintomi o 
determina una malattia lie-

ve, con febbre, mal di testa, 
dolori muscolari, nausea e de-
bolezza. Ma in una piccola 
percentuale di casi il virus 
può colpire il cervello e pro-
vocare meningite, encefalite 
e altre forme neuro-invasive. 
Possono  comparire  febbre  
elevata, forte mal di testa, 
confusione, tremori, disturbi 
della coordinazione, convul-
sioni e alterazioni dello stato 
di coscienza. 

Nei casi più gravi si può ar-
rivare al coma e alla morte. Il 
rischio di forme più gravi è 
maggiore  soprattutto  negli  
anziani e nelle persone fragi-
li.

Questo dovrebbe bastare 
per capire che con il West Ni-
le non si scherza e non è un 
problema da sottovalutare. 
Ma nemmeno da affrontare 
con l’allarmismo. Va affron-
tato con la prevenzione.

Ed è proprio qui che dob-
biamo cambiare passo.

Quando compare un caso 
umano, è corretto interveni-
re rapidamente nell’area inte-
ressata. La disinfestazione in-
torno all’abitazione del pa-
ziente, anche entro un raggio 
di 200 metri secondo i proto-
colli applicati dalle autorità 

sanitarie, può essere una mi-
sura necessaria. Ma sembra 
più cosmetica e di impatto 
mediatico  immediato  che  
non efficace.  E soprattutto 
non  può  diventare  l’unica  
strategia di prevenzione.

Perché la zanzara non si fer-
ma a 200 metri.

E soprattutto il problema 
non nasce nella casa del pa-
ziente. Lì lo abbiamo sempli-
cemente scoperto.

Prima del malato c’è una 
zanzara infetta. Prima della 
zanzara adulta c’è una larva. 
E prima della larva c’è una 
raccolta d’acqua.

La vera prevenzione, dun-
que, deve cominciare molto 
prima.

I Comuni devono program-
mare la lotta alle zanzare nei 
mesi primaverili, quando ini-
zia la stagione favorevole al-
la loro proliferazione. Mag-
gio e giugno devono essere 
mesi di sorveglianza e pre-
venzione: controllo dei foco-
lai larvali, trattamento delle 
raccolte d’acqua, monitorag-
gio delle zanzare e interventi 
mirati dove i dati indicano 
un rischio maggiore. Gli in-
terventi  adulticidi  possono  
essere necessari, ma devono 

essere mirati e inseriti in una 
strategia complessiva.

Aspettare agosto o settem-
bre per intervenire significa 
spesso arrivare quando il pro-
blema è già esploso.

Non è una questione di fare 
più disinfestazioni indiscri-
minatamente. È una questio-

ne di farle prima e meglio, sul-
la base dei dati.

E c’è un’altra partita decisi-
va: l’informazione.

Il  cittadino  deve  sapere  
che la maggior parte delle in-
fezioni è asintomatica, ma an-
che che alcune forme posso-
no essere gravi. Deve cono-

scere i sintomi da non sotto-
valutare e sapere come pro-
teggersi: evitare l’acqua sta-
gnante, utilizzare zanzariere 
e repellenti, adottare un abbi-
gliamento adeguato e presta-
re particolare attenzione nel-
le ore di maggiore attività del-
le zanzare.

Ma  la  prevenzione  non  
può essere scaricata soltanto 
sui cittadini.

Se chiediamo a una fami-
glia di eliminare l’acqua sta-
gnante dal proprio giardino, 
dobbiamo pretendere che an-
che il territorio pubblico ven-
ga controllato. Se chiediamo 
alle persone fragili di proteg-
gersi, dobbiamo garantire lo-
ro una corretta informazio-
ne.

Il West Nile è una sfida di 
sanità  pubblica  e,  proprio  
per questo, richiede una stra-
tegia che metta insieme am-
biente, animali, zanzare e sa-
lute umana.

La domanda non è se il vi-
rus continuerà a circolare.

La domanda è se saremo ca-
paci di arrivare prima.

Perché quando arriva il pa-
ziente, la prevenzione è già 
arrivata tardi. —
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«Dalla beneficenza i fondi ad Hamas»
I pm: interroghiamo lo 007 israeliano

Il West Nile non è più un virus esotico
Sulle prevenzione va cambiato passo

Marco Fagandini

L
a Procura di Genova 
ha  chiesto  formal-
mente allo Stato d’I-
sraele di poter ascol-

tare “Avi”, sigla dietro la qua-
le, per gli inquirenti, si cela l’a-
gente dei servizi segreti israe-
liani che ha raccolto - e poi 
consegnato a un intermedia-
rio - documenti provenienti 
da Gaza. Sui quali si basa una 
parte  dell’inchiesta  che,  lo  
scorso 27 dicembre, ha porta-
to in cella, fra gli altri, Mo-
hammad Hannoun, l’architet-
to palestinese da tempo resi-
dente a Ceranesi, per gli inve-
stigatori, il referente di Ha-
mas in Italia. È accusato di 
aver raccolto, attraverso le or-
ganizzazioni solidali a lui ri-
conducibili, in primis l’Asso-
ciazione benefica di solidarie-
tà con il popolo palestinese 
(Abspp), milioni di euro desti-
nati proprio ad Hamas. Di-
stratti dalle offerte consegna-
te alle onlus per sostenere la 
popolazione palestinese.

L’istanza dei pm Marco Zoc-
co e Luca Monteverde, titola-
ri del fascicolo, è stata inoltra-
ta nei mesi scorsi attraverso 
una richiesta di assistenza giu-
diziaria. Meccanismo simile, 

per dirla in soldoni, a una ro-
gatoria.  Al  momento  però  
non è ancora giunta risposta.

“Avi” e la documentazione 
proveniente  da  Gasa  sono  
punti cruciali per gli inquiren-
ti. Perché toccano un elemen-
to che, in questi mesi trascorsi 
dagli arresti, è stato al centro 
della contesa legale. Per i pm 
infatti, gli atti raccolti sul cam-
po di battaglia lungo la Stri-

scia sono utilizzabili nelle in-
dagini e a processo. Mentre il 
Tribunale per il Riesame ne 
ha bocciato l’uso due volte. 
Non solo, il Procuratore gene-
rale della Corte di Cassazio-
ne, alla quale si erano appella-
ti i difensori degli indagati e 
la Procura dopo la prima ordi-
nanza del Riesame, aveva an-
ch’egli respinto l’utilizzabili-
tà  della  documentazione  

israeliana. Facendo leva su 
una presunta non identificabi-
lità di “Avi” in base alla legge 
dello  Stato  d’Israele,  che  
avrebbe reso impossibile un 
futuro interrogatorio in con-
traddittorio fra le parti.

La richiesta  di  assistenza 
giudiziaria della Procura sot-
tolinea invece come “Avi” sia 
un soggetto in carne e ossa. E 
chiede di poterlo sentire pro-

prio in contraddittorio con i 
difensori degli indagati. Ga-
rantendone l’anonimato, con 
il sistema più efficace in tal 
senso.

LA PROVENIENZA DEI DOCUMENTI

Ricordiamo che,  oltre  Han-
noun, sono in carcere Ra’Ed 
Hussny Mousa Dawoud, consi-
derato dagli inquirenti mem-
bro del comparto estero e del-

la cellula italiana di Hamas; 
Yaser  Elasaly,  responsabile  
con Dawoud della Cupola d’o-
ro,  associazione  affiliata  
all’Abspp; Jaber Abdelrahim 
Albustanji, promotore di rac-
colte fondi e per i pm vicinissi-
mo all’ala militare di Hamas.

Nella richiesta di assisten-
za la Procura ha chiesto an-
che che le autorità israeliano 
dettaglino in maniera appro-
fondita la provenienza e le 
fonti dei documenti forniti da 
“Avi”. Così da tentare di otte-
nere un avallo alla loro utiliz-
zabilità. Respinta, come det-
to, dal Riesame e dalla Cassa-
zione, che però hanno ribadi-
to la bontà delle misure caute-
lari. Facendo leva sugli ele-
menti  raccolti  direttamente 
dagli  inquirenti  genovesi.  
Questi, la scorsa settimana, 
hanno notificato la chiusura 
delle indagini preliminari ai 
quattro in carcere e ad Adel 
Ibrahim Salameh Abu Raw-
wa e Khalil Abu Deiah. In atte-
sa delle prossime udienze in 
Cassazione, per tornare a va-
lutare la congruità delle misu-
re cautelari. Che, salvo richie-
sta di rinvio a giudizio, sca-
dranno a fine anno. A difende-
re gli indagati sono gli avvoca-
ti  Fabio Sommovigo, Dario 
Rossi, Nicola Canestrini, San-
dro Clementi, Angela Ferra-
vante, Fausto Gianelli, Elisa 
Marino, Gloria Ninci, Gilber-
to Pagani, Pier Francesco Po-
li, Marina Prosperi, Federico 
Riboli, Flavio Rossi Albertini, 
Nabil Ryah, Giuseppe Samba-
taro,  Emanuele  Tambuscio,  
Gianluca  Vitale  e  Samuele  
Zucchini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esperto sul caso di Sestri

La perquisizione nella sede 
dell’associazione in via 
Bolzaneto e Mohammad 
Hannoun, architetto 
palestinese  PAMBIANCHI

Richiesta a Tel Aviv di sentire con l’anonimato chi raccolse i documenti da Gaza usati nell’inchiesta
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I supereroi salgono in barca
per i bambini di Oncologia

Doris Fresco / LA SPEZIA

«S
olo donando si 
può ricevere». 
Con  questo  
messaggio si è 

svolta domenica “Un sorriso 
nel vento”, la giornata di soli-
darietà che anche quest’anno 
ha riportato in mare, alle Gra-
zie, i bambini seguiti dal re-
parto di Oncoematologia Pe-
diatrica dell’ospedale di Par-
ma e le loro famiglie. Un ap-
puntamento ormai consolida-
to, che trasforma il Golfo spez-
zino in un luogo di incontro e 
spensieratezza, grazie all’im-
pegno di volontari, associa-
zioni e appassionati di vela.

Tra i protagonisti della gior-
nata anche Gerry Navarra, al-
la guida dei “Supereroi amici 
di Carlo Calcagni”, il gruppo 
che da anni accompagna i pic-
coli ospiti regalando loro mo-
menti di allegria e un pizzico 
di magia. Un impegno che na-
sce dalla volontà di essere vi-
cini ai bambini e ai loro fami-
liari, offrendo loro un’espe-
rienza diversa dalla quotidia-
nità delle cure. «Siamo un nu-
trito gruppo sempre in cresci-
ta», racconta Navarra, che, 

grazie al suo carisma e alla 
gioia che trasmette nel met-
tersi a disposizione degli al-
tri, riesce ad attirare sempre 
nuovi volontari.

Domenica i supereroi sono 
tornati alle Grazie per acco-
gliere i bambini e accompa-
gnarli nel corso della giorna-
ta.  Superman,  Spiderman,  
Sailor Mars e altri personaggi 
hanno portato colore e sorrisi 
al porticciolo, tra abbracci, fo-
tografie e la gioia di incontra-
re dal vivo i propri beniami-
ni. Dietro le maschere, volon-
tari che scelgono di dedicare 
tempo ed energie a un’inizia-
tiva che mette al centro i più 
piccoli e il desiderio di regala-

re loro una giornata speciale: 
«La maggior parte sono bam-
bini che hanno appena con-
cluso il ciclo di cure – raccon-
ta una delle maestre che li ac-
compagna -. Per molti questo 
ha significato stare in ospeda-
le per mesi».

Il cuore dell’appuntamen-
to è stato, come sempre, il ma-
re. Gli equipaggi delle barche 

a vela King, con Dino e Nata-
ly, e Toz, con Armando e Ales-
sandra, insieme ad altri vo-
lontari, hanno messo a dispo-
sizione le proprie imbarcazio-
ni per accompagnare i bambi-
ni e i familiari in un’uscita nel 
Golfo. Una navigazione tra le 
bellezze della costa, con il  
vento a gonfiare le vele e la 
possibilità di vivere un’espe-

rienza lontana dagli ospedali 
e dalle preoccupazioni quoti-
diane. Sono stati tanti i bam-
bini emozionati alla vista del 
mare per la prima volta. Alcu-
ni, i più curiosi, hanno fanno 
tante domande ai membri de-
gli  equipaggi,  entusiasti  di  
scoprire a cosa serve un “mez-
zomarinaio” o come si ormeg-
gia una barca. Tra i volontari 
anche l’artista spezzino Simi 
Bianchi,  nei  panni di  Jack 
Sparrow.

Per qualche ora, il mare è 
diventato così uno spazio di li-
bertà e condivisione, nel qua-
le i piccoli pazienti hanno po-
tuto  lasciarsi  coinvolgere  
dall’avventura della naviga-
zione e le famiglie ritrovare il 
piacere di stare insieme in un 
contesto diverso.

L’iniziativa è stata resa pos-
sibile dalla collaborazione di 
numerose  realtà.  Accanto  
all’associazione  Golfo  dei  
Poeti, anche Noi per Loro e 
Fiagop, la Federazione italia-
na delle associazioni di geni-
tori e guariti in oncoematolo-
gia pediatrica. 

A contribuire alla giornata 
i Supereroi amici di Carlo Cal-
cagni e il gruppo musicale Ex-
trapalco, insieme agli spon-
sor Cressi Sub, Ski-Store La 
Spezia e Polarpesca, Gli orga-
nizzatori ringraziano anche 
la Marina Militare e la Prolo-
co di Porto Venere.

Una rete di persone e asso-
ciazioni che, attraverso gesti 
concreti, ha rinnovato anche 
quest’anno un appuntamen-
to capace di unire il territorio 
attorno a un obiettivo comu-
ne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giornata nazionale della Sla,
luci verdi a Palazzo civico

In via Severino Ferrari inaugurato
uno studio di fisioterapia

L’iniziativa si chiama 
“Un sorriso nel vento” 
ed è diventata un 
appuntamento fisso

LA SPEZIA

A
nche La Spezia si è 
unita  alla  Giornata  
Nazionale  della  Sla  
con  l’illuminazione  

di verde del Palazzo Civico. Un 
gesto simbolico per richiama-
re l’attenzione sulle persone af-
fette da Sclerosi laterale amio-
trofica,  sui  loro  familiari  e  
sull’importanza della  solida-
rietà e della ricerca.

L’iniziativa si è svolta in con-
temporanea con il resto d’Ita-
lia: venerdì sera, mentre Palaz-
zo Chigi a Roma si accendeva 

di verde, monumenti, piazze e 
luoghi simbolo di tutto il Paese 
hanno aderito alla campagna 
promossa da Aisla, l’Associa-
zione italiana sclerosi laterale 
amiotrofica.

Alla cerimonia spezzina era-
no presenti, tra gli altri, Paola 
Angelinelli, referente territo-
riale di Aisla, e l’assessore alle 
Politiche sanitarie Giulio Guer-
ri, che ha ribadito la vicinanza 
dell’amministrazione comuna-
le alla comunità delle persone 
con Sla. «La nostra amministra-
zione ha aderito anche que-
st’anno a questa Giornata e per 

questo ha accolto la campagna 
di sensibilizzazione promossa 
in tutta Italia da Aisla - ha di-
chiarato Guerri -. Esprimiamo 
la nostra vicinanza e solidarie-
tà a tutte le persone che hanno 
incontrato la Sla lungo il loro 
percorso di vita, ai loro familia-
ri e al personale sanitario impe-
gnato a trattare questa malat-
tia e ad assistere i malati».

L’assessore ha rivolto un rin-
graziamento ad Aisla e a chi 
opera quotidianamente sul ter-
ritorio per promuovere la con-
sapevolezza sanitaria e la soli-
darietà, sottolineando il valo-
re dell’impegno dell’associa-
zione, rappresentata alla Spe-
zia da Angelinelli. «Come am-
ministrazione,  porteremo  
avanti nella nostra città inizia-
tive di informazione, in colla-
borazione con il personale me-
dico specialistico, e di soste-
gno alla ricerca», ha aggiunto. 
— D.F.

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

L’
Holistic Therapy di 
Manuel Lerici e Da-
rio Bonifacio, attivo 
in via Parma da ol-

tre dieci anni ha inaugurato ve-
nerdì scorso la nuova sede al pri-
mo piano di via Severino Ferrari 
49, già sede del noto laboratorio 
di analisi Angì e Barbagallo. 

Sia  Lerici,  fisioterapista  e  
osteopata della Nazionale italia-
na di ciclismo, che Bonifacio, 
masso fisioterapista laureato in 
Scienze Motorie, vantano note-
vole esperienza nella riabilitazio-

ne ortopedica, neurologica e nel 
trattamento delle patologie della 
colonna vertebrale. Nei nuovi lo-
cali del loro studio aumentano ri-
spetto al passato gli spazi e le at-
trezzature, alcuni esclusivi per il 
territorio quali l’R-Force, un ta-
pis roulant che azzera la gravità 
permettendo ai pazienti di cam-
minare a prescindere dalla loro 
condizione, siano essi geriatrici, 
post ictus, post operatori, neuro-
logici e altre patologie. Nel cen-
tro è presente anche una piccola 
ma attrezzata palestra riabilitati-
va, che si affianca alle mani esper-
te dei due specializzati in manipo-
lazioni e trazioni vertebrali, oltre 
a visite e ginnastiche posturali e 
massaggi. Infine, è stata attivata 
una convenzione con la dottores-
sa Maria Pia Antiga che si attive-
rà nel centro per le visite medi-
co-sportive e cardiologiche. —

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

H
a trascorso una vi-
ta a misurare l’im-
patto delle opere 
sull’ambiente. 

L’ultimo gesto dell’ingegne-
re Luigi Boeri guarda invece 
alla salute: 25 mila euro do-
nati all’Oncologia dell’Asl 5 
per sostenere la ricerca sul 
cancro e avvicinare i pazien-
ti ai farmaci più innovativi. 
Così il professionista spezzi-
no, scomparso a marzo a 83 
anni dopo una lunga malat-
tia, ha voluto trasformare la 
gratitudine per il direttore 
Carlo Aschele, e l’intera équi-
pe che lo aveva seguito du-
rante il percorso di cura, in 
un aiuto concreto per gli al-
tri. 

Nato a Taranto nel 1943 e 
spezzino  d’adozione  dal  
2004, Boeri è stato una figu-
ra di primo piano dell’inge-
gneria  ambientale.  Consu-
lente della Procura, nel 2003 
firmò la perizia che accertò 
la presenza di rifiuti pericolo-
si nella discarica del campo 
in ferro, all’interno dell’Arse-
nale, e lavorò anche sull’area 
ex Ip. Seguendo le sue volon-
tà,  la  famiglia  destinerà  
all’Oncologia 20 mila euro 
nel 2026 e altri 5 mila nel 
2027. 

«Ringrazio  la  famiglia  
dell’ingegnere Boeri per que-
sta donazione – afferma il di-
rettore di Area 5 Alessandro 
Sarteschi –. Testimonia la vi-

cinanza, il riconoscimento e 
l’affetto di un paziente che 
per tutto il corso della sua ma-
lattia ha scelto di essere cura-
to qui a Spezia». I fondi «sa-
ranno destinati allo sviluppo 
della ricerca clinica presso 
l’Oncologia così da poter au-
mentare le possibilità di ac-
cesso precoce a nuovi farma-
ci innovativi per i nostri pa-
zienti, grazie all’attivazione 
e partecipazione a sperimen-
tazioni cliniche». 

Il primo passo, aggiunge 
Sarteschi, «sarà l’istituzione 
di una borsa di studio o di un 
contratto libero professiona-
le per data manager/coordi-
natore di studi clinici, figura 
professionale che supporta il 
personale medico ed infer-
mieristico nella gestione logi-
stica, amministrativa ed eti-
ca di uno studio clinico con-
sentendone di fatto lo svolgi-
mento». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donazione di Boeri dopo la sua morte

LA SPEZIA

«L
a quinta edi-
zione  di  “La  
Spezia Fanta-
sy” è stata un 

grande successo e per due 
giorni abbiamo visto una cit-
tà viva, animata e ricca di per-
sone,  con  tantissime fami-
glie, bambini e ragazzi che 
hanno avuto l’occasione di di-
vertirsi e vivere insieme un’e-
sperienza speciale», chiude 
l’evento il sindaco della Spe-
zia, Pierluigi Peracchini. 

Le vie del centro, i giardini 
e il Palco della Musica «sono 
stati un punto di riferimento 
per i bambini e attraversati 
da tantissimi appassionati e 
curiosi». Continua il primo 
cittadino: « Il Camec ha ospi-
tato l’incontro con Thomas 
Taylor, mentre il foyer del 
Teatro Civico si è dimostrato 
una location ideale per acces-
sibilità, visibilità e capacità 
di accogliere il pubblico. Ab-
biamo avuto il piacere di por-
tare alla Spezia protagonisti 
internazionali  come  Stani-
slav Yanevski, Viktor Krum 
nella saga di Harry Potter, 
Alessio Puccio, voce italiana 
di Harry Potter, e Mino Ca-
prio, voce di Peter Griffin e 
Arthur Weasley». —

I Supereroi in posa per una foto 

Gita in mare nel Golfo dei poeti. «Per un giorno sono stati lontani dagli ospedali»

Il messaggio 
dei volontari 
è semplice: «Solo 
donando si riceve»

Il Comune della Spezia 

Angelinelli (Aisla): «Vicinanza e solidarietà a chi è malato»

I titolari Dario Bonifacio e Manuel Lerici

Luigi Boeri

Lascia 25 mila euro
al reparto Oncologia

«Città piena
per il fantasy:
un grande
successo»
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Caso di febbre Dengue a Lerici
scatta il piano di disinfestazione

Le opere verranno realizzate in via Cavour: il primo progetto fu contestato dagli ambientalisti

Sondra Coggio / LERICI 

L
a febbre alta,  im-
provvisa.  I  dolori  
intensi, in partico-
lare attorno e die-

tro agli occhi, ai muscoli e 
alle articolazioni. Nausea 
e vomito. Ed il corpo coper-
to da una eruzione cuta-
nea inspiegabile. 

Rientrava da un soggior-
no in un’altra regione ita-
liana, ma è stato male al 
suo arrivo a Lerici. Inizial-
mente si è pensato ad una 
forma di intossicazione, di 
fronte alle macchie rosse 
sulla pelle. Era, invece, un 
caso di febbre “Dengue”. 

È stato ricoverato diver-
si giorni, prima di poter es-
sere dimesso. È provato, 
ma la brutta esperienza è 
alle spalle. E dal momento 
che la struttura di igiene e 
sanità pubblica della Asl 5 
ha trasmesso la comunica-
zione al Comune, il sinda-
co Marco Russo ha firmato 
una ordinanza con la qua-
le ha disposto che venga-
no eseguite disinfestazio-
ni nel raggio di 200 metri a 
partire da ciascuna delle 

due abitazioni interessate. 
Il provvedimento non inte-
ressa altre persone o altre 
case. Si tratta di trattamen-
ti che riguardano esclusi-
vamente i due luoghi nei 
quali ha soggiornato. Que-
sto tipo di febbre non si tra-
smette  da  una  persona  
all’altra o da un oggetto 

all'altro. A diffonderla so-
no esclusivamente le zan-
zare, nel dettaglio la “zan-
zara tigre”. La bonifica è 
mirata dunque a cancella-
re potenziali “focolai lar-
vali”. Un atto dovuto, an-
che se si ritiene che la pun-
tura sia avvenuta altrove, 
in quanto l’incubazione è 

di 5 o 6 giorni, ma può du-
rare anche una decina. 

La quasi totalità dei casi 
di Dengue è riferita a per-
sone che rientrano da viag-
gi esotici.  Nella maggior 
parte dei casi le conseguen-
ze non sono gravi, ma una 
persona su 20, secondo stu-
di  internazionali,  svilup-

pa la malattia in forma se-
vera. Possono esserci casi 
in cui si creano complican-
ze, specie se non c’è una as-
sistenza medica immedia-
ta. Soprannominata “feb-
bre spacca ossa”, si sta dif-
fondendo ad una velocità 
rilevante, a fronte della fa-
cilità con la quale si può 

viaggiare per tutto il mon-
do. L’aspetto singolare ri-
siede nel fatto che la zanza-
ra che punge una persona 
infetta diventa portatrice 
e può infettare altre perso-
ne. 

I casi mortali sono fortu-
natamente pochissimi. L’e-
sperienza è però molto pe-
sante. In Italia ci sono stati 
negli ultimi anni si è saliti 
da meno di 400 casi nel 
2023 a oltre 600 nel 2024, 
quasi tutti associati a viag-
gi all’estero. A titolo di cu-
riosità il focolaio principa-
le è stato registrato in un 
Comune  delle  Marche,  
con 102 casi confermati di 
infezione, tutti sintomati-
ci, e nessuno mortale.Pic-
coli focolai localizzati so-
no censiti principalmente 
nelle regioni del centro e 
del nord del Paese, Lom-
bardia, Toscana, Veneto, 
Abruzzo. In ogni episodio 
sono state attivate misure 
di controllo della zanzara 
vettore. «Non vi è alcuna 
ragione di allarme - preci-
sa il sindaco Marco Russo - 
ma va adottata la strategia 
di legge a tutela della salu-
te pubblica, in via di massi-
ma precauzione. È necessa-
rio ridurre rapidamente la 
densità della popolazione 
di zanzara tigre nelle aree 
ove ha soggiornato la per-
sona, nel momento in cui è 
esplosa la febbre». Pur rite-
nendo che la puntura sia 
avvenuta altrove, è comun-
que «doveroso prevenire il 
rischio di un potenziale in-
nesco di trasmissione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavori in Palmaria, il Comune dà l’ok 
«Sostituzione del manto stradale»

PORTO VENERE

V
ia libera del Comu-
ne di Porto Venere 
ad alcune  modifi-
che in variante, ri-

spetto ai lavori di ripristino 
di via Cavour, sull’isola del-
la Palmaria. Nel dettaglio, 
si parla della «sostituzione 
dello strato di finitura con 
un tappeto di usura in inerti 
locali, miscelati con legan-
te trasparente, al posto del-
la iniziale previsione in ter-
ra  battuta  stabilizzata».  
Un’altra modifica riguarda 
la decisione di non realizza-
re una parte di cordolo. 

I lavori di manutenzione 
straordinaria avevano attra-
versato una lunga fase pro-
gettuale. Una storia infinita, 
iniziata nel 2021, quando lo 
Stato aveva assegnato 311 
mila euro di fondi, tratti dal 
capitolo degli investimenti 
mirati alle isole minori. 

All’epoca era stata previ-
sta l'asfaltatura di tutta la 
via. Era intervenuta l’asso-
ciazione culturale Posido-
nia a far notare che via Ca-
vour era sempre stata una 
strada “bianca”, e che asfal-
tarla significava violare le 
norme del Parco. 

A quel punto era interve-
nuta la Soprintendenza. Per-
tanto si era deciso di non 
mettere più conglomerato 
bituminoso, ma materiale 
stabilizzato.  Il  progetto è  

stato approvato nel giugno 
del 2025. 

C’era stato anche qualche 
intoppo di carattere burocra-
tico, in quanto era stato dira-
mato un avviso di indagine 
di mercato, ma era stato ne-
cessario un secondo tentati-
vo, a fronte della revoca del-
la prima determinazione.

Alla fine l’intervento era 
stato appaltato ad una impre-

sa ligure, di Genova, per un 
importo  contrattuale  di  
251.205 euro, comprensivi 
dell’Iva al 22% e degli oneri 
della sicurezza, che non sono 
assoggettabili a ribasso. Lo 
sconto offerto dall’impresa è 
stato pari a poco più del 12%. 

Delle 16 ditte contattate 
dal Comune di Porto Vene-
re avevano risposto in 6. Al-
cune avevano offerto un ri-

basso maggiore, del 17 e del 
18%, ma la soglia di anoma-
lia era stata posta a poco me-
no del 15%, ed era scattata 
l’esclusione automatica del-
le offerte scontate per una 
percentuale maggiore. Fra 
le quattro rimaste, le altre 
avevano offerto ribassi fra 1 
e 3%, per cui il lavoro è an-
dato alla ditta ligure. —

S. C.

ARCOLA

A
lle 21 di questa sera, 
presso il piazzale del-
la  Poliartigiana,  in  
viale XXV Aprile, al 

Piano di Arcola, si terrà il  
Gran Gala del ciclismo. Rin-
viato due settimane fa a cau-
sa del maltempo, l’evento è 
promosso dal Comune ed è in-
titolato alla memoria del cam-
pione Graziano Battistini. 

Nato  il  12  maggio  del  
1936, mancato precocemen-
te il 22 gennaio 1994 a soli 57 
anni, è stato un apprezzato 
professionista. Fra le sue vit-
torie,  anche  due  tappe  al  
Tour de France e due al Giro 
d’Italia. Il suo ricordo è sem-
pre vivo. E non a caso, in suo 
onore è stata addobbata tutta 
Baccano di Arcola, ove vive-
va, quando è passato il Giro, a 
maggio. Perfino la statua di 
Mazzini è stata vestita di ro-
sa, in onore di Battistini, cele-
brato anche da una bella mo-
stra all’Arci, messa su dalla fa-
miglia e dal Comune. Per da-
re un’idea del legame d’affet-
to, quel giorno è stato anche 
aperto il cimitero, perpermet-
tere l’omaggio dei fiori alla 
tomba del campione. Spetta-
colare, il colpo d’occhio del 
borgo pieno di palloncini, di 
bandierine cucite a mano, e 
di magliette rosa, stampate 
dalla famiglia del grande ci-

clista Graziano Battistini, che 
ha  generosamente  allestito  
una  apprezzatissima  festa  
per tutti. A ricordarne questa 
sera il valore sportivo ed uma-
no del campione sarà Marco 
Ballestracci, con una narra-
zione teatrale molto coinvol-
gente. Come ogni anno, al Ga-
la saranno premiati due ospi-
ti  d’eccezione.  Si  tratta  
dell’ex velocista Alessandro 
Petacchi e del giornalista Pier 
Augusto Stagi. 

Nato alla Spezia il 3 genna-
io del 1974, Petacchi ha cor-
so  come  professionista  dal  
1996 al 2015. È amatissimo. 
Faceva atletica, da ragazzi-
no, ma a 13 anni s’è innamora-
to del ciclismo. Grande sprin-
ter, ha conquistato moltissi-
mi trofei, quasi duecento, mo-
strando il proprio talento al 
Giro d’Italia e al Tour de Fran-
ce. E in molti altri contesti 
sportivi di alto profilo. Tori-
nese, leva 1962, Stagi è gior-
nalista sportivo di lunga espe-
rienza. È un grande esperto di 
ciclismo, ha seguito varie edi-
zioni  del  Giro  d’Italia  del  
Tour de France, per testate na-
zionali. È la voce di Radio 24, 
quando si parla di biciclette, 
ha pubblicato numerosi libri. 
Condurrà la conversazione, 
che si prospetta molto interes-
sante, il vicesindaco Gianlu-
ca Tinfena. —

S.C.

Colpito un uomo al rientro da un’altra regione. Il sindaco: «Nessun allarme. Attività precauzionali»

Una zanzara tigre, vettore della febbre “Dengue”

Una veduta aerea dell’isola Palmaria

Ciclismo protagonista al Piano

Arcola pedala forte
e ricorda Battistini
con un Gran Galà

MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE 2026

IL SECOLO XIX
21LERICIARCOLAVEZZANOPORTOVENERE



.

Marco Toracca / LA SPEZIA

R
itorna alla Spezia “Sa-
lute in Comune”, ap-
puntamento  con  la  
prevenzione promos-

so da Croce Rossa e palazzo ci-
vico sabato 26 settembre e do-
menica 4 ottobre in piazza Eu-
ropa. Prima giornata dedicata 
a ecografie senologiche, la se-
conda agli elettrocardiogram-
mi.  Tutto  gratuitamente.  La  
presentazione ieri mattina in 
Sala Multimediale con Giulio 
Guerri, assessore alla Sanità, 
Fabio Dardegno, vicepresiden-
te della Cri e Rossana Rossi (Sa-
lute in Comune). «Le ecografie 
senologiche sono rivolte a don-
ne dai 18 ai 44 anni residenti al-
la Spezia. Contiamo di farne 
una quarantina come lo scorso 
anno, previa iscrizione sul por-
tale dedicato», spiega Rossi. 

Così Guerri: «Promuovere la 
la cultura della prevenzione è 
un nostro obiettivo primario», 
mentre Dardengo osserva: «Do-
po la positiva esperienza del 
2025  abbiamo  raddoppiato  
l’appuntamento  affiancando  
prevenzione senologica e car-
diologica  con  appuntamenti  
proprio nel centro della città 
dalla  Spezia».  Per  accedere  

agli esami è necessario regi-
strarsi sul sito wed www.salu-
teincomune.com. 

QUARANTENNALE EMWD “DONNE LEADER”

In occasione del quarantesimo 
anniversario di Ewmd La Spe-
zia, associazione fondata nel 
1986 da Clara Paganini, sono 
in agenda due eventi per vener-
dì 25 settembre con patrocinio 
di Comune, Autorità di Siste-
ma Portuale un pool di spon-
sor.Dal 2001 Ewmd La Spezia 

organizza il premio annuale 
Donne Leader Spezzine, She Ma-
de a Difference, riservato a colo-
ro che abbiano raggiunto l'ec-
cellenza nella professione, nel 
sociale, nell'arte e nello sport. 
Nel 2003 si aggiunge il Premio 
Primavera per le under 30. 

«Siamo orgogliosi di premia-
re Federica Maggiani, Tatiana 
Milone e Dalia Raafat, capaci 
di  traguardi importantissimi  
con Cna Nautica, Politecnico 
di Milano e Nasa», sottolinea il 

sindaco della Spezia Pierluigi 
Peracchini. Spazio poi a inclu-
sività, con il Coro Anfass On-
lus, e attualità con il convegno 
dedicato a discipline scientifi-
che e tecnologiche. Dice Paga-
nini: «La partecipazione a con-
vegni ed eventi che organizzia-
mo è un’opportunità per la cre-
scita della nostra città. Ho im-
parato, in questi anni, che ci so-
no persone che danno il massi-
mo all’associazione, in termini 
di impegno e tempo, non solo 
per far crescere il gruppo ma 
per dare alla Spezia possibilità 
di aprirsi al futuro. Ai giovani 
diciamo che non bisogna vive-
re in modo egoistico ma parte-
cipare alla vita della comunità 
contribuendone alla  crescita  
culturale e intellettuale». Pre-
senti Federica Montaresi, se-
gretario generale della Port Au-
thority Marina Magnani, presi-
dente Ewmd La Spezia, Manue-
la Gagliardi, assessora all’Av-
vocatura Civica e alle Parteci-
pate e Maria Carniglia.

Infine ecco gli eventi:vener-
dì dalle 9 alle 12.30 (Sala Dan-
te) il convegno: “Stem Il futuro 
ha bisogno del tuo talento”. 
Modera Daniela Bandera, Im-
prenditrice, founder e past pre-
sident di Ewmd Italy. 

Alle 17 (auditorium Giorgio 
Bucchioni Port Authority), Pre-
mio Donna Leader La Spezia 
2026 conferito a Federica Mag-
giani,  presidente  nazionale  
Cna Nautica, Tatiana Milone, 
architetto, docente al Politec-
nico Milano, e visitor profes-
sor Università di Tongji (Shan-
ghai). Premio Primavera a Da-
lia Raafat, ingegnere meccatro-
nico Nasa Jet Propulsion Labo-
ratory. A supporto Gls, Italia 
Blue Growth, Asia Bernazzani 
Pasticceria, Groupama Assicu-
razioni e Studio Russi Baronti 
Bacchione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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V
ia libera al protocol-
lo operativo del Cen-
tro servizi per l’inclu-
sione, che istituisce 

una rete stabile e coordinata 
tra istituzioni e Terzo Setto-
re. Approvato ieri dalla giun-
ta  comunale,  su  proposta  
dell’assessore alle Politiche 
sociali Lorenzo Brogi, ha lo 
scopo di rafforzare gli inter-
venti di contrasto alla pover-
tà e alla marginalità estrema 
e offrire risposte sempre più 
integrate alle persone in con-
dizioni di fragilità. 

All’interno del protocollo 
spiega una nota di palazzo ci-
vico - sono definite le modali-
tà di collaborazione tra i sog-
getti coinvolti, i flussi infor-
mativi e le rispettive respon-
sabilità  professionali,  con  
particolare  attenzione  alla  
presa in carico integrata del-
le persone in condizioni di 
marginalità estrema.

Sono 15 le realtà che faran-
no parte della Rete di Suppor-
to e che hanno risposto all’Av-
viso pubblico per l’acquisizio-
ne delle manifestazioni di in-
teresse, chiuso lo scorso gen-
naio. Si tratta di Alfap, An-
teas, Auser, Buon Mercato, 

Consorzio Cometa, Coopera-
tiva  Gulliver,  Cooperativa  
Lindbergh, Cooperativa Ma-
ris, Cooperativa Mondo Aper-
to, Isforcoop, Mensa Frati di 
Gaggiola e Centro di Ascolto, 
Missione  2000,  Mondo  di  
Holden, Mondo Nuovo Cari-
tas e San Giovanni Bosco. 

Il cuore della rete è il Cen-
tro Servizi per l’Inclusione di 
corso Cavour, presidio terri-
toriale  attivo  dal  febbraio  
2025 facilmente accessibile 
alle persone che vivono situa-
zioni di povertà, marginalità 
estrema o che sono senza di-
mora. Tra i servizi offerti se-
gretariato sociale e accompa-
gnamento nell’accesso a ser-
vizi, prestazioni e diritti. E an-
cora residenza fittizia, il fer-
mo posta, consulenze legali, 
amministrative e socio-edu-
cative, mediazione linguisti-
co-culturale, supporto socio-
sanitario integrato con Asl5 e 
orientamento al lavoro.

«La Rete avrà inoltre il com-
pito di contribuire al monito-
raggio del  fenomeno delle  
persone senza dimora sul ter-
ritorio, potenziare servizi di 
prima accoglienza e assisten-
za, oltre che le attività educa-
tive, formative e comunita-
rie. Il Protocollo promuove, 

inoltre, la coprogettazione e 
la ricerca condivisa di nuove 
opportunità e risorse per svi-
luppare ulteriori  interventi  
sul territorio».

Particolare attenzione sa-
rà dedicata alla presa in cari-
co multidimensionale della 
persona per superare la fram-
mentazione degli interventi 
e costruire percorsi persona-
lizzati.Il Protocollo ha una 
durata biennale, con possibi-
lità di rinnovo previo accor-

do tra le parti. Al termine 
dell’investimento  Pnrr,  la  
continuità del Centro Servizi 
sarà assicurata attraverso il 
Fondo Povertà e il Program-
ma Integra.«L’approvazione 
del Protocollo consolida un 
modello  di  collaborazione  
tra istituzioni e Terzo Setto-
re, fondato su procedure con-
divise e sul coordinamento 
degli interventi». —

D.F.
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I
l  consigliere  comunale  
Gianmarco Medusei di Fu-
turo Nazionale ha presen-
tato per lunedì sera un’in-

terpellanza  al  sindaco  della  
Spezia Pierluigi Peracchini e 
alla giunta municipale per sa-
pere se «il Comune sia a cono-
scenza dell’eventuale apertu-
ra di un nuovo centro di cultu-
ra islamico nel Quartiere Um-
bertino». Sottolinea Medusei: 
«Mi sono pervenute diverse se-
gnalazioni da parte di residen-
ti della zona della possibilità di 
una  nuova  realizzazione  di  
questo tipo. Il quartiere - affer-
ma l’esponente vannacciano-  
peraltro è già interessato da 
problematiche sociali e di sicu-
rezza».

MELARA E PIAZZETTA FABBRO FERRAIO 

Il Partito Democratico, con il 
consigliere Andrea Montefio-
ri, chiede notizie degli inter-
venti di palazzo civico nelle pe-
riferie e in particolare su aree 
verdi e parchi. Dice Montefio-
ri: «A Melara, da mesi, il parco 
non ha più un gestore e si pre-
senta in condizioni di degra-
do. Non vengono eseguite né 
pulizia né manutenzione. Di 
fatto è impraticabile e da anni 
e i residenti attendono anche 
la riqualificazione dei percorsi 

pedonali dei numeri civici di 
via dei Pini 14 e 25. Problemi 
anche in via Pontegrande dove 
si è formata una discarica a cau-
sa di ripetuti abbandoni. Real-
tà in parte riconducibili a lavo-
ri edili eseguiti nelle vicinan-
ze. Inoltre verde e alberature 
non sono mantenute». 

Sempre dal Pd il consigliere 
Marco Raffaeli sollecita «novi-
tà su possibili interventi del Co-
mune nella zona di piazzetta 
Fabbro Ferraio, nel quadrilate-
ro compreso tra le vie Milano e 
Bixio,  dopo  le  proteste  via  
stampa dei residenti». E chie-
de ancora: «Se sia prevista, e 
con quali  tempi,  la  verifica  
straordinaria delle condizioni 
igienico-sanitarie e di sicurez-
za con riferimento alla presen-
za di siringhe e altri materiali e 
pericolosi». — M.TOR. 
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Via agli screening gratuiti
contro il tumore al seno
I premi alle donne leader

Interpellanza di Futuro Nazionale 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

A
nche  quest'anno  
Abeo Liguria odv ha 
aderito  alla  campa-
gna nazionale Fiagop 

"Accendi d'Oro, Accendi la Spe-
ranza". In Liguria l’iniziativa 
ha avuto il Patrocinio dei Co-
muni di Genova e La Spezia. 

Il senso più profondo di Set-
tembre d'Oro e del suo messag-
gio guida di quest'anno, "Uniti 
più Forti”, è quello di creare 
un'onda di luce che ha attraver-
sato il Paese e unisce territori, 
associazioni e persone in un'u-
nica causa. 

Ieri l’associazione ha conse-
gnato al sindaco della Spezia 
Pierluigi Peracchini il nastrino 
d’oro  simbolo  della  campa-
gna; un modo per puntare i ri-
flettori sui bisogni dei bambini 
e degli adolescenti in cura on-
coematologica e delle loro fa-
miglie e sull'importanza della 
ricerca in oncologia pediatri-
ca. «Ringrazio l’Associazione 
Abeo per questo gesto signifi-
cativo, che contribuisce a sen-
sibilizzare la nostra comunità 
su una tematica così importan-
te – ha commentato il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni -. Di fronte alla malattia di 
un bambino nessuno può rima-
nere  indifferente:  dobbiamo  
essere vicini ai piccoli pazienti 
e alle loro famiglie, sostenen-
do chi ogni giorno li accompa-
gna nel percorso di cura e pro-
muovendo l’importanza della 
ricerca. Il nastrino d’oro rap-

presenta un messaggio di spe-
ranza e ci ricorda che, davve-
ro, uniti siamo più forti».

«Indossare il Gold Ribbon, il 
nastrino dorato simbolo della 
causa - ha spiegato Gabriella 
Spezzano, delegata Abeo della 
Spezia - è un modo per dire: sia-
mo vicini ai piccoli pazienti e 
alle loro famiglie, perché, co-
me dice il claim della campa-
gna di sensibilizzazione 2026, 
uniti siamo più forti».

Fino al 28 settembre La Spe-
zia, Genova e tutta Italia si illu-
minano della stessa luce dora-
ta. Monumenti, piazze e luo-
ghi simbolici si accendono in-
sieme,  nello  stesso  periodo,  
per dire con un'unica voce che 
nessun bambino deve restare 
senza una concreta speranza 
di cura e che mai devono venir 
meno i fondi per la ricerca. E 
Abeo Liguria invita tutti a par-
tecipare anche al progetto "Ti 
voglio una sacca di bene", do-
nando sangue nei centri trasfu-
sionali pediatrici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sostegno all’Oncologia Pediatrica 

Persone che trovano riparo serale sotto i portici di una via del centro 

«Tra gli obiettivi potenziare prima accoglienza e mediazione linguistica»

Disagio sociale e senza fissa dimora 
La Spezia corre ai ripari con una Rete 

L’incontro tra i vertici dell’Emwd e il sindaco Peracchini 

La Croce Rossa organizza batteria di esami in piazza Europa
A Maggiani, Milone e Raafat il riconoscimento Emwd 2026

Fedeli musulmani in preghiera

«No ad altre moschee
nella zona Umbertina»

Gabriella Spezzano (Abeo ) 

Ecco i nastrini d’oro 
per i piccoli malati
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Quarant’anni al servizio dell’
emancipazione e della crescita
professionale delle donne. E’
per celebrare questo traguardo
che Ewmd, la rete internaziona-
le delle professioni declinate al
femminile, organizza una gior-
nata di eventi dando voce ad al-
cune delle protagoniste di que-
sta missione, portando il pro-
prio contributo di professionali-
tà e spirito imprenditoriale. Si
tratta, in particolare, di due
eventi che l’associazione spezzi-
na fondata da Clara Paganini
presenta venerdì prossimo con
il patrocinio del Comune della
Spezia, dell’Autorità di Sistema
portuale del Mar Ligure Orienta-
le ed il sostegno di numerosi
sponsor. Due le sedi degli even-
ti, venerdì 25, dalle 9 alle 12,30
Sala Dante, dove si svolgerà il
convegno dal titolo ’Stem, Il fu-
turo ha bisogno del tuo talento
– Scelte, professioni e percorsi
raccontati dalle protagoniste’.
L’iniziativa è rivolta alle studen-
tesse e agli studenti delle scuo-
le secondarie di secondo grado
e nasce dal desiderio di offrire
ai giovani un’occasione concre-
ta di incontro con professioni-
ste e ricercatrici impegnate nei
settori scientifici e tecnologici.
Quattro le testimoni che hanno
fatto della scienza e della tecno-
logia il loro mestiere: fisica me-
dica e risonanza magnetica, ma-
nutenzione industriale, difesa,
logistica, progettazione sosteni-
bile, rigenerazione urbana, on-
cologia, medicina di genere. A
confrontarsi – col ruolo di mode-
ratrice affidato a Daniela Bande-
ra, imprenditrice, Founder e Pa-
st President di Ewmd – Michela
Tosetti, direttrice del Laborato-
rio di fisica medica e risonanza
magnetica Irccs Stella Maris e
Centro di ricerche Imago7, Ire-
ne Recchia, direttrice Manuten-
zione e facility dei siti italiani di
Baker Huges, con domande e
sondaggi in sala. Sul tema Go-
vernare i sistemi complessi, a di-
re la loro saranno invece Ornel-
la Poli, HR manager e Laura Co-
sta, ingegnere e imprenditrice
nel settore operations & logi-
stics management. E ancora,
sul tema Progettare gli spazi del

futuro, Claudia Bedini, ingegne-
re, ad di Isit Lab Srl e Tatiana Mi-
lone, architetto, ad di Tiemme
srl. A chiudere (Innovare la salu-
te e la cura) Adriana Albini,
Scientific advisor Irccs Ieo) e
Manuela Roncella, chirurgo se-
nologo coordinatore regionale
breast unit Regione Tosscana.
L’altro evento, in programma ve-
nerdì alle 17 nell’auditorium
Giorgio Bucchioni dell’Autorita’

di sistema portuale, è la conse-
gna di She made a difference -
Premio donna leader La Spezia
2026, conferito a tre spezzine
che si sono particolarmente di-
stinte per il loro contributo pro-
fessionale e personale nei ri-
spettivi ambiti professionali, ov-
vero Federica Maggiani, presi-
dente nazionale Cna Nautica e
Tatiana Milone, architetto, do-
cente Politecnico Milano e Visi-
tor Professor Università di Tong-
ji – Shanghai. Il premio Primave-
ra andrà invece a Dalia Raafat,
ingegnere meccatronico-Nasa
Jet Propulsion Laboratory.
In programma anche l’esibizio-
ne del coro dello Special Festi-
val di Anfass Onlus La Spezia.
Presentando le iniziative, assie-
me alle rappresentanti di Ew-
md, il sindaco pierluigi Peracchi-
ni ha sottolineato l’importante
ruolo dell’associazione che «in
quarant’anni di storia ha contri-
buito a esaltare le capacità e
l’impegno delle donne spezzi-
ne, permettendo di far emerge-
re il loro talento anche al di fuori
del contesto locale«. Tema ripre-
so anche dalla fondatrice di Ew-
md La Spezia Clara Paganini:
«La partecipazione ai convegni
e agli eventi che organizziamo è
un’ opportunità per la crescita
intellettuale della città. Ho impa-
rato in questi anni che ci sono
persone che danno il massimo
all’associazione, in termini di im-
pegno e tempo, non solo per far
crescere il gruppo ma per dare
alla città la possibilità di aprirsi
al futuro».

Franco Antola

Dalla parte delle donne
Ewmd attiva da 40 anni
Il premio a tre leader
La rete internazionale delle professioni al femminile organizza due eventi
Venerdì convegno in Sala Dante, sabato consegna dei riconoscimenti all’Adsp
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La prevenzione torna in città
con ’Salute in Comune’: piazza
Europa ospiterà due appunta-
menti con la Croce Rossa dedica-
ti alla visite gratuita con cliniche
mobili attrezzate. Sabato 26 set-
tembre saranno svolte ecografie
senologiche gratuite, rivolte alle
donne dai 18 anni 44 anni resi-
denti nel Comune di Spezia.
L’ecografia mammaria è un esa-
me non invasivo che utilizza gli
ultrasuoni per studiare il tessuto
del seno e valutare eventuali no-
duli o alterazioni. È particolar-
mente indicata nelle donne più
giovani e può contribuire a indivi-
duare situazioni che richiedano
ulteriori approfondimenti. Dome-
nica 4 ottobre sarà invece dedi-
cato alla prevenzione cardiologi-
ca, con elettrocardiogrammi gra-
tuiti per i residenti, senza limiti
d’età. «La nostra città – dice l’as-
sessore alle politiche sanitarie
Giulio Guerri – ospiterà ancora
una volta iniziative dedicate alla
salute della nostra cittadinanza
con la partnership della croce
rosse italiana. Un servizio itine-
rante già partito lo scorso anno.
L’amministrazione porta avanti
molti progetti anche per la co-
struzione di una responsabilità
dei comportamenti da parte dei
più giovani, come Saturday
night live per prevenire l’abuso
di alcol. ’Salute in Comune’ con-
ferma il valore di unire le forze
della città attorno a un obiettivo
prioritario come la tutela della sa-
lute». Anche Fabio Dardegno, vi-
cepresidente Croce Rossa Spe-
zia, sottolinea le finalità del pro-
getto. «Croce Rossa ha il compi-
to della prevenzione. Visto il suc-
cesso dello scorso anno, abbia-

mo deciso di replicare gli scree-
ning mammografici aggiungen-
do quelli cardiaci. Ringrazio i vo-
lontari presenti all’iniziativa»
Illustra i dettagli dell’evento Ros-
sana Rossi, responsabile di Salu-
te in Comune. «Due donne su 10
affette da tumore al seno non ce
la fanno. L’arma a disposizione è
la prevenzione, per far sì che le
giovani donne inizino a occupar-
si di sé stesse già presto. Sabato
potranno svolgere gratuitamen-
te una visita senologica comple-
ta. Sarà presente a bordo non so-
lo il tecnico radiologo ma anche
un medico senologico. Quindi le
donne avranno un referto in ma-
no ed eventuali indicazioni su co-
me approfondire la situazione.
La giornata inizia alle 9.30, pre-
vediamo di svolgere circa 45 visi-
te». Le modalità di prenotazione
sono semplici: basta richiedere
una visita sul sito www.salutein-
comune.com e la segreteria del
progetto contatterà gli interes-
santi in base ai posti disponibili,
confermando l’orario dell’appun-
tamento. «In questa città – ag-
giunge Rossi – c’è stato un rap-
porto di collaborazione sinergi-
co molto forte fra Comune, Cro-
ce Rossa e Lega Italiana per la
Lotta contro i Tumori. I cittadini
potranno svolgere gratuitamen-
te questi esami anche grazie al
territorio spezzino perché anche
le attività commerciali hanno
contornato per rendere possibi-
le questa iniziativa».

Greta Scaramelli

Obiettivo prevenzione
Visite gratuite in piazza
con la Croce Rossa
’Salute in Comune’, sabato le ecografie senologiche
Il 4 ottobre sarà la volta degli elettrocardiogrammi

L’INIZIATIVA

’Lotte e ingiustizia’
Dibattito alla Beghi

“Compagno è il mondo” or-
ganizza l’incontro pubbli-
co ’Lotte alle ingiustizie
per cambiare la Spezia -
Ascolto e proposte per una
città giusta’, oggi alle
16.30 alla ’Beghi’. Introdu-
ce Moreno Veschi di ’Com-
pagno è il mondo’, Laura
Pennacchi (economista,
già sottosegretario al Teso-
ro) parlerà di ’Lavoro, an-
tropologia, democrazia’; in-
terventi di Franco Bravo
(Sunia) Luca Comiti (Cgil),
Massimo Lombardi (consi-
gliere Rc, Davide Natale
(consigliere regionale Pd)
Filippo Rebecchi (Fiom);
Stefano Strata (Comitato
solidarietà immigrati). Con-
clusioni di Arturo Scotto,
parlamentare e presidente
di ’Compagno è il mondo’

VITA DELLE ASSOCIAZIONI
I progetti

Da sinistra Fabio Dardegno, Giulio Guerri e Rossana Rossi

La presentazione degli eventi organizzati da Ewmd per i 40 anni di attività

IDEA

Screening effettuati
su cliniche mobili
Come prenotarsi
sul sito internet



.

Felettino, sopralluogo e tanti dubbi 
«Incertezze su personale e risorse»

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

L
’entusiasmo del sinda-
co Pierluigi Peracchi-
ni. Le preoccupazioni 
del consigliere Rober-

to Centi. Le critiche del Mani-
festo per la Sanità. Ed una no-
ta di allarme di Laura Porcile. 

Tanti punti di vista sono sta-
ti espressi nel giorno della visi-
ta della IV commissione del 
consiglio comunale della Spe-
zia al cantiere del nuovo Felet-
tino,  arrivato  al  solaio  del  
quinto piano. Il primo cittadi-
no ha espresso soddisfazione 
per lo stato dei lavori.

«L’ospedale cresce senza so-
sta, prende sempre più forma 
- ha detto - diventando final-
mente visibile agli occhi di 
una città che lo attende da ol-
tre cinquant’anni. L’obiettivo 
di fine lavori nel 2028 è sem-
pre più concreto».

Il consigliere di LeAli a Spe-
zia Avs teme che la commissio-
ne «si trasformarmi in una pas-
serella propagandistica in vi-
sta  delle  amministrative  
2027». Roberto Centi premet-
te che «è positivo, che l’ospe-
dale cresca». Ritiene però che 
servano «meno passerelle  e 
più programmazione». E spie-

ga: «Le priorità sono altre: ga-
rantire la tenuta del Sant’An-
drea fino all’apertura del nuo-
vo ospedale, definire quali ser-
vizi saranno trasferiti e quali 
dovranno rimanere al San Bar-
tolomeo e, soprattutto, pro-
grammare per tempo persona-
le, attrezzature e risorse neces-
sarie». Non c’è - dice Centi - un 
quadro chiaro. «Non c’è un 

piano dettagliato per le attrez-
zature, le tecnologie e gli arre-
di - prosegue - e manca un ve-
ro team di esperti e professio-
nisti che, partendo dai bisogni 
sanitari del territorio, le indi-
vidui. C’è poi il tema decisivo 
di chi lavorerà dentro quelle 
mura: medici, infermieri, oss, 
tecnici e amministrativi. La 
Spezia  continua  a  scontare  

una carenza di personale. Sen-
za  quello,  anche  il  miglior  
ospedale rischia di rimanere 
una scatola vuota». 

Il Manifesto per la Sanità 
parte come Centi da una consi-
derazione positiva, «se i lavo-
ri procedono siamo contenti», 
ma precisa che ancora «non si 
è capito che destino avranno 
gli ospedali di Sarzana e di Le-

vanto». Solleva poi «le 53 os-
servazioni sulle modalità co-
struttive, raccolte durante gli 
incontri dai primari ospedalie-
ri» del nuovo Felettino.

Accusa l’assessore regiona-
le alla sanità, Nicolò, ed il con-
sigliere  Frascatore,  di  «non 
aver ancora risposto sul pun-
to, e di non ancora chiarito se i 
legittimi dubbi siano stati o 
meno risolti». 

Ne cita alcune. Non sarebbe 
stato previsto un accesso dedi-
cato al Pronto Soccorso, in ca-
so di nuove pandemie. Le 12 
sale operatorie non avrebbe-
ro locali adibiti a magazzino. 

Un solo ascensore non baste-
rebbe, per scendere dalla piaz-
zola di atterraggio dell’elicot-
tero, perché in caso di guasto 
si perderebbe tempo, in caso 
di emergenza. Nelle piazzole 
di sosta delle auto del 118 
mancherebbero  gli  attacchi  
per l’alimentazione della stru-
mentazione di bordo delle au-
to dedicate all’emergenza. 

La  segretaria  provinciale  
del Partito Liberaldemocrati-
co, Laura Porcile, mette le ma-
ni  avanti  contro  eventuali  
"stop” che dovessero soprag-
giungere. «Il nuovo ospedale 
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Felettino, sopralluogo e tanti dubbi 
«Incertezze su personale e risorse»

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

L
’entusiasmo del sinda-
co Pierluigi Peracchi-
ni. Le preoccupazioni 
del consigliere Rober-

to Centi. Le critiche del Mani-
festo per la Sanità. Ed una no-
ta di allarme di Laura Porcile. 

Tanti punti di vista sono sta-
ti espressi nel giorno della visi-
ta della IV commissione del 
consiglio comunale della Spe-
zia al cantiere del nuovo Felet-
tino,  arrivato  al  solaio  del  
quinto piano. Il primo cittadi-
no ha espresso soddisfazione 
per lo stato dei lavori.

«L’ospedale cresce senza so-
sta, prende sempre più forma 
- ha detto - diventando final-
mente visibile agli occhi di 
una città che lo attende da ol-
tre cinquant’anni. L’obiettivo 
di fine lavori nel 2028 è sem-
pre più concreto».

Il consigliere di LeAli a Spe-
zia Avs teme che la commissio-
ne «si trasformarmi in una pas-
serella propagandistica in vi-
sta  delle  amministrative  
2027». Roberto Centi premet-
te che «è positivo, che l’ospe-
dale cresca». Ritiene però che 
servano «meno passerelle  e 
più programmazione». E spie-

ga: «Le priorità sono altre: ga-
rantire la tenuta del Sant’An-
drea fino all’apertura del nuo-
vo ospedale, definire quali ser-
vizi saranno trasferiti e quali 
dovranno rimanere al San Bar-
tolomeo e, soprattutto, pro-
grammare per tempo persona-
le, attrezzature e risorse neces-
sarie». Non c’è - dice Centi - un 
quadro chiaro. «Non c’è un 

piano dettagliato per le attrez-
zature, le tecnologie e gli arre-
di - prosegue - e manca un ve-
ro team di esperti e professio-
nisti che, partendo dai bisogni 
sanitari del territorio, le indi-
vidui. C’è poi il tema decisivo 
di chi lavorerà dentro quelle 
mura: medici, infermieri, oss, 
tecnici e amministrativi. La 
Spezia  continua  a  scontare  

una carenza di personale. Sen-
za  quello,  anche  il  miglior  
ospedale rischia di rimanere 
una scatola vuota». 

Il Manifesto per la Sanità 
parte come Centi da una consi-
derazione positiva, «se i lavo-
ri procedono siamo contenti», 
ma precisa che ancora «non si 
è capito che destino avranno 
gli ospedali di Sarzana e di Le-

vanto». Solleva poi «le 53 os-
servazioni sulle modalità co-
struttive, raccolte durante gli 
incontri dai primari ospedalie-
ri» del nuovo Felettino.

Accusa l’assessore regiona-
le alla sanità, Nicolò, ed il con-
sigliere  Frascatore,  di  «non 
aver ancora risposto sul pun-
to, e di non ancora chiarito se i 
legittimi dubbi siano stati o 
meno risolti». 

Ne cita alcune. Non sarebbe 
stato previsto un accesso dedi-
cato al Pronto Soccorso, in ca-
so di nuove pandemie. Le 12 
sale operatorie non avrebbe-
ro locali adibiti a magazzino. 

Un solo ascensore non baste-
rebbe, per scendere dalla piaz-
zola di atterraggio dell’elicot-
tero, perché in caso di guasto 
si perderebbe tempo, in caso 
di emergenza. Nelle piazzole 
di sosta delle auto del 118 
mancherebbero  gli  attacchi  
per l’alimentazione della stru-
mentazione di bordo delle au-
to dedicate all’emergenza. 

La  segretaria  provinciale  
del Partito Liberaldemocrati-
co, Laura Porcile, mette le ma-
ni  avanti  contro  eventuali  
"stop” che dovessero soprag-
giungere. «Il nuovo ospedale 
lo aspettiamo da troppi anni - 
afferma - e proprio adesso che 
sta  nascendo,  un  comitato  
mette in discussione l’opera. 
Il confronto è legittimo, i con-
trolli devono esserci, ma non 
si può trasformare ogni opera 
pubblica in una battaglia per-
manente, capace di rallentare 
tutto. Meno polemiche, meno 
veti, meno ostacoli. Sarebbe 
davvero  assurdo  fermarsi  
ora». —
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Marco Toracca / LA SPEZIA

P
alazzo civico diven-
ta un set teatrale. Al-
la  Spezia  corridoi,  
aule e uffici di piaz-

za Europa diventano prota-
gonisti dello spettacolo gra-
tuito itinerante e immersi-
vo “K”.

Lo show è tratto da Il pro-
cesso e da altri racconti di 
Franz Kafka previsto per sa-
bato 3 e domenica 4 ottobre 
alle 17, alle 19 e alle 21. La 
presentazione ieri mattina 
in Comune con Pierluigi Pe-
racchini, sindaco della Spe-
zia, Rosanna Ghirri, dirigen-
te dei Servizi Culturali Ro-
sanna Ghirri e la compa-
gnia Coro De André. 

Così palazzo civico diven-
terà vero e proprio labirinto 
scenico,  parte  integrante  
della drammaturgia accom-
pagnando gli spettatori in 
un percorso nel quale la vi-
cenda di Joseph K. si intrec-
cia con suggestioni prove-
nienti anche da racconti co-
me Un digiunatore e Una re-
lazione per un’Accademia.

«Con K portiamo la genia-
lità di Franz Kafka diretta-
mente in Comune - dice il 
sindaco Peracchini - coin-
volgendo il pubblico nell’in-
tricata vicenda de Il proces-
so. Attraversando gli spazi 

di palazzo aivico, ci adden-
triamo nell’universo para-
dossale di Joseph K., che da 
un  giorno  all’altro  vede  
cambiare  radicalmente  la  
sua vita quando viene arre-
stato  senza  conoscerne  il  
motivo». Aggiunge ancora 
Peracchini:  «  Il  processo,  
che a distanza di un secolo 
dalla sua pubblicazione con-
tinua a far riflettere su temi 
di  grande  attualità  come  
giustizia, burocrazia, solitu-
dine, difesa e potere».

Il progetto ha preso il via 
con Risvegli, studio dedica-
to a La metamorfosi,  per 
proseguire nel 2025 con In-
dagini preliminari sul citta-
dino Joseph K., incentrato 
sul tema della colpa e sul 
rapporto tra individuo e si-
stema. Nel 2026 la ricerca si 
è  trasformata  in  un’espe-
rienza itinerante che attra-
versa i corridoi di palazzo. 

Il pubblico non si limita 
quindi ad assistere alla rap-
presentazione, ma è chia-
mato ad attraversare gli spa-
zi e a entrare direttamente 

nel mondo di Joseph K., in-
contrando personaggi e si-
tuazioni  dell’immaginario  
kafkiano.

Protagonista è il Coro De 
André, compagnia formata 
da giovani che da anni lavo-
rano tra teatro, coro e musi-
ca, affiancando l’esperien-
za di professionisti alla spe-
rimentazione di linguaggi 
espressivi  contemporanei.  
Lo spettacolo nasce da un 
lungo lavoro di scrittura sce-
nica e costruzione colletti-
va, con la supervisione di 
Alice e Davide Sinigaglia 
per la parte teatrale e di Glo-
ria Clemente per quella mu-
sicale.

I laboratori sono a cura di 
Gloria Clemente, Pietro Si-
nigaglia, Alice Sinigaglia e 
Davide Sinigaglia; le scene 
sono curate da Silvia Camo-
lei, Milco Migliori e Diversa-
mente Mobili. 

In scena Gloria Clemente, 
Giacomo Mornelli, Diego Pi-
scitelli, Davide Sinigaglia e 
il Coro De André. Regia di 
Alice Sinigaglia.Lo spetta-
colo è gratuito e su prenota-
zione, libero fino a esauri-
mento disponibili posti. Per 
informazioni e prenotazio-
ni è possibili chiamre il nu-
mero  telefonico  347  
4961444. —
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Alunni stranieri nelle classi
«Le differenze sono una crescita»

Appuntamento alle 17.30, presenti esponenti nazionali

Il Comune diventa un set
Josepht K. cerca la verità
tra corridoi, uffici e carte 
Nello spettacolo teatrale di Kafka anche il Coro De André 

LA SPEZIA 

S
i accende lo scontro 
dopo  l’interrogazio-
ne depositata dal con-
sigliere regionale di 

Futuro nazionale Gianmar-
co Medusei, che chiede chia-
rimenti  sulla  presenza  di  
alunni stranieri e sui criteri 
di  formazione  delle  classi  
del  complesso  2  Giugno  
dell’Isa.

Medusei, che riferisce di 
una classe con 20 bambini 
stranieri su 23, rivendica le 
segnalazioni ricevute dalle 

famiglie: «Ci sono dei ghetti, 
vere e proprie classi ghetto». 
E aggiunge: «La nostra tradi-
zione, la nostra identità, la 
nostra cultura non devono 
essere prevaricate». L’inter-
rogazione sarà discussa nel-
le prossime settimane.

Dura la replica di Jacopo 
Ricciardi, segretario regio-
nale di Rifondazione Comu-
nista Liguria, che invita Me-
dusei a occuparsi «dei salari 
da fame, del costo della ben-
zina e di un carovita» che col-
pisce le famiglie. «Un bambi-
no non è un problema da spo-

stare: è una persona a cui ga-
rantire diritti, dignità e op-
portunità», afferma.

Per Ricciardi la scuola de-
ve essere «un luogo nel quale 
le  differenze  diventano  
un’occasione  di  crescita»,  
non uno strumento di divi-
sione. La richiesta è di più ri-
sorse, insegnanti e strumen-
ti per l’inclusione. «Il proble-
ma non sono i bambini stra-
nieri», conclude, ma una po-
litica  che  cerca  un  capro  
espiatorio. —

D.F.
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Ricciardi (Prc) interviene sull’interrogazione di Medusei

LA SPEZIA 

S
abato alle 17.30, in 
via Francesco Crispi 
65 alla Spezia, LeAli 
a  Spezia-Alleanza  

Verdi e Sinistra inaugurerà 
la nuova sede provinciale.

All’iniziativa saranno pre-
senti Fiorella Zabatta, co-
portavoce nazionale di Eu-
ropa Verde- Avs e Marco 
Grimaldi, parlamentare di 
Sinistra Italiana -Avs. Lo an-

nuncia la segreteria provin-
ciale della Spezia precisan-
do che «la nuova sede nasce 
con l’obiettivo di essere mol-
to più di uno spazio organiz-
zativo, un luogo aperto alla 
città e al territorio, un pun-
to di incontro, ascolto e con-
fronto per cittadine e citta-
dini, dove raccogliere biso-
gni, idee e proposte e co-
struire insieme percorsi di 
partecipazione».

Così gli esponenti spezzi-

ni:«Aprire una nuova sede 
significa innanzitutto apri-
re uno spazio alla città. Vo-
gliamo che questo luogo sia 
a disposizione di chi vuole 
confrontarsi,  portare  un  
problema,  avanzare  una  
proposta o semplicemente 
partecipare. La politica de-
ve tornare a essere presen-
za, ascolto e costruzione col-
lettiva del cambiamento, a 
partire dai territori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Taglio del nastro in via Crispi
per la sede di LeAli a Spezia Avs

Il sindaco Pierluigi Peracchini osserva il cantiere del nuovo ospedale del Felettino 

Il Manifesto per la Sanità: «Non ci sono ingressi dedicati in caso di pandemia» 

È la vicenda surreale
e tragica dello scontro
con il muro di gomma
della burocrazia 

Doris Fresco / LA SPEZIA

T
re giorni di dibattiti, 
musica e socialità per 
parlare del futuro del 
lavoro  e  dell’indu-

stria. Prende il via oggi “Metal-
meccanica”, la prima festa del-
la Fiom Cgil della Spezia, in 
programma fino a sabato al 
Dialma – Cantiere Creativo Ur-
bano, in via Monteverdi.

L’iniziativa si inserisce nelle 
celebrazioni per i 125 anni del-
la Fiom e punta a creare uno 
spazio di confronto aperto alla 
città, tra diritti, sicurezza e pro-
spettive della metalmeccanica 
sul territorio.

Il programma della prima 
giornata si apre alle 18.30 con 
l’intervento di Marzio Artiaco, 
segretario generale della Fiom 
spezzina, seguito dal saluto di 
Luca Comiti, segretario gene-
rale della Cgil La Spezia.

Alle 19 spazio al dibattito 
“125 anni di Fiom: dalla storia 
al futuro”. La giornalista di Pri-
mo Canale Emanuela Cavallo 
intervisterà Michele De Pal-
ma, segretario generale della 
Fiom nazionale,  sulle  tappe  
della storia sindacale e sulle sfi-
de del lavoro industriale.

In chiusura,  alle 21.30,  il  
concerto di Cisco. —
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Lega la ex con una corda e la picchia
Il giudice lo condanna per sequestro

Marco Fagandini

Q
uella che per undici 
anni era stata la sua 
compagna di vita - e 
che  ancora  incontra  

saltuariamente  -  diventa  ai  
suoi occhi proprietà privata. 
Quasi un oggetto del quale far 
ciò che vuole. Così, dopo aver 
letto di nascosto alcune mail 
di un presunto nuovo partner 
di lei, l’uomo la lega con delle 
corde a una colonna della ca-
mera da letto. Per un istante la 
donna pensa a un gioco eroti-
co. Ma rapidamente capisce 
che le intenzioni del suo ex so-
no altre. La picchia ferocemen-
te, la minaccia di morte e la in-
sulta, impedendole di allonta-
narsi di casa. Per poi rubarle te-
lefono e pc e creare, in pochi 
minuti,  una chat WhatsApp 
con famigliari e amici di lei, 
diffondendo insulti a sfondo 
sessuali.

Una notte allucinante vissu-
ta nel maggio di un anno fa da 
una quarantenne. Che però ha 
trovato la forza non solo di de-
nunciare, ma anche di ribadi-
re in ogni sede giudiziaria il 
racconto di quei fatti. In ma-
niera così precisa che l’altro 
giorno l’uomo, un cinquanten-
ne, è stato condannato a tre an-
ni e quattro mesi di reclusio-
ne, tremila euro di multa e 
all’obbligo di risarcire la vitti-
ma. Con una cifra che dovrà es-

sere stabilita da un giudice ci-
vile. Nonché all’interdizione 
dai pubblici uffici per cinque 
anni. La pena è stata emessa 
per i reati di sequestro di perso-
na, lesioni personali, rapina e 
danneggiamento.  L’uomo  è  
stato invece assolto dall’accu-
sa di stalking. A emettere la 
sentenza nell’ambito di un ri-

to abbreviato, che ha garanti-
to quindi uno sconto di pena 
all’imputato, è stata la giudice 
per l’udienza preliminare Mar-
tina Tosetti. Per il cinquanten-
ne, il pubblico ministero Luca 
Scorza Azzarà aveva chiesto 
cinque anni di reclusione. La 
quarantenne si è costituita par-
te civile con l’avvocato Stefa-

no Ganci. Mentre l’imputato, 
difeso dal legale Franco Stur-
la, dovrà decidere se impugna-
re la sentenza in appello. I fatti 
risalgono al maggio del 2025 e 
sono avvenuti in un’abitazio-
ne del levante cittadino (omet-
tiamo ogni altro dettaglio per 
garantire riservatezza alla vit-
tima). Come detto, la coppia 

aveva vissuto una lunga rela-
zione, più di dieci anni. Chiu-
sa da lei perché, racconterà 
successivamente agli investi-
gatori, esplosioni di rabbia e 
possessività  sarebbero  pro-
gressivamente emersi nei com-
portamenti dell’uomo. I due 
però erano legati anche profes-
sionalmente e, per chi indaga, 
ci sarebbero stati alcuni incon-
tri di natura personale anche 
dopo la rottura della relazio-
ne. Tanto che la sera dei fatti al 
centro del processo, la donna 
aveva accolto in casa l’uomo. 
Avevano trascorso del tempo 
insieme, sino a quando lei era 
uscita per un aperitivo già fis-
sato. Ed è proprio in quel mo-
mento, hanno stabilito gli in-
quirenti, che il cinquantenne 
aveva spiato la posta elettroni-
ca  della  ex.  Trovando  uno  
scambio di mail con un altro 
uomo. Complice l’alcol bevu-
to sino a quel momento, al ri-
torno della quarantenne l’im-
putato aveva dato vita a un’e-
scalation di violenza. In came-
ra, aveva legato la compagna 
di un tempo a una colonna, 
usando una corda. Poi aveva 
iniziato a contestarle quelle 
mail, in maniera sempre più 
aggressiva. A parole, inizial-
mente, per poi assalirla fisica-
mente.

La vittima aveva più volte 
raccontato, anche nell’ambito 
di un’audizione avvenuta con 

un incidente probatorio (isti-
tuto che cristallizza una prova 
prima del processo), che l’uo-
mo l’aveva presa a schiaffi, le 
aveva sputato addosso e poi 
sbattuto la testa violentemen-
te contro la colonna, prenden-
dola per i capelli. Ad un tratto 
la corda si era allentata e lei 
era caduta a terra, ranicchian-
dosi.  Così  il  cinquantenne,  
confermerà la giudice, si era 
seduto su di lei, minacciando-
la: «Non uscirai viva da questa 
casa».

In preda alla furia, l’uomo 
era uscito in strada portando 
con sé il telefono di lei, impe-
dendole di chiedere aiuto. Per 
poi rientrare, forzando la por-
ta dell’abitazione. A quel pun-
to aveva scaraventato sul letto 
la  quarantenne,  immobiliz-
zandola: «Ci sono dieci modi 
in cui potrei ammazzarti». Infi-
ne la fuga con cellulare e com-
puter della donna. Un’ora al-
meno di violenza e paura, rac-
contata agli investigatori.

L’uomo era stato sottoposto 
alla misura cautelare del divie-
to di avvicinamento alla parte 
offesa. In parte risarcita con 
una somma di denaro. E, come 
ricordato dalla giudice per l’u-
dienza preliminare nella sen-
tenza, aveva sostanzialmente 
ammesso le contestazioni, sep-
pure non del tutto e riducendo 
la portata delle sue azioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bruno Viani

I
l morbillo torna in conco-
mitanza con l’inizio del-
le scuole, ma nel 2026 ad 
ammalarsi non sono più 

gli studenti, come avveniva 
prima dell’introduzione del 
vaccino alla fine degli anni 
’80: su dodici casi certificati 
in Liguria dal primo settem-
bre («ma per ogni malato che 
viene segnalato ce ne son al-
meno tre o quattro che pre-
sentano un quadro clinico me-
no significativo») un paio ri-
guardano bambini di due e 
quattro anni, gli altri sono tut-
ti adulti. Nel dettaglio: due ca-
si al Gaslini, tre a Sanremo, 
sei a Genova e uno a Savona. 
In alcuni casi la malattia ha 
comportato complicanze re-
spiratorie,  neurologiche  ed  
epatiche.

«I casi che stiamo osservan-
do dimostrano che il morbil-
lo continua a circolare e può 
interessare anche gli adulti 
non  vaccinati»,  sottolinea  
Matteo Bassetti, direttore del-
la Clinica di Malattie Infetti-
ve del San Martino.

Chi si ammala oggi di mor-
billo? Ad analizzare il feno-
meno è Giancarlo Icardi, pro-

rettore dell'Università, refe-
rente  unico  per  la  Liguria  
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà e direttore di Igiene del San 
Martino. «Se guardiamo alla 
distribuzione geografica, ve-
diamo che non ci sono segna-
lazioni che arrivano dalla Spe-
zia: sette pazienti sono geno-
vesi sparsi sul territorio citta-
dino senza un vero cluster epi-
demico. Ma più interessante 
è l’età media, tra i 36 e i 37 an-

ni: sono i figli del primo perio-
do di vaccinazione in Italia, 
con coperture non adeguate, 
che invece di eliminare il pro-
blema lo ha spostato in avan-
ti nel tempo». La prima carat-
teristica del morbillo è di esse-
re molto contagioso. «Tutti 
abbiamo imparato a conosce-
re nel tempo del Covid l’indi-
ce R.0, ovvero il numero che 
indica quante persone vengo-
no contagiate da un singolo 

malato: nel caso del morbillo 
siamo intorno a 15-18, vuol 
dire che se tutta la popolazio-
ne fosse non vaccinata e su-
scettibile di ammalarsi, un ca-
so ne provocherebbe altri 15, 
con un incremento esponen-
ziale. Ovviamente la situazio-
ne non è così. Quando ero 
bambino e non ci si vaccina-
va, le epidemie erano classica-
mente ogni due-tre anni, ci si 
contagiava e non c'erano più 

bambini da contagiare, quin-
di il virus rimaneva endemi-
co, con qualche caso sporadi-
co; e poi nell'arco di due-quat-
tro  anni  ritornava  l'epide-
mia».

I vaccino contro il morbillo 
arriva nella seconda metà de-
gl anni Ottanta, quando l’isti-
tuto superiore di sanità lan-
cia una campagna estesa a li-
vello nazionale. In quella fase 
si raggiungevano coperture 

considerate non ottimali, in-
torno all'85-90% però il mor-
billo di fatto per un breve pe-
riodo sembra scomparire. 

«Oggi parlando ai miei stu-
denti dico che era stato un pe-
riodo di luna di miele, nel sen-
so che sembrava veramente 
che la vaccinazione avesse da-
to la svolta. Poi dopo meno di 
una decina d'anni ci si era resi 
conto  che  effettivamente,  
non raggiungendo le copertu-
re vaccinali necessarie, si era 
spostato il problema in avan-
ti: da quel momento non ab-
biamo più le grosse epidemie 
che portavano livello nazio-
nale fino a 200-300 mila casi, 
ma abbiamo focolai epidemi-
ci più limitati che, però, quan-
do arrivano provocano qual-
che migliaio di casi. E ogni 
1.500 casi abbiamo statistica-
mente una complicanza co-
me meningite o meningo-en-
cefalite». 

Le vaccinazioni obbligato-
rie, in quel periodo storico, so-
no sospese. «L’ultima intro-
dotta era stata quella contro 
l'epatite B nel 1991. Poi nel 
2017, a fronte di un calo gene-
rale nelle coperture vaccina-
li, arriva la legge che sancisce 
l’obbligatorietà per il morbil-
lo e altre 9 malattie». La co-
pertura viene considerata to-
tale dopo il richiamo fatto a 5 
o 6 anni. «Infatti nessun bim-
bo sopra quell’età è tra i conta-
giati».

«I dodici casi in poche setti-
mane ci ricorda quanto sia im-
portante non abbassare l’at-
tenzione sul morbillo», dice 
l’assessore regionale Massi-
mo Nicolò.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Morbillo, dodici casi in Liguria
Ora i contagiati sono gli adulti

La sentenza è stata emessa dalla giudice per l’udienza preliminare del tribunale di Genova  PAMBIANCHI

Per l’uomo tre anni e quattro mesi con lo sconto per l’abbreviato. La sentenza: creò chat per insultarla pubblicamente

Il direttore di Igiene, Icardi: «L’età media è 36 anni, negli anni ’80 non furono vaccinati»

Il direttore di Igiene Giancarlo 
Icardi; a destra: la clinica 
di Malattie infettive di Aom
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Riesumata la salma di un’anziana
tre medici finiscono sotto inchiesta

LA SPEZIA

P
rima salta una corsa, 
poi il bus della linea 
P arriva con venti mi-
nuti di ritardo e non 

c’è posto per tutti, così esplo-
de la rabbia. Al Termo, ieri 
mattina, le persone in attesa 
da circa un’ora per andare al 
lavoro erano ormai esaspe-
rate. A farne le spese, ancora 
una volta, è stato l’autista di 
Atc al volante, che è stato ri-
coperto di insulti e minacce 
dai passeggeri per gran par-
te del tragitto. È un’ordina-
ria giornata di lavoro per chi 
guida i bus dell’azienda del 
trasporto pubblico: a ogni 
fermata gli autisti rischiano 
di dover affrontare la rabbia 
di chi aspetta bus che non 
passano. All’arrivo della P, 
ieri mattina al Termo, il bus 
era già stipato di passeggeri: 
chi era in attesa da quasi 
un’ora ha provato a salire, 
ma lo spazio non bastava 
per tutti. L’autista si è così 
trovato di fronte decine di 
persone infuriate e preoccu-
pate di arrivare in ritardo al 
lavoro. 

La tensione non si è esauri-
ta nemmeno con la riparten-
za e le veementi proteste so-
no continuate anche alle fer-
mate successive. La stessa 
scena si è ripetuta anche con 

la corsa successiva: autobus 
pieno, passeggeri in attesa 
inferociti e altre persone ri-
maste a terra. Non è stato l’u-
nico problema della giorna-
ta sulla linea P. Nel primo po-
meriggio di ieri, una corsa 
partita da Sarzana e diretta 
a Porto Venere si è fermata 
in via Chiodo senza arrivare 
a destinazione. Il motivo? 
Come accade spesso, manca-
va l’autista che avrebbe do-
vuto dare il cambio al colle-
ga, così il bus è stato costret-
to a rientrare in anticipo al 
deposito di Mazzetta. È un 
altro effetto della carenza di 
autisti con cui Atc deve fare i 
conti da tempo. Da settima-
ne, del resto, si moltiplicano 
le segnalazioni di corse salta-
te e lunghe attese alle ferma-
te.

Il nuovo orario invernale, 
entrato in vigore con la ria-
pertura delle scuole, doveva 
alleggerire il servizio del sa-
bato e dei giorni festivi per 
recuperare personale da im-
piegare durante la settima-
na. La scelta nasceva pro-
prio dall’impossibilità di ga-
rantire tutte le corse con il 
numero di autisti attualmen-
te in servizio. Ma il primo 
banco di prova, già la scorsa 
settimana, è stato segnato 
da corse saltate, studenti ri-
masti a terra e feroci prote-

ste, anche da parte dei sinda-
cati. Uiltrasporti ha chiesto 
di rimodulare l’orario delle 
linee sul numero di condu-
centi realmente disponibili 
e di avviare un piano straor-
dinario di assunzioni, avver-
tendo che, senza risposte,  
scatterà  la  mobilitazione  
dei lavoratori. 

Filt Cgil, Faisa Cisal e Ugl 
Fna hanno invece richiama-
to l’attenzione sulle condi-
zioni di lavoro, descrivendo 
autisti ormai esausti e chie-
dendo una revisione dei su-
bappalti. Intanto tra gli auti-
sti cresce il malcontento, in-
sieme alla paura che una di-
scussione alla fermata possa 
trasformarsi in un’aggressio-
ne. Sono loro, infatti, a finire 
sempre più spesso nel miri-
no delle proteste per i ritardi 
e le corse saltate. È in questo 
clima di tensione che alcuni 
di loro si sfogano, descriven-
do le difficili giornate al vo-
lante: «Non siamo venuti a 
lavorare in Atc per essere ag-
grediti a tutte le fermate. La 
situazione  è  insostenibile,  
non intendiamo più guidare 
in  queste  condizioni».  
Dall’altra parte restano i pas-
seggeri, costretti a chiedersi 
se il loro autobus arriverà e, 
nel caso, se troveranno po-
sto a bordo. —

G. C.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

D
al cimitero dei Bo-
schetti alla sala au-
toptica, a quasi un 
mese dalla morte.  

Ieri la salma di una donna 
spezzina di 83 anni è stata rie-
sumata per chiarire le cause 
del decesso, avvenuto il 29 
agosto nella sua abitazione. Il 
giorno prima era stata dimes-
sa dall’ospedale Sant’Andrea, 
dove era stata operata. L’au-
topsia è stata eseguita sempre 
nella giornata di ieri, nell’am-
bito dell’inchiesta nata dall’e-
sposto presentato dal figlio 
della donna dopo i funerali. 
Tre medici dell’ospedale sono 
stati iscritti nel registro degli 
indagati. Prima della morte, 
l’ottantatreenne aveva affron-
tato un intervento di natura 
ortopedica. Nulla di partico-
larmente complesso o rischio-
so, almeno all’apparenza. Era 
poi tornata a casa, dove è mor-
ta il giorno successivo alle di-
missioni. 

Che cosa è accaduto in quel-
le ore? Il decesso ha un rappor-
to con l’operazione o con le cu-
re  ricevute  all’ospedale  
Sant’Andrea? L’ipotesi da ve-
rificare è quella di un’eventua-

le colpa medica: un errore o 
un’omissione nel percorso di 
cura che possa aver contribui-
to alla morte dell’anziana. So-
no domande ancora aperte, 
sulle quali il figlio ha chiesto 
alla Procura di fare chiarezza. 
Dopo la presentazione dell’e-
sposto, è scattato quindi un ac-
certamento sul  corpo  della  
donna, che era già stata sepol-

ta. 
La salma è stata prelevata 

ieri dal cimitero dei Boschetti 
e trasferita alla camera mor-
tuaria. Qui, l’anatomopatolo-
ga Susanna Gamba ha esegui-
to l’autopsia su incarico della 
pm Alessandra  Conforti.  Si  
tratta dell’accertamento cen-
trale dell’indagine: dovrà in-
dividuare la causa della mor-

te e fornire gli elementi per va-
lutare se possa esserci un lega-
me con quanto avvenuto al 
Sant’Andrea. Capire che cosa 
ha provocato la morte sarà so-
lo il primo passo: l’indagine, a 
cui lavorano i poliziotti della 
sezione in Procura, dovrà an-
che stabilire se le condizioni 
della donna, al momento del-
le  dimissioni  dall’ospedale,  

avrebbero richiesto altri con-
trolli. Le conclusioni andran-
no poi confrontate con la do-
cumentazione clinica e con la 
ricostruzione delle  ore  tra-
scorse tra le dimissioni e il de-
cesso. Il solo fatto che la don-
na sia morta il giorno dopo es-
sere tornata a casa, infatti, 
non basta a dimostrare un er-
rore medico: spetterà agli ac-
certamenti chiarire che cosa 
sia realmente accaduto. I tre 
medici indagati sono difesi  
dall’avvocato Federica Emi-
nente: in questa fase, la loro 
iscrizione nel registro degli in-
dagati è anche una garanzia 
per la difesa. Ieri, infatti, un 
consulente di parte, Roberto 
Marruzzo, ha potuto parteci-
pare  all’autopsia,  seguendo  
l’esame e formulando le sue 
osservazioni. Per ora nessuna 
responsabilità è stata accerta-
ta: prima occorre capire che 
cosa abbia provocato la mor-
te della donna e se all’origine 
del decesso ci sia effettiva-
mente un errore nelle cure ri-
cevute. 

L’indagine dovrà ricostrui-
re anche il percorso della pa-
ziente in ospedale: la natura 
dell’intervento, le condizioni 
della donna dopo l’operazio-
ne, i controlli eseguiti e le va-
lutazioni del personale sanita-
rio che hanno portato alla di-
missione. Al centro resta la do-
manda che ha spinto il figlio a 
presentare l’esposto: che cosa 
ha provocato la morte della 
madre, il giorno dopo il ritor-
no a casa? Sarà l’inchiesta del-
la Procura a rispondere a que-
sta domanda, mettendo insie-
me l’esito dell’autopsia e la 
storia clinica della donna. —

Filt Cgil, Faisa Cisal e Ugl Fna: «Attenzione alle condizioni di lavoro»
LA SPEZIA

L
’avvocato  Raffaella  
Nardone è  la nuova 
presidente  della  Ca-
mera penale della Spe-

zia per il prossimo biennio ed 
eletta durante l’assemblea or-
dinaria. Nel consiglio diretti-
vo sono stati eletti Cristian Fal-
coni,  vicepresidente,  Davide 
Garbini  segretario,  Claudia  
Bernardi tesoriere, Valentina 
Antonini e Andrea Monaci con-
siglieri. Il presidente uscente, 
Fabio Sommovigo, ha ripercor-

so gli intensi e importanti anni 
trascorsi alla guida della Came-
ra penale, ringraziando tutti i 
soci e il suo direttivo per il loro 
contributo. Nell’occasione so-
no stati affrontati i temi che 
hanno indotto l’Unione delle 
camere penali a proclamare l’a-
stensione da ogni attività giu-
diziaria fino a martedì 29: «Dal-
la gravissima violazione del di-
ritto  di  difesa  all’illegittima  
ma tollerata captazione dei col-
loqui tra difensori e assistiti 
nel carcere di Perugia». —

G. P. B. 

Nardone nuova presidente
della Camera penale spezzina

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

S
arà interrogato questa 
mattina in carcere dal 
gip il presunto autore 
del furto di un consi-

stente  quantitativo  di  rame  
per un valore tra i 60 e 70 mila 
euro consumato nella notte tra 
il 21 e il 22 settembre nel can-
tiere dell’ex istituto Cardarel-
li. L’uomo, sorpreso dalla poli-
zia mentre trasportava mate-
riale in rame in via del Tino, è 
stato identificato per Alessio 

Maggiani, 40 anni, spezzino 
(difeso dall’avvocato Davide 
Bonanni). A dare l’allarme un 
testimone che alle 4, 30 ha rife-
rito alla polizia di avere visto 
una persona entrare nell’area 
del cantiere delimitata da can-
celli e compiere più volte il tra-
gitto tra l’edificio e una Fiat 
Punto grigia parcheggiata in 
strada. Gli agenti hanno trova-
to nel mezzo sei canalette in ra-
me e un tratto di cavo dello 
stesso materiale del peso com-
plessivo di circa 74, 5 chili. —

Maggiani si trova in carcere. Oggi sarà interrogato dal giudice

L’avvocatessa Raffaella Nardone

Autobus in ritardo di un’ora
tensione alle stelle al Termo
minacce e insulti all’autista

L’avvocatessa succede al collega Sommovigo 

Furto di rame all’ex Cardarelli
arrestato un quarantenne

Il palazzo di giustizia spezzino

La donna, 83 anni, è deceduta il 29 agosto. Ieri l’autopsia ordinata dalla Procura

Una volante della polizia 
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Castelnuovo, medico di famiglia
resta in servizio dopo i 72 anni

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uattro nuovi medici a 
gettone per i pronto 
soccorso della Spezia 
e di Sarzana. Sono sta-

ti assunti dall’azienda sanita-
ria regionale con incarichi li-
bero-professionali di un anno 
e saranno pagati 80 euro l’o-
ra. È la stessa formula già uti-
lizzata in primavera per altri 
quattro camici bianchi, che 
erano stati chiamati ad aiuta-
re i reparti in affanno a causa 
della carenza di organico. Il 
concorso che avrebbe dovuto 
portare  quindici  medici  in  
pianta stabile, infatti, era an-
dato praticamente deserto e 
si era concluso con una sola 
nuova assunzione. Senza i rin-
forzi attesi, così, ogni giorno 
nei pronto soccorso resta da 
trovare  chi  copra  i  turni.  
Quando  mancano  camici  
bianchi, le ore di lavoro van-
no redistribuite tra i colleghi 
in servizio, mentre il flusso di 
pazienti in arrivo non si fer-
ma. Non a caso, l’azienda sani-
taria regionale parla di «turna-
zione mancante» nei pronto 
soccorso spezzini e ammette 
«l’impossibilità  di  acquisire  
nel breve periodo» i medici ne-
cessari. 

Al momento non esistono 
nemmeno altre  graduatorie 
utilizzabili per trovare rapida-
mente specialisti  dell’emer-
genza. Da qui la scelta di in-
gaggiare altri quattro medici 
a gettone attraverso un avvi-
so aperto ad aprile, che reste-
rà  in  vigore  fino  alla  fine  
dell’anno  per  raccogliere  
eventuali nuove candidature.
I  professionisti  lavoreranno 
al fianco delle équipe medi-
che del Sant’Andrea e del San 
Bartolomeo, seguendo diret-
tamente i pazienti che entra-
no in pronto soccorso. Do-
vranno occuparsi di chi arri-

va in corsia con traumi, malat-
tie acute o patologie croniche 
improvvisamente aggravate. 

Nei casi più complessi, sa-
ranno loro a seguire il pazien-
te e a confrontarsi con altri 
specialisti per individuare le 
cure  necessarie.  Sia  al  
Sant’Andrea che al San Barto-
lomeo, per assicurare la pre-
senza di medici e infermieri 
nei reparti, da tempo una par-
te dei turni è coperta grazie al-
le ore aggiuntive dei camici 

bianchi già in servizio, chia-
mati a prolungare il lavoro 
per far fronte alla carenza di 
personale. Si tratta di presta-
zioni svolte oltre l’orario ordi-
nario e pagate a parte: un mo-
do per riempire i vuoti nei tur-
ni, già sperimentato da mesi 
nei due ospedali.

La ricerca di quindici nuovi 
medici per i pronto soccorso 
era già partita nella primave-
ra del 2025, con l’obiettivo di 
rafforzare un organico sotto 

pressione. Ma la prima sele-
zione si era rivelata un flop, 
raccogliendo una sola candi-
datura e costringendo l’Asl a 
riaprire  il  concorso  a  fine  
2025. Risultato? Un solo can-
didato che si è presentato alle 
prove della selezione, arriva-
ta al secondo tentativo. Per di 
più un giovane medico specia-
lizzando al secondo anno, che 
potrà essere assunto stabil-
mente solo dopo aver conclu-
so la scuola di formazione. 

Nemmeno la riapertura del 
concorso è bastata quindi a 
riempire i posti: quattordici 
sono rimasti senza vincitore. 
Ma  nel  calendario  del  
Sant’Andrea e del San Bartolo-
meo restano ancora turni da 
coprire. Così il ricorso ai medi-
ci a gettone diventa una stra-
da obbligata per cercare di so-
stenere le équipe dei due pron-
to soccorso. 

L’Anaao Assomed,  l’orga-
nizzazione sindacale di medi-

ci e dirigenti sanitari, ricono-
sce che l’azienda fino ad oggi 
ha percorso tutte le strade di-
sponibili prima di ricorrere ai 
medici esterni, ma sottolinea 
che «vigilerà affinché questa 
extrema ratio venga utilizza-
ta il meno possibile». Lo spie-
ga il segretario d’area del sin-
dacato Giorgio Caretta: «La 
nostra posizione è che in pri-
mis, chiaramente, bisogna as-
sumere nuovo personale ed ef-
fettivamente questo l’azien-
da ha cercato di farlo. Il con-
corso è stato organizzato, i po-
sti sono stati banditi e le risor-
se per assumere erano dispo-
nibili: il problema è che oggi 
il lavoro nella medicina d’ur-
genza è poco attrattivo, non 
soltanto qui ma a livello nazio-
nale. La speranza è che la ten-
denza si  inverta col nuovo 
ospedale del Felettino».

Nell’attesa di nuove assun-
zioni, l’Asl si sta affidando an-
che ai medici già in servizio, 
attraverso ore di lavoro extra 
rispetto ai turni ordinari. «L’a-
zienda sta già coinvolgendo 
sia i dipendenti del pronto soc-
corso che dello stesso diparti-
mento dell’emergenza-urgen-
za – aggiunge Caretta –. Chia-
ramente quando non si riesce 
a coprire la carenza di perso-
nale nemmeno in questo mo-
do, allora scatta un secondo li-
vello di sicurezza, che poi sa-
rebbe l’ultima spiaggia: ricor-
rere a medici esterni con con-
tratti  libero-professionali».  
La richiesta del sindacato è 
che questo ordine di priorità 
valga anche per le prossime 
scelte dell’azienda: «Noi chie-
diamo di rispettare questa ge-
rarchia anche in futuro: dare 
la precedenza alle assunzioni 
e al personale già dipendente, 
e solo come ultima opzione ri-
correre ai medici di libera pro-
fessione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELNUOVO MAGRA

C
ontinuerà a seguire i 
suoi pazienti anche 
oltre i 72 anni, per-
ché per ora non c’è 

nessun altro professionista di-
sponibile a prendere il suo po-
sto.  Succede  a  Castelnuovo  
Magra, dove un medico di fa-
miglia che ha appena compiu-
to 72 anni è stato autorizzato a 
restare in servizio per altri do-
dici mesi. A meno che, nel frat-

tempo, non arrivi un nuovo ti-
tolare. Il medico è Maurizio 
Lutman, che già nel settembre 
2024  era  stato  trattenuto  
dall’Asl 5 oltre il limite ordina-
rio dei 70 anni, in attesa di 
qualcuno disposto a coprire il 
posto. 

Allora la proroga poteva du-
rare al massimo fino ai 72 an-
ni. Ora invece arriva un ulte-
riore prolungamento, che po-
trà spingersi fino al settembre 
2027, ma finirà prima se l’inca-

rico verrà assegnato a un altro 
medico. A renderlo possibile è 
una norma nazionale pensata 
per fronteggiare la carenza di 
camici bianchi. In via transito-
ria consente ai medici di fami-
glia di restare in servizio fino a 
73 anni, superando il limite 
abituale dei 70. Non è un caso 
isolato: nei mesi scorsi altri 
medici di famiglia dello Spez-
zino sono rimasti in servizio ol-
tre l'età pensionabile. Lutman 
ha accettato di continuare e 

l’Asl ha scelto di trattenerlo 
perché, nella zona in cui eserci-
ta, non è ancora stato trovato 
un nuovo camice bianco che 
possa prendere il suo posto.

La ragione della scelta sta 
nella difficoltà di coprire una 

«zona carente»: l’Asl 5 richia-
ma infatti la «permanente as-
senza di medici disponibili» 
tra le condizioni che giustifica-
no la prosecuzione dell’incari-
co. Restare al lavoro non è dun-
que soltanto una scelta del me-

dico:  significa evitare che i  
suoi pazienti siano costretti a 
cercarne un altro prima che 
sia stato individuato un nuovo 
titolare. E trovarlo, nello Spez-
zino, si sta rivelando tutt’altro 
che semplice. L’ultima ricerca 
regionale,  infatti,  aveva già 
mostrato quanto fosse compli-
cato trovare nuovi medici di fa-
miglia. Nell’ultimo bando i po-
sti disponibili per i medici di fa-
miglia erano 36, ma soltanto 
cinque sono stati assegnati: gli 
altri 31 sono rimasti senza al-
cun titolare.

I nuovi medici erano desti-
nati alla Spezia, ad Arcola e a 
Sarzana, mentre Castelnuovo 
Magra non ne aveva ottenuto 
nessuno. In tutta la Val di Ma-
gra, su dieci incarichi disponi-
bili erano stati coperti appena 
due posti. —  G.C. 

Fila di ambulanze davanti al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea. Nei riquadri più 
piccoli, il pronto di Sarzana il 
sindacalista Giorgio Caretta

Una veduta di Castelnuovo dalle colline

Nella zona non c’è il sostituto, così l’Asl trattiene Lutman
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Castelnuovo, medico di famiglia
resta in servizio dopo i 72 anni

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uattro nuovi medici a 
gettone per i pronto 
soccorso della Spezia 
e di Sarzana. Sono sta-

ti assunti dall’azienda sanita-
ria regionale con incarichi li-
bero-professionali di un anno 
e saranno pagati 80 euro l’o-
ra. È la stessa formula già uti-
lizzata in primavera per altri 
quattro camici bianchi, che 
erano stati chiamati ad aiuta-
re i reparti in affanno a causa 
della carenza di organico. Il 
concorso che avrebbe dovuto 
portare  quindici  medici  in  
pianta stabile, infatti, era an-
dato praticamente deserto e 
si era concluso con una sola 
nuova assunzione. Senza i rin-
forzi attesi, così, ogni giorno 
nei pronto soccorso resta da 
trovare  chi  copra  i  turni.  
Quando  mancano  camici  
bianchi, le ore di lavoro van-
no redistribuite tra i colleghi 
in servizio, mentre il flusso di 
pazienti in arrivo non si fer-
ma. Non a caso, l’azienda sani-
taria regionale parla di «turna-
zione mancante» nei pronto 
soccorso spezzini e ammette 
«l’impossibilità  di  acquisire  
nel breve periodo» i medici ne-
cessari. 

Al momento non esistono 
nemmeno altre  graduatorie 
utilizzabili per trovare rapida-
mente specialisti  dell’emer-
genza. Da qui la scelta di in-
gaggiare altri quattro medici 
a gettone attraverso un avvi-
so aperto ad aprile, che reste-
rà  in  vigore  fino  alla  fine  
dell’anno  per  raccogliere  
eventuali nuove candidature.
I  professionisti  lavoreranno 
al fianco delle équipe medi-
che del Sant’Andrea e del San 
Bartolomeo, seguendo diret-
tamente i pazienti che entra-
no in pronto soccorso. Do-
vranno occuparsi di chi arri-

va in corsia con traumi, malat-
tie acute o patologie croniche 
improvvisamente aggravate. 

Nei casi più complessi, sa-
ranno loro a seguire il pazien-
te e a confrontarsi con altri 
specialisti per individuare le 
cure  necessarie.  Sia  al  
Sant’Andrea che al San Barto-
lomeo, per assicurare la pre-
senza di medici e infermieri 
nei reparti, da tempo una par-
te dei turni è coperta grazie al-
le ore aggiuntive dei camici 

bianchi già in servizio, chia-
mati a prolungare il lavoro 
per far fronte alla carenza di 
personale. Si tratta di presta-
zioni svolte oltre l’orario ordi-
nario e pagate a parte: un mo-
do per riempire i vuoti nei tur-
ni, già sperimentato da mesi 
nei due ospedali.

La ricerca di quindici nuovi 
medici per i pronto soccorso 
era già partita nella primave-
ra del 2025, con l’obiettivo di 
rafforzare un organico sotto 

pressione. Ma la prima sele-
zione si era rivelata un flop, 
raccogliendo una sola candi-
datura e costringendo l’Asl a 
riaprire  il  concorso  a  fine  
2025. Risultato? Un solo can-
didato che si è presentato alle 
prove della selezione, arriva-
ta al secondo tentativo. Per di 
più un giovane medico specia-
lizzando al secondo anno, che 
potrà essere assunto stabil-
mente solo dopo aver conclu-
so la scuola di formazione. 

Nemmeno la riapertura del 
concorso è bastata quindi a 
riempire i posti: quattordici 
sono rimasti senza vincitore. 
Ma  nel  calendario  del  
Sant’Andrea e del San Bartolo-
meo restano ancora turni da 
coprire. Così il ricorso ai medi-
ci a gettone diventa una stra-
da obbligata per cercare di so-
stenere le équipe dei due pron-
to soccorso. 

L’Anaao Assomed,  l’orga-
nizzazione sindacale di medi-

ci e dirigenti sanitari, ricono-
sce che l’azienda fino ad oggi 
ha percorso tutte le strade di-
sponibili prima di ricorrere ai 
medici esterni, ma sottolinea 
che «vigilerà affinché questa 
extrema ratio venga utilizza-
ta il meno possibile». Lo spie-
ga il segretario d’area del sin-
dacato Giorgio Caretta: «La 
nostra posizione è che in pri-
mis, chiaramente, bisogna as-
sumere nuovo personale ed ef-
fettivamente questo l’azien-
da ha cercato di farlo. Il con-
corso è stato organizzato, i po-
sti sono stati banditi e le risor-
se per assumere erano dispo-
nibili: il problema è che oggi 
il lavoro nella medicina d’ur-
genza è poco attrattivo, non 
soltanto qui ma a livello nazio-
nale. La speranza è che la ten-
denza si  inverta col nuovo 
ospedale del Felettino».

Nell’attesa di nuove assun-
zioni, l’Asl si sta affidando an-
che ai medici già in servizio, 
attraverso ore di lavoro extra 
rispetto ai turni ordinari. «L’a-
zienda sta già coinvolgendo 
sia i dipendenti del pronto soc-
corso che dello stesso diparti-
mento dell’emergenza-urgen-
za – aggiunge Caretta –. Chia-
ramente quando non si riesce 
a coprire la carenza di perso-
nale nemmeno in questo mo-
do, allora scatta un secondo li-
vello di sicurezza, che poi sa-
rebbe l’ultima spiaggia: ricor-
rere a medici esterni con con-
tratti  libero-professionali».  
La richiesta del sindacato è 
che questo ordine di priorità 
valga anche per le prossime 
scelte dell’azienda: «Noi chie-
diamo di rispettare questa ge-
rarchia anche in futuro: dare 
la precedenza alle assunzioni 
e al personale già dipendente, 
e solo come ultima opzione ri-
correre ai medici di libera pro-
fessione». —
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sponibile a prendere il suo po-
sto.  Succede  a  Castelnuovo  
Magra, dove un medico di fa-
miglia che ha appena compiu-
to 72 anni è stato autorizzato a 
restare in servizio per altri do-
dici mesi. A meno che, nel frat-

tempo, non arrivi un nuovo ti-
tolare. Il medico è Maurizio 
Lutman, che già nel settembre 
2024  era  stato  trattenuto  
dall’Asl 5 oltre il limite ordina-
rio dei 70 anni, in attesa di 
qualcuno disposto a coprire il 
posto. 

Allora la proroga poteva du-
rare al massimo fino ai 72 an-
ni. Ora invece arriva un ulte-
riore prolungamento, che po-
trà spingersi fino al settembre 
2027, ma finirà prima se l’inca-

rico verrà assegnato a un altro 
medico. A renderlo possibile è 
una norma nazionale pensata 
per fronteggiare la carenza di 
camici bianchi. In via transito-
ria consente ai medici di fami-
glia di restare in servizio fino a 
73 anni, superando il limite 
abituale dei 70. Non è un caso 
isolato: nei mesi scorsi altri 
medici di famiglia dello Spez-
zino sono rimasti in servizio ol-
tre l'età pensionabile. Lutman 
ha accettato di continuare e 

l’Asl ha scelto di trattenerlo 
perché, nella zona in cui eserci-
ta, non è ancora stato trovato 
un nuovo camice bianco che 
possa prendere il suo posto.

La ragione della scelta sta 
nella difficoltà di coprire una 

«zona carente»: l’Asl 5 richia-
ma infatti la «permanente as-
senza di medici disponibili» 
tra le condizioni che giustifica-
no la prosecuzione dell’incari-
co. Restare al lavoro non è dun-
que soltanto una scelta del me-

dico:  significa evitare che i  
suoi pazienti siano costretti a 
cercarne un altro prima che 
sia stato individuato un nuovo 
titolare. E trovarlo, nello Spez-
zino, si sta rivelando tutt’altro 
che semplice. L’ultima ricerca 
regionale,  infatti,  aveva già 
mostrato quanto fosse compli-
cato trovare nuovi medici di fa-
miglia. Nell’ultimo bando i po-
sti disponibili per i medici di fa-
miglia erano 36, ma soltanto 
cinque sono stati assegnati: gli 
altri 31 sono rimasti senza al-
cun titolare.

I nuovi medici erano desti-
nati alla Spezia, ad Arcola e a 
Sarzana, mentre Castelnuovo 
Magra non ne aveva ottenuto 
nessuno. In tutta la Val di Ma-
gra, su dieci incarichi disponi-
bili erano stati coperti appena 
due posti. —  G.C. 

Fila di ambulanze davanti al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea. Nei riquadri più 
piccoli, il pronto di Sarzana il 
sindacalista Giorgio Caretta

Una veduta di Castelnuovo dalle colline

Nella zona non c’è il sostituto, così l’Asl trattiene Lutman
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Il distributore Eni di viale Amendola

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«A
spettate lune-
dì prima di fa-
re  il  pieno».  
Se oggi potete 

farlo, seguite il consiglio che 
ieri  mattina,  a  poche  ore  
dall’annuncio di Eni, un benzi-
naio spezzino dava ai propri 
clienti.  La  decisione  della  
compagnia di fissare un tetto 
massimo al prezzo di benzina 
e gasolio arriva infatti mentre 
il costo dei carburanti conti-
nua a farsi sentire e pesare sul-
le tasche di famiglie, pendola-
ri e autotrasportatori. E men-
tre la notizia rimbalza da un 
capo all’altro della penisola, 
tra gli operatori della provin-
cia della Spezia la reazione è 
positiva,  ma accompagnata  
da una certa prudenza.

La misura annunciata da 
Eni prevede infatti un price 
cap, vale a dire un tetto massi-
mo, di 1,99 euro al litro per la 
benzina e di 2,19 euro per il 
gasolio, circa 17 centesimi in 
meno rispetto ai livelli medi 
indicati dalla compagnia. Il 
nuovo limite sarà applicato 
da domani, 28 settembre, per 
una durata iniziale di 30 gior-
ni, con la possibilità di proro-
garlo fino alla fine dell’anno 
in  relazione  all’andamento  
dei mercati e degli approvvi-
gionamenti.

I gestori degli impianti Eni, 
interpellati,  ufficialmente  
non commentano la decisio-
ne dell’azienda, ma tra gli ope-
ratori prevale la soddisfazio-
ne per un intervento che po-
trebbe alleggerire, almeno in 
parte, il costo dei rifornimen-
ti. La cautela deriva soprattut-
to dal livello raggiunto dai 
prezzi: anche con il tetto an-
nunciato dalla compagnia, in-
fatti, benzina e gasolio reste-

ranno su valori elevati. «Pur-
troppo la situazione geopoliti-
ca resta complicata – dice uno 
dei benzinai –. Però mettere 
un tetto al prezzo è già un se-
gnale importante. La gente, 
come ci rendiamo conto ogni 
giorno stando qui, è stanca».

Dopo giorni di attesa e delu-
sioni per le decisioni rimanda-
te,  qualcosa  finalmente  si  
muove, e i benzinai ne prendo-
no atto. «Alcuni clienti non 
hanno ancora saputo – raccon-
tava ieri mattina uno dei ge-
stori che preferisce rimanere 
anonimo –. Qualcuno è arriva-

to per chiedere il pieno e, one-
stamente, gli ho detto di non 
farlo, di fare benzina per oggi, 
ma di aspettare lunedì per far-
lo».

La notizia, nei piazzali del-
le pompe di benzina spezzine, 
è stata immediatamente ac-
colta con favore anche dai cit-
tadini: «Sono mesi che i prez-
zi continuano ad alzarsi, me-
no male che qualcuno ha deci-
so di fare qualcosa».

Tra le voci, c’è anche chi 
preferisce non lasciarsi anda-
re all’entusiasmo: «Io penso 
che il sentimento che prevale 

sia lo sconforto – commenta-
va invece un altro benzinaio, 
più  prudente  –.  Purtroppo  
non so quanta differenza po-
trà fare, perché il prezzo resta 
comunque alto. Però è una 
buona notizia, quindi va bene 
così».

La decisione di Eni arriva 
inoltre in una fase particolar-
mente delicata. Il Governo ha 
appena ridotto il taglio delle 
accise, una scelta destinata a 
incidere  ulteriormente  sui  
prezzi alla pompa, mentre sul 
fronte degli autotrasportatori 
cresce la tensione e si profila 

la possibilità di uno sciopero 
generale. L’esecutivo,  come 
riportavano ieri tutti gli orga-
ni di informazione, ha accolto 
positivamente la mossa della 
società, definendola un «lode-
vole atto di attenzione all’Ita-
lia» e auspicando che contri-
buisca a calmierare il caro car-
buranti.

Per i consumatori, secondo 
il Codacons, l'effetto potreb-
be essere significativo: la ridu-
zione annunciata da Eni com-
porterebbe un risparmio di 
circa 10,40 euro su un pieno 
di gasolio e di 11,20 euro su 
un pieno di benzina, conside-
rando un pieno standard.

Il provvedimento riguarda 
direttamente anche la provin-
cia della Spezia, dove la rete 
Eni è presente in diversi comu-
ni. Sono diciassette gli impian-
ti Agip Eni/Enilive attualmen-
te censiti sul territorio provin-
ciale, secondo gli ultimi dati 
disponibili sui distributori e 
sui prezzi comunicati al mini-
stero.

Alla Spezia i distributori so-
no in via Genova, piazzale Boi-
to, viale Italia, via Carducci e 
via Sarzana; viale Amendola; 
viale  San  Bartolomeo  e  
sull’Autostrada  A15  Par-
ma-La Spezia, km 106,113, di-
rezione est – area di servizio 
Melara Est. A Bolano, in locali-
tà Ceparana, via Genova 120 
e sulla Cisa. A Brugnato il di-
stributore Eni è in via Bertuc-
ci, 38. A Levanto in via dei 
Moltedi; a Porto Venere in via 
dell’Olivo, 65 e a Santo Stefa-
no in località Prelli. Due i di-
stributori a Sarzana: sulla via 
Aurelia,  km 568, direzione 
Roma e in località Monteca-
vallo, via Aurelia 67/A. Un di-
stributore ci può trovare an-
che a Vezzano Ligure, in loca-
lità Bottagna, 104. —

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

U
n primario per tre 
Asl, da Genova alla 
Spezia. Altri reparti 
spezzini  accorpati  

al  Tigullio.  Il  dipartimento  
dell’emergenza del Sant’An-
drea “derubricato” a struttu-
ra complessa, con il coordina-
mento trasferito a Genova. È 
il disegno previsto dall’ulti-
ma versione del Piano di orga-
nizzazione dell’azienda sani-
taria regionale, in attesa del 
via libera definitivo. 

Un riassetto radicale che ha 
spinto il Manifesto per la sani-

tà locale a denunciare una 
nuova perdita di autonomia 
per lo Spezzino: «Come già 
per la creazione dell’Ats (la 
nuova  azienda  regionale,  
ndr) la soppressione delle Asl 
e il Gaslini diffuso, la Regione 
continua ad accentrare pote-
re e decisioni su Genova sen-
za nessun confronto coi terri-
tori, peggio ancora senza nes-
sun confronto coi professioni-
sti e dirigenti dei servizi terri-
toriali». 

Tra i punti più controversi, 
il Piano prevede di sostituire i 
dipartimenti delle singole Asl 
con  dipartimenti  regionali  

guidati da Genova. Nel nuovo 
organigramma,  all’ospedale  
Sant’Andrea il dipartimento 
di emergenza e accettazione 
diventa una struttura com-
plessa coordinata dai vertici 
genovesi. E il Punto di primo 
intervento di Levanto entra a 
sua volta nell’organizzazione 
del 118, che dipende da Ligu-
ria Salute e viene coordinato 
da Genova.

La regia unica si estende an-
che agli uffici: «Non di poco 
conto la creazione di 17 diret-
tori nell’Ats che andranno a 
dirigere la gestione centraliz-
zata regionale di Ricerca e In-

novazione,  Risorse  Umane,  
Emergenza e Urgenza (118), 
Acquisti e Logistica, ICT (Tec-
nologie di Informazione e Co-
municazione) e Transizione 
Digitale», rimarca il Manife-
sto per la sanità locale. Per i re-
parti dell’Asl 5, il cambiamen-
to più evidente riguarda i pri-
mariati, le direzioni delle sin-
gole strutture affidate ai medi-
ci. Fra l’area spezzina e il Ti-

gullio, il nuovo organigram-
ma prevede gli accorpamenti 
di Malattie infettive, Chirur-
gia  vascolare,  Senologia,  
Ematologia, Radioterapia, La-
boratorio  analisi  e  servizio  
trasfusionale. Più sedi faran-
no capo alla stessa guida, anzi-
ché avere ciascuna il proprio 
primario. L’Anatomia patolo-
gica avrà un’unica direzione 
per tre Asl: Genova, Tigullio e 

Spezzino. Si tratta di una strut-
tura fondamentale, in cui si 
esaminano cellule  e  tessuti  
per la diagnosi dei tumori. 
Tanto che la prospettiva ha su-
scitato forte preoccupazione 
tra gli addetti ai lavori: un pri-
mario a scavalco, infatti, do-
vrà seguire ospedali distanti 
tra loro, senza poter essere 
sempre presente in ciascuna 
sede.

Nel Savonese la protesta è 
già esplosa: il sindaco del ca-
poluogo Marco Russo, ex pri-
mari e Ordine dei medici han-
no contestato le direzioni con-
divise con l’Imperiese per Ma-
lattie infettive, Anatomia pa-
tologica e Radioterapia. «Si 
continua in un’operazione di 
accentramento  decisionale  
ed operativo su Genova, allon-
tanando i servizi dai cittadini, 
provocando disfunzioni deci-
sionali tra gli operatori sanita-
ri e ampliando la pletora di or-
ganismi e dirigenti a livello 
centrale genovese – rincara il 
Manifesto  –.  Ci  auguriamo  
che anche l’Ordine dei medici 
spezzini, come quello savone-
se, prenda espressa posizione 
a fianco dei cittadini». —

Domani riprendono i la-
vori di riqualificazione 
della  pavimentazione  
di via del Prione. Il nuo-
vo intervento interesse-
rà il tratto compreso tra 
il civico 233 e l’incrocio 
con via Fratelli Rossel-
li, proseguendo il pro-
gramma di manutenzio-
ne e valorizzazione di 
una delle principali ar-
terie pedonali del cen-
tro  storico  cittadino.  
«Si tratta di un interven-
to  di  riqualificazione  
della pavimentazione - 
dice l’assessore ai Lavo-
ri Pubblici Pietro Anto-
nio Cimino - di un’arte-
ria centrale molto solle-
citata  dal  passaggio  
quotidiano  di  mezzi,  
tra cui i veicoli adibiti 
alla raccolta dei rifiuti 
e  alla  consegna  delle  
merci per le i negozi. In 
considerazione di ciò, 
l’intervento è stato pro-
gettato  con  soluzioni  
tecniche più avanzate 
rispetto al passato. In 
particolare, è stato scel-
to un nuovo tipo di pie-
tra, la Matraia, differen-
te da quella utilizzata 
prima,  caratterizzata  
da una maggiore resi-
stenza e durabilità, così 
da garantire una miglio-
re tenuta nel tempo e ri-
durre la necessità di ma-
nutenzioni  frequenti.  
Per le operazioni di cari-
co e scarico merci, sono 
state introdotte nuove 
modalità organizzative 
con l’obiettivo di tutela-
re la pavimentazione e 
prevenire ulteriori dan-
neggiamenti, concilian-
do le esigenze delle atti-
vità commerciali con la 
salvaguardia dello spa-
zio pubblic. Per la rac-
colta rifiuti, con Acam è 
allo studio l'impiego di 
mezzi più leggeri. 

Domani scatta lo sconto sui carburanti. «Ci aspettiamo una grande folla». L’elenco dei punti vendita

I gestori dei distributori Eni
pronti per l’assalto alle pompe

«Le decisioni sono calate dall’alto, senza alcun confronto»

Il Manifesto sanità locale:
«Spezia perde autonomia
Tutto il controllo a Genova»

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

Pavimentazione
di via Prione,
domani 
la ripresa lavori

DECORO URBANO

DOMENICA 27 SETTEMBRE 2026

IL SECOLO XIX
23LASPEZIA
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In classe 23 bambini, di questi
solo 3 con cittadinanza italiana.
La segnalazione è stata fatta da
alcuni genitori di alunni delle pri-
me elementari del complesso 2
Giugno al consigliere regionale
Gianmarco Medusei. Dito punta-
to sul recente dibattito riguardo
il limite del 30% di studenti stra-
nieri in ogni classe, soglia intro-
dotta da una circolare del 2010
che prevede, di norma, che il nu-
mero degli alunni con cittadi-
nanza non italiana non superi il
30% rispetto il totale degli iscrit-
ti per classe, fatta salva la possi-
bilità di deroghe nei casi previ-
sti dalla normativa. Tale princi-
pio è stato successivamente ri-
chiamato nelle disposizioni mini-
steriali in materia di iscrizioni an-
che dal Ministero dell’Istruzione
guidato dal Ministro Giuseppe
Valditara. Proprio in virtù di que-
ste direttive, Medusei ha presen-
tato un’interrogazione alla giun-
ta regionale e all’assessore com-
petente per capire per quale
motivo nelle classi del 2 giugno
il tetto massimo sia stato supera-
to.
«Se il dato di 20 alunni con citta-
dinanza non italiana su 23 alun-
ni complessivi – spiega Medusei
– fosse confermato, si trattereb-
be di una presenza pari a circa
l’87% degli alunni, una percen-
tuale ben lontana dal limite ordi-
nario. Una situazione di questo
tipo, qualora confermata, richie-
de un chiarimento preciso e
non può essere liquidata con un
semplice richiamo formale alle
disposizioni ministeriali». Inol-
tre, per Medusei è necessario
verificare «se le deroghe siano
state effettivamente utilizzate
nel rispetto delle condizioni pre-
viste e non siano diventate, nel-
la pratica, uno strumento per
eludere il principio della distri-
buzione equilibrata degli alun-
ni». Per questo motivo, il consi-
gliere interroga la giunta per sa-
pere se «intenda chiedere all’Uf-

ficio scolastico regionale per la
Liguria di verificare come sia
stato possibile arrivare a una
composizione di questo tipo».
Secondo Medusei questa situa-
zione potrebbe portare a «rallen-

tamenti per chi non conosce la
lingua e difficoltà oggettive du-
rante le attività didattiche. Visto
che ci sono già delle circolari,
non capisco perché dopo anni
si è arrivati a questa situazione.

Questi temi sono ricomparsi gra-
zie a Futuro Nazionale e anche il
Premier Meloni ha richiamato la
norma. Sono venute fuori an-
che le questioni sull’utilizzo di
burqa e niqab e credo che siano
giustissime. In Italia è giusto ri-
spettare la nostra cultura». Solu-
zioni potrebbero essere trovate
proprio tramite l’Ufficio scolasti-
co regionale ma, come afferma
Medusei, «c’è l’autonomia del
dirigente scolastico; infatti,
chiedo il perché di questa com-
posizione e se è possibile fare di-
versamente. Se ci sono le circo-
lari, dovrà giustificare e impedi-
re classi praticamente di stranie-
ri».

In classe solo tre bimbi italiani
Scoppia il caso alla 2 Giugno
«Numeri fuori dalle regole»
Il consigliere regionale Medusei presenta un’interrogazione in Regione per chiedere chiarezza
«Secondo la normativa il limite è del 30% di alunni stranieri. Così si creano difficoltà alla didattica»

LA SPEZIA

Tre mesi senza poter uscire libe-
ramente di casa, 90 giorni di iso-
lamento forzato, di barriere ar-
chitettoniche insormontabili e
di una quotidianità spazzata via
dall’inerzia di chi ha il dovere di
intervenire. Accade in un con-
dominio di edilizia residenziale
pubblica gestito da Arte (Agen-
zia Regionale Territoriale per
l’Edilizia) in via Venezia, dove
una cittadina diversamente abi-
le, costretta sulla sedia a rotel-
le, si trova di fatto rinchiusa nel
proprio appartamento a causa
del guasto dell’ascensore di
condominio. Sul vano ascenso-
re si trova ancora il cartello affis-
so a luglio dalla ditta di manu-
tenzione ’impianto fuori servi-
zio per mancanza di pezzi di ri-
cambio’. Un ritardo che per un
cittadino qualunque rappresen-
ta un pesante disservizio, ma
che per una persona con disabi-
lità si traduce in una vera e pro-
pria privazione della libertà per-
sonale. A farne le spese è la vita
di tutti i giorni della vittima di
questo disservizio, che ogni
mattina dovrebbe recarsi pres-
so il centro Asl di Gaggiola per

svolgere le proprie attività quoti-
diane e sociali dalle 8 alle 15.
Un percorso fondamentale per
il suo benessere e la sua autono-
mia, garantito da un servizio di
trasporto dedicato messo a di-
sposizione dal Comune ed ese-
guito da Atc Esercizio, ma che
oggi risulta del tutto vanificato
dall’impossibilità di superare le
rampe di scale del palazzo. La si-
tuazione sta esasperando la fa-
miglia, costretta a sforzi immani
per garantire anche solo i mini-
mi spostamenti indispensabili,
e sta gravando sullo stato emoti-
vo e psicologico della persona
coinvolta, provata da uno stato
di forte sconforto e isolamento.
Per cercare di trovare un rime-
dio alla situazione il consigliere
del Pd Andrea Montefiori ha pre-
sentato un’interrogazione a sin-
daco e giunta per «sapere se sia
al corrente della situazione e se
non ritenga richiedere un inter-
vento tempestivo e risolutivo
da parte di Arte, affinché venga-
no eseguiti i lavori di riparazio-
ne o attivata una soluzione alter-
nativa di emergenza. Non è am-
missibile che nel 2026 i tempi di
attesa per un pezzo di ricambio
finiscano per calpestare i diritti
fondamentali di un cittadino».

LA SPEZIA

Dalle segnalazioni dei cittadini
emergono nuove criticità sul
fronte dell’assistenza medica a
Pitelli: l’imminente pensiona-
mento di uno dei medici di me-
dicina generale operante nella
frazione (entro la fine del mese)
e il possibile pensionamento di
un ulteriore medico previsto nel
2027, stanno creando una forte
preoccupazione. Una situazio-
ne che ha portato il gruppo con-
siliare del Par-
tito Democra-
tico a deposi-
tare un’inter-
rogazione in
consiglio co-
munale. «Le
persone han-
no necessità
di conoscere
per tempo co-
me sarà garan-
tita la conti-
nuità dell’assistenza e quali pro-
cedure dovranno seguire per la
scelta di un nuovo medico. A
quanto ci risulta, i pazienti coin-
volti non avrebbero ancora rice-
vuto una comunicazione ufficia-
le sulle modalità con cui verrà
gestito il passaggio e le soluzio-
ni previste per garantire la conti-
nuità dell’assistenza».
Sebbene l’organizzazione dell’
assistenza primaria ricada nelle
competenze di Ats Liguria e Re-
gione, i consiglieri del Pd riten-
gono che l’amministrazione co-
munale debba svolgere un ruo-
lo di raccordo istituzionale e di
rappresentanza delle esigenze
della comunità. Così i consiglie-
ri hanno deciso di interrogare la
giunta per sapere se «siano a co-
noscenza di soluzioni, del nume-
ro degli assistiti coinvolti dal
pensionamento». E inoltre «qua-
le sia la disponibilità di medici ai
quali gli stessi possano rivolger-
si per effettuare una nuova scel-
ta; per comprendere quali pro-
cedure siano previste per gli as-
sistiti che non riescano a indivi-
duare un medico disponibile;
per capire se siano previste solu-
zioni temporanee o alternative
qualora non fosse possibile assi-
curare la copertura dell’assisten-
za attraverso l’assegnazione di
un nuovo medico». Inoltre l’in-
terrogazione ha anche lo scopo
di scoprire «con quali modalità
l’Asl 5 intenda informare gli assi-
stiti, fornendo indicazioni sulle
procedure da seguire e far sì an-
che che i futuri pensionamenti
non creino situazioni di difficol-
tà».

Situazione di disagio in una palazzina di Arte in via Venezia

Manca un ricambio, ascensore ko
Disabile bloccata in casa da 3mesi

Andrea Montefiori
Consigliere comunale del Pd

Sanità

«Pitelli rischia
di restare
senza medici»

SERVIZI PUBBLICI
Le vertenze aperte

«Non è ammissibile che nel
2026 i tempi di attesa per un
pezzo di ricambio finiscano per
calpestare i diritti fondamentali
di un cittadini. Serve un
tempestivo e risolutivo di Arte»

«Intervenire
rapidamente»

RICHIESTA

In una
classe 20
alunni
stranieri
su 23 (foto
d’archivio)

Gianmarco
Medusei
«Da verificare
se le deroghe
siano state
rispettate»
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

LERICI

Avrebbe contratto l’infezione
mentre si trovava in un’altra re-
gione italiana, la persona colpi-
ta dal virus Dengue, l’infezione
virale trasmessa dalle punture
di zanzare infette. Questa la rico-
struzione del ’caso’ registrato
nei giorni scorsi a Lerici, per il
quale il Comune ha disposto,
nelle aree pubbliche e nelle
aree private ricadenti all’interno
del raggio di 200 metri da due
abitazioni, l’effettuazione di in-
terventi straordinari di disinfe-
stazione, che prevedano la ricer-
ca e l’eliminazione dei focolai
larvali peridomestici mediante
ispezioni e interventi ’porta a
porta’. Si tratta di una misura
precauzionale, prevista dai pro-
tocolli sanitari. La persona, dap-
prima ricoverata, è stata poi di-
messa. «Pur essendo residente
a Lerici, sarebbe stata punta al
di fuori del territorio comunale,
in altra regione» afferma il sinda-
co Marco Russo. La diffusione
della Dengue è progressivamen-
te aumentata, con la comparsa
di focolai autoctoni anche in
aree tradizionalmente non inte-
ressate dalla malattia.
La trasmissione della Dengue
coinvolge principalmente due ti-
pi di zanzare: Aedes aegypti, il
principale vettore della malattia
che non è presente in Italia, e
Aedes albopictus, conosciuta
come zanzara tigre, presente
nel nostro Paese. Il periodo
dell’anno a maggiore rischio di
trasmissione in Italia va dalla pri-
mavera all’autunno. «Non si ha
contagio diretto tra esseri uma-
ni, ma è possibile la trasmissio-
ne dalla madre al feto durante la
gravidanza e raramente attraver-
so trasfusioni e donazioni di or-

gani. Il periodo di incubazione –
spiega il primario della struttura
complessa di Igiene e sanità
pubblica di Area 5 – varia dai 3
ai 14 giorni. L’infezione può es-
sere asintomatica in più del
50% dei casi o manifestarsi con
una malattia febbrile moderata,
che può essere accompagnata
da altri sintomi come cefalea,
dolori articolari e muscolari, do-
lori attorno e dietro agli occhi,
nausea, vomito ed eruzioni cuta-
nee. Circa il 5% dei casi sintoma-
tici evolve in una forma grave,
con un tasso di mortalità inferio-
re all’1%, che può salire quando
la malattia si complica in forma

emorragica. Non esiste un trat-
tamento antivirale specifico e
nella maggior parte dei casi le
persone guariscono completa-
mente in due settimane». Nel
nostro Paese, così come nel re-
sto d’Europa, la Dengue è princi-
palmente una malattia d’impor-
tazione, associata a viaggi in
Paesi in cui il virus è endemico.
Secondo i dati del Sistema na-
zionale di sorveglianza delle ar-
bovirosi dell’Istituto Superiore
di Sanità, al 15 settembre scor-
so sono stati confermati in Italia
294 casi di Dengue: 257 di im-
portazione e 37 autoctoni.

mat.mar.

Francesca
Torracca guida la
struttura
complessa di
Igiene e Sanità
Pubblica
dell’Area 5. La
struttura sta
seguendo la
vicenda del caso
di Dengue
registrato in un
paziente
residente a Lerici

PORTO VENERE

Il Tar Liguria ha ritenuto inam-
missibile il ricorso di Legam-
biente La Spezia con cui veniva
contestata la procedura adotta-
ta con delibera della giunta del
Comune di Portovenere, ineren-
te la rinuncia del Parco di Porto
Venere all’esercizio del diritto
di prelazione per l’acquisto del
terreno dell’area dell’ex cava
Carlo Alberto sull’isola Palma-
ria. «Prendiamo atto della deci-
sione del Tar, che ha ritenuto
che la delibera relativa alla ri-
nuncia al diritto di prelazione ri-
conosciuto all’ente Parco su
un’area protetta non riguardas-
se “valori ambientali da tutela-
re” e, pertanto, che Legambien-
te non avesse interesse ad impu-
gnare. Per questa ragione – spie-

gano da Legambiente – il tribu-
nale ha ritenuto di condannare
al pagamento delle spese legali
per le tre parti costituite, nono-
stante Legambiente avesse già
deciso di dichiarare la propria
sopravvenuta carenza di interes-
se, soprattutto in ragione del
procedimento penale di immi-
nente inizio che vede tra i capi
di imputazione proprio la vicen-
da oggetto del nostro ricorso al
Tar». Per Legambiente «ben si
sa che questa vicenda non si
esaurisce in una questione tec-
nico-giuridica. Quel ricorso è
stata una scelta precisa: mette-
re sotto i riflettori procedure
che apparivano poco chiare e
sottratte al dibattito istituziona-
le, costringendo le istituzioni a
fare i conti con un controllo più
attento sugli atti e sugli interes-
si che ruotavano attorno all’iso-
la. In questo caso il nostro ricor-
so non è stato accolto, ma ha
contribuito a far emergere ele-
menti che altrimenti sarebbero
rimasti nell’ombra. Rivendichia-
mo quella scelta senza esitazio-
ni. Perché le battaglie che non
si fanno sono le uniche batta-
glie sicuramente perse. Conti-
nueremo a vigilare, a fare do-
mande e a pretendere traspa-
renza, consci che spesso que-
sto ci esponga a rischi che non
vorremmo correre. L’ambiente
è un bene comune e la sua tute-
la dovrebbe essere responsabili-
tà di tutti».

Dengue, un caso a Lerici
Scatta la disinfestazione
«Virus contratto altrove»
L’infezione avvenuta nel corso di un soggiorno in un’altra regione italiana
La persona già dimessa. Torracca: «Nessun contagio diretto tra esseri umani»

I DATI

Nel nostro Paese
sono stati confermati
al 15 settembre
294 casi, di cui 257
di importazione

Stefano Sarti,
referente di

Legambiente La
Spezia.

L’associazione
ambientalista

aveva presentato
ricorso al Tar sulla

vicenda dell’ex
cava Carlo Alberto,
sull’isola Palmaria

IL TEMA

«Col nostro atto
abbiamo messo
sotto i riflettori
procedure
poco chiare»

Porto Venere

Ex cava, il ricorso va ko
Legambiente rilancia
«Continueremo a vigilare»
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Il sopralluogo si è fermato al
terzo piano mentre le ditte sta-
vano comunque proseguendo il
lavoro in quota due lilivelli so-
pra. Non una visita ufficiale quel-
la organizzata ieri pomeriggio al
cantiere dell’ospedale Felettino
ma un’occasione per fare il pun-
to insieme alla commissione co-
munale sanità. Il sindaco Pierlui-
gi Peracchini, assessori e consi-
glieri sono stati guidati nel per-
corso tra i settori, adeguatamen-
te in sicurezza, dall’assessore re-
gionale alle infrastrutture e edili-
zia ospedaliera Giacomo Raul
Giampedrone, il commissario
straordinario Fabrizio Cardone,
Pier Renzo Olivato e Andrea Ma-
gro ingegneri di Guerrato spa.
Una visita che rientra nel perio-
dico giro di verifica dei lavori

che stanno rispettando il crono-
programma già fissato. E il pros-
simo 12 ottobre in occasione
della visita ufficiale del presi-
dente di Regione Liguria Marco
Bucci e dell’assessore Massimo
Nicolò potrebbero essere forni-
ti elementi nuovi sulle tempisti-
che. L’obiettivo resta quello di
inizio consegna infrastrutturale
da gennaio 2028. Per il momen-
to sono stati investiti sul proget-
to i 21 milioni dei 32 previsti da
Guerrato. La differenza per tra-
guardare il saldo spetterà alla
copertura bancaria e al pubbli-
co per i complessivi 265 milioni
ai quali si aggiungeranno i 45,4
milioni di euro per il successivo
appalto legato ad arredi e attrez-
zature. Una visita informale dun-
que che però ha fornito l’occa-
sione per verificare gli stati di
avanzamento della struttura e
l’inizio degli scavi sulle parti
esterne.
«Il cronoprogramma procede
spedito – ha confermato l’asses-
sore regionale Giacomo Raul
Giampedrone – e sicuramente
nella visita del 12 ottobre alla
quale presenziranno anche il
presidente Marco Bucci e l’as-
sessore alla sanità Massimo Ni-
colò si avranno ulteriori chiari-
menti sulle tempistiche. La strut-
tura sta prendedo forma e cre-
do che, anche se la data di ini-
zio consegna fissata da Regione
Liguria sembra lontana, la sani-
tà debba iniziare a pensare a co-
me riempire l’ospedale». L’in-
contro guidato dai referenti del-
la a Guerrato spa, l’azienda ag-
giudicataria dell’appalto in par-
tenariato pubblico-privato per
la progettazione e la realizzazio-
ne del nuovo Felettino, non ha
interrotto i lavori che che sono
saliti già al quinto piano mentre
il “tour“ di verifica si è fermato
al terzo livello dei padiglioni.
«SIamo nel pieno rispetto del
cronoprogramma – ha concluso
Giampedrone – senza nessuna
criticità».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE GRANDI OPERE
L’edilizia sanitaria

Felettino al quinto piano
L’ospedale prende quota
In visita al cantiere l’assessore Giampedrone e la commissione comunale
Prossimo appuntamento il 12 ottobre con il presidente regionale Bucci

L’assessore regionale Giacomo Raul Giampedrone

j Il programma
da rispettare

L’obiettivo è la consegna
dell’opera a gennaio 2028
passando poi alla fase
di allestimento degli arredi

OTTIMISMO

«Al via gli scavi
delle parti esterne
il traguardo è vicino
e la sanità deve
pensare a come
riempire gli spazi»
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«Il cronoprogramma procede
spedito – ha confermato l’asses-
sore regionale Giacomo Raul
Giampedrone – e sicuramente
nella visita del 12 ottobre alla
quale presenziranno anche il
presidente Marco Bucci e l’as-
sessore alla sanità Massimo Ni-
colò si avranno ulteriori chiari-
menti sulle tempistiche. La strut-
tura sta prendedo forma e cre-
do che, anche se la data di ini-
zio consegna fissata da Regione
Liguria sembra lontana, la sani-
tà debba iniziare a pensare a co-
me riempire l’ospedale». L’in-
contro guidato dai referenti del-
la a Guerrato spa, l’azienda ag-
giudicataria dell’appalto in par-
tenariato pubblico-privato per
la progettazione e la realizzazio-
ne del nuovo Felettino, non ha
interrotto i lavori che che sono
saliti già al quinto piano mentre
il “tour“ di verifica si è fermato
al terzo livello dei padiglioni.
«SIamo nel pieno rispetto del
cronoprogramma – ha concluso
Giampedrone – senza nessuna
criticità».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DUBBI

Le osservazioni
del Manifesto Sanità

LA SPEZIA

Soddisfatti per il
proseguimento dei lavori
ma con tante domande in
attesa di risposte. I
rappresentanti del
Manifesto per la Sanità
Locale apprezzando il
cronoprogramma della
realizzazione del Felettino
rilanciano però i dubbi sul
futuro.
«Bisogna capire – hanno
spiegato – quando a
Felettino operativo che
destino avranno
l’ospedale di Sarzana e
quello di Levanto.
Ricordiamo che, durante
gli incontri tra primari e
Manifesto sono emerse 53
osservazioni rilevanti sul
progetto. Ad esempio non
è stato previsto un
accesso dedicato al
pronto soccorso nel non
auspicabile caso di nuove
pandemie; le dodici sale
operatorie non hanno
locali adibiti a magazzino
e le piazzole delle auto del
118 sono prive di attacchi
per l’alimentazione della
strumentazione».

LE GRANDI OPERE
L’edilizia sanitaria

Felettino al quinto piano
L’ospedale prende quota
In visita al cantiere l’assessore Giampedrone e la commissione comunale
Prossimo appuntamento il 12 ottobre con il presidente regionale Bucci

L’assessore regionale Giacomo Raul Giampedrone

j Il programma
da rispettare

L’obiettivo è la consegna
dell’opera a gennaio 2028
passando poi alla fase
di allestimento degli arredi

OTTIMISMO

«Al via gli scavi
delle parti esterne
il traguardo è vicino
e la sanità deve
pensare a come
riempire gli spazi»
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LA SPEZIA

È conosciuto per la sua capaci-
tà di innovare, di curare le perso-
ne come un tutt’uno, e per aver
riportato all’ideale forma fisica
assi dello sport, primo fra tutti
la leggenda Nole Djokovic. Sta
per far tappa alla Spezia il pro-
fessor Adolfo Panfili, chirurgo
ortopedico e specialista in orto-
pedia e traumatologia e chirur-
gia robotica che lunedì 28 set-
tembre alle 17.30 sarà ospite
nel Centro Paradise di viale Ita-
lia 557 per l’evento «E all’inizio
fu la luce – Suoni, vibrazioni, fre-
quenze: dal Quantum all’Ortho-
molecular Biohacking», organiz-
zato con Cueva de la Luz Italia
per mettere a confronto espe-
rienze, discipline e approcci in-
novativi alla salute e alla longevi-
tà. Con lui, interverranno Stefa-
nia Bertini, ideatrice del meto-
do Luxtherapy e del sistema
Cueva de la Luz, e Rita Disperati
ideatrice e titolare insieme a Mo-
nica Pierami del Centro.
Professore, com’è andata con
Nole? Quale metodo e come
ha instaurato il suo rapporto
con questo campione?
«L’ho seguito a partire dal 2014,
lavorando su un approccio inte-

grato che non si limitava alla ri-
soluzione del singolo problema,
ma cercava di comprenderne
l’origine all’interno dell’equili-
brio complessivo dell’organi-
smo. Nel suo caso sono stati
eseguiti due interventi di chirur-
gia robotica a cui è seguita una
fase di riorganizzazione postura-
le globale attraverso la chiropra-
tica Bst. L’obiettivo era interve-
nire sulla relazione tra colonna
cervicale, occlusione dentale,
masticazione e appoggio planta-
re, considerando il corpo come

un sistema interconnesso. A
questo abbiamo affiancato trat-
tamenti chiropratici, agopuntu-
ra, interventi sull’integrazione
nutrizionale e un lavoro sul mi-
crobioma intestinale.
Un intervento complesso.
«Il punto fondamentale del mio
approccio è proprio questo:
non considerare l’atleta come la
somma di singoli distretti anato-
mici o di singole problemati-
che, ma come un sistema nel
quale ogni elemento dialoga
con gli altri. Mi piace utilizzare

la metafora del direttore d’or-
chestra: deve conoscere la par-
titura generale, ma deve anche
comprendere il funzionamento
dei singoli strumenti».
Con gli altri sportivi com’è an-
data?
«Nel corso della mia attività ho
lavorato con atleti di alto livello
e con professionisti appartenen-
ti a diverse discipline. L’espe-
rienza maturata con Djokovic è
parte importante di questo per-

corso, ma il principio non cam-
bia. Si parla molto di longevità,
ma allungare la durata della vita
non significa necessariamente
migliorarne la qualità. È proprio
da questa riflessione che anni
fa, ho sviluppato il concetto di
Juvenologia, intesa come un ap-
proccio orientato a mantenere
e migliorare nel tempo la quali-
tà funzionale dell’organismo. La
medicina del futuro, a mio avvi-
so, dovrà essere sempre più in-
tegrata e personalizzata. I proto-
colli sono fondamentali, soprat-
tutto nella gestione delle emer-
genze e delle situazioni nelle
quali occorre intervenire rapida-
mente. Ma, una volta superata
la fase acuta, il protocollo deve
lasciare spazio alla persona, alle
sue caratteristiche e alle sue
specifiche necessità».

Chiara Tenca

LA SPEZIA

Via libera da Regione Liguria al
finanziamento di oltre 2,1 milio-
ni di euro a favore di Asl5 per
l’acquisizione e l’installazione di
un nuovo sistema diagnostico
Pet per la Medicina nucleare
dell’ospedale Sant’Andrea della
Spezia. «Con questo investi-
mento interveniamo su una ne-
cessità concreta e urgente della
sanità spezzina – spiega l’ asses-
sore alla Sanità, Massimo Nico-
lò (nella foto) –. La Pet attual-
mente in uso al Sant’Andrea è
ormai datata. Abbiamo quindi
scelto di non aspettare il com-

pletamento del Felettino ma di
mettere subito a disposizione
del territorio una tecnologia dia-
gnostica nuova e più moderna.
È un investimento sulla qualità
delle diagnosi e sulla continuità
delle prestazioni sanitarie, che
guarda contemporaneamente
alle esigenze di oggi e alla sani-
tà del futuro». L’intervento vie-
ne realizzato in anticipazione e
a stralcio del Piano preliminare
di acquisizione e installazione
degli arredi, delle apparecchia-
ture e delle tecnologie del nuo-
vo ospedale, destinate alla rea-
lizzazione del nuovo presidio.
La nuova apparecchiatura sarà
installata al Sant’Andrea con-

sentendo di sostituire l’attuale
sistema. La nuova Pet/Ct con-
sentirà di rafforzare l’attività del-
la Medicina nucleare spezzina,
garantendo una tecnologia ag-
giornata e maggiore continuità
del servizio. «Non si tratta sol-
tanto di acquistare una nuova
apparecchiatura – dice Nicolò –
ma di garantire ai cittadini un
servizio diagnostico adeguato
per gli anni a venire».

Ilmedico di NoleDjokovic
Il chirurgo Panfili a Spezia
tra equilibrio e longevità
L’ortopedico e traumatologo ospite lunedì pomeriggio al Centro Paradise
Ha curato sportivi e vip. «La medicina del futuro sempre più personalizzata»

LIETO FINE

Assistenza primaria nel comune di Carro
Da lunedì l’ambulatorio del dottor Mazzotti

CARRO

Un nuovo medico di famiglia
per i cittadini di Carro. Dopo
le difficoltà delle scorse setti-
mane a seguito della chiusura
dello studio medico da parte
del precedente medico di as-
sistenza primaria, il piccolo
territorio dell’alta Val di Vara
dal prossimo 28 settembre po-
trà contare nuovamente su
un medico territoriale. Il dot-
tor Mazzotti, medico conven-
zionato nel comune di Varese
Ligure, ha infatti deciso di
aprire un secondo studio a
Carro. Un risultato ottenuto
dopo un lungo confronto tra

l’amministrazione comunle
guidata da Ezio Firenze e i ver-
tici di Asl4. Attualmente, so-
no 477 le persone in età adul-
ta residenti a Carro, «molti
dei quali – dice il sindaco – as-
sistiti da medici operanti nei
territori limitrofi, mentre 41
persone risultano attualmen-
te senza medico di assistenza
primaria. La presenza sul terri-
torio di un medico consentirà
di ridurre gli spostamenti ver-
so altri centri , e di favorire un
accesso più agevole e tempe-
stivo alle cure. La nuova aper-
tura è frutto della collabora-
zione tra istituzioni, ed è es-
senziale per garantire equità
nell’accesso all’assistenza».

SANITÀ E SOCIALE
Il diritto alla salute

IL PUNTO

«Allungare
la durata della vita
non significa
necessariamente
migliorarne
la qualità»

Aldo Panfili, medico che ha seguito Novak Djokovic e numerosi vip

Novak Djokovic è il tennista che ha trascorso il maggior numero di settimane
in assoluto al vertice della classifica mondiale (428), di cui 122 consecutive

Finanziamento di 2,1 milioni dalla Regione

Sant’Andrea, arriva una nuova pet
per la struttura di medicina nucleare
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LA SPEZIA

È conosciuto per la sua capaci-
tà di innovare, di curare le perso-
ne come un tutt’uno, e per aver
riportato all’ideale forma fisica
assi dello sport, primo fra tutti
la leggenda Nole Djokovic. Sta
per far tappa alla Spezia il pro-
fessor Adolfo Panfili, chirurgo
ortopedico e specialista in orto-
pedia e traumatologia e chirur-
gia robotica che lunedì 28 set-
tembre alle 17.30 sarà ospite
nel Centro Paradise di viale Ita-
lia 557 per l’evento «E all’inizio
fu la luce – Suoni, vibrazioni, fre-
quenze: dal Quantum all’Ortho-
molecular Biohacking», organiz-
zato con Cueva de la Luz Italia
per mettere a confronto espe-
rienze, discipline e approcci in-
novativi alla salute e alla longevi-
tà. Con lui, interverranno Stefa-
nia Bertini, ideatrice del meto-
do Luxtherapy e del sistema
Cueva de la Luz, e Rita Disperati
ideatrice e titolare insieme a Mo-
nica Pierami del Centro.
Professore, com’è andata con
Nole? Quale metodo e come
ha instaurato il suo rapporto
con questo campione?
«L’ho seguito a partire dal 2014,
lavorando su un approccio inte-

grato che non si limitava alla ri-
soluzione del singolo problema,
ma cercava di comprenderne
l’origine all’interno dell’equili-
brio complessivo dell’organi-
smo. Nel suo caso sono stati
eseguiti due interventi di chirur-
gia robotica a cui è seguita una
fase di riorganizzazione postura-
le globale attraverso la chiropra-
tica Bst. L’obiettivo era interve-
nire sulla relazione tra colonna
cervicale, occlusione dentale,
masticazione e appoggio planta-
re, considerando il corpo come

un sistema interconnesso. A
questo abbiamo affiancato trat-
tamenti chiropratici, agopuntu-
ra, interventi sull’integrazione
nutrizionale e un lavoro sul mi-
crobioma intestinale.
Un intervento complesso.
«Il punto fondamentale del mio
approccio è proprio questo:
non considerare l’atleta come la
somma di singoli distretti anato-
mici o di singole problemati-
che, ma come un sistema nel
quale ogni elemento dialoga
con gli altri. Mi piace utilizzare

la metafora del direttore d’or-
chestra: deve conoscere la par-
titura generale, ma deve anche
comprendere il funzionamento
dei singoli strumenti».
Con gli altri sportivi com’è an-
data?
«Nel corso della mia attività ho
lavorato con atleti di alto livello
e con professionisti appartenen-
ti a diverse discipline. L’espe-
rienza maturata con Djokovic è
parte importante di questo per-

corso, ma il principio non cam-
bia. Si parla molto di longevità,
ma allungare la durata della vita
non significa necessariamente
migliorarne la qualità. È proprio
da questa riflessione che anni
fa, ho sviluppato il concetto di
Juvenologia, intesa come un ap-
proccio orientato a mantenere
e migliorare nel tempo la quali-
tà funzionale dell’organismo. La
medicina del futuro, a mio avvi-
so, dovrà essere sempre più in-
tegrata e personalizzata. I proto-
colli sono fondamentali, soprat-
tutto nella gestione delle emer-
genze e delle situazioni nelle
quali occorre intervenire rapida-
mente. Ma, una volta superata
la fase acuta, il protocollo deve
lasciare spazio alla persona, alle
sue caratteristiche e alle sue
specifiche necessità».

Chiara Tenca

LA SPEZIA

Via libera da Regione Liguria al
finanziamento di oltre 2,1 milio-
ni di euro a favore di Asl5 per
l’acquisizione e l’installazione di
un nuovo sistema diagnostico
Pet per la Medicina nucleare
dell’ospedale Sant’Andrea della
Spezia. «Con questo investi-
mento interveniamo su una ne-
cessità concreta e urgente della
sanità spezzina – spiega l’ asses-
sore alla Sanità, Massimo Nico-
lò (nella foto) –. La Pet attual-
mente in uso al Sant’Andrea è
ormai datata. Abbiamo quindi
scelto di non aspettare il com-

pletamento del Felettino ma di
mettere subito a disposizione
del territorio una tecnologia dia-
gnostica nuova e più moderna.
È un investimento sulla qualità
delle diagnosi e sulla continuità
delle prestazioni sanitarie, che
guarda contemporaneamente
alle esigenze di oggi e alla sani-
tà del futuro». L’intervento vie-
ne realizzato in anticipazione e
a stralcio del Piano preliminare
di acquisizione e installazione
degli arredi, delle apparecchia-
ture e delle tecnologie del nuo-
vo ospedale, destinate alla rea-
lizzazione del nuovo presidio.
La nuova apparecchiatura sarà
installata al Sant’Andrea con-

sentendo di sostituire l’attuale
sistema. La nuova Pet/Ct con-
sentirà di rafforzare l’attività del-
la Medicina nucleare spezzina,
garantendo una tecnologia ag-
giornata e maggiore continuità
del servizio. «Non si tratta sol-
tanto di acquistare una nuova
apparecchiatura – dice Nicolò –
ma di garantire ai cittadini un
servizio diagnostico adeguato
per gli anni a venire».

Ilmedico di NoleDjokovic
Il chirurgo Panfili a Spezia
tra equilibrio e longevità
L’ortopedico e traumatologo ospite lunedì pomeriggio al Centro Paradise
Ha curato sportivi e vip. «La medicina del futuro sempre più personalizzata»

LIETO FINE

Assistenza primaria nel comune di Carro
Da lunedì l’ambulatorio del dottor Mazzotti

CARRO

Un nuovo medico di famiglia
per i cittadini di Carro. Dopo
le difficoltà delle scorse setti-
mane a seguito della chiusura
dello studio medico da parte
del precedente medico di as-
sistenza primaria, il piccolo
territorio dell’alta Val di Vara
dal prossimo 28 settembre po-
trà contare nuovamente su
un medico territoriale. Il dot-
tor Mazzotti, medico conven-
zionato nel comune di Varese
Ligure, ha infatti deciso di
aprire un secondo studio a
Carro. Un risultato ottenuto
dopo un lungo confronto tra

l’amministrazione comunle
guidata da Ezio Firenze e i ver-
tici di Asl4. Attualmente, so-
no 477 le persone in età adul-
ta residenti a Carro, «molti
dei quali – dice il sindaco – as-
sistiti da medici operanti nei
territori limitrofi, mentre 41
persone risultano attualmen-
te senza medico di assistenza
primaria. La presenza sul terri-
torio di un medico consentirà
di ridurre gli spostamenti ver-
so altri centri , e di favorire un
accesso più agevole e tempe-
stivo alle cure. La nuova aper-
tura è frutto della collabora-
zione tra istituzioni, ed è es-
senziale per garantire equità
nell’accesso all’assistenza».

SANITÀ E SOCIALE
Il diritto alla salute

IL PUNTO

«Allungare
la durata della vita
non significa
necessariamente
migliorarne
la qualità»

Aldo Panfili, medico che ha seguito Novak Djokovic e numerosi vip

Novak Djokovic è il tennista che ha trascorso il maggior numero di settimane
in assoluto al vertice della classifica mondiale (428), di cui 122 consecutive

Finanziamento di 2,1 milioni dalla Regione

Sant’Andrea, arriva una nuova pet
per la struttura di medicina nucleare
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LA SPEZIA

È conosciuto per la sua capaci-
tà di innovare, di curare le perso-
ne come un tutt’uno, e per aver
riportato all’ideale forma fisica
assi dello sport, primo fra tutti
la leggenda Nole Djokovic. Sta
per far tappa alla Spezia il pro-
fessor Adolfo Panfili, chirurgo
ortopedico e specialista in orto-
pedia e traumatologia e chirur-
gia robotica che lunedì 28 set-
tembre alle 17.30 sarà ospite
nel Centro Paradise di viale Ita-
lia 557 per l’evento «E all’inizio
fu la luce – Suoni, vibrazioni, fre-
quenze: dal Quantum all’Ortho-
molecular Biohacking», organiz-
zato con Cueva de la Luz Italia
per mettere a confronto espe-
rienze, discipline e approcci in-
novativi alla salute e alla longevi-
tà. Con lui, interverranno Stefa-
nia Bertini, ideatrice del meto-
do Luxtherapy e del sistema
Cueva de la Luz, e Rita Disperati
ideatrice e titolare insieme a Mo-
nica Pierami del Centro.
Professore, com’è andata con
Nole? Quale metodo e come
ha instaurato il suo rapporto
con questo campione?
«L’ho seguito a partire dal 2014,
lavorando su un approccio inte-

grato che non si limitava alla ri-
soluzione del singolo problema,
ma cercava di comprenderne
l’origine all’interno dell’equili-
brio complessivo dell’organi-
smo. Nel suo caso sono stati
eseguiti due interventi di chirur-
gia robotica a cui è seguita una
fase di riorganizzazione postura-
le globale attraverso la chiropra-
tica Bst. L’obiettivo era interve-
nire sulla relazione tra colonna
cervicale, occlusione dentale,
masticazione e appoggio planta-
re, considerando il corpo come

un sistema interconnesso. A
questo abbiamo affiancato trat-
tamenti chiropratici, agopuntu-
ra, interventi sull’integrazione
nutrizionale e un lavoro sul mi-
crobioma intestinale.
Un intervento complesso.
«Il punto fondamentale del mio
approccio è proprio questo:
non considerare l’atleta come la
somma di singoli distretti anato-
mici o di singole problemati-
che, ma come un sistema nel
quale ogni elemento dialoga
con gli altri. Mi piace utilizzare

la metafora del direttore d’or-
chestra: deve conoscere la par-
titura generale, ma deve anche
comprendere il funzionamento
dei singoli strumenti».
Con gli altri sportivi com’è an-
data?
«Nel corso della mia attività ho
lavorato con atleti di alto livello
e con professionisti appartenen-
ti a diverse discipline. L’espe-
rienza maturata con Djokovic è
parte importante di questo per-

corso, ma il principio non cam-
bia. Si parla molto di longevità,
ma allungare la durata della vita
non significa necessariamente
migliorarne la qualità. È proprio
da questa riflessione che anni
fa, ho sviluppato il concetto di
Juvenologia, intesa come un ap-
proccio orientato a mantenere
e migliorare nel tempo la quali-
tà funzionale dell’organismo. La
medicina del futuro, a mio avvi-
so, dovrà essere sempre più in-
tegrata e personalizzata. I proto-
colli sono fondamentali, soprat-
tutto nella gestione delle emer-
genze e delle situazioni nelle
quali occorre intervenire rapida-
mente. Ma, una volta superata
la fase acuta, il protocollo deve
lasciare spazio alla persona, alle
sue caratteristiche e alle sue
specifiche necessità».

Chiara Tenca

LA SPEZIA

Via libera da Regione Liguria al
finanziamento di oltre 2,1 milio-
ni di euro a favore di Asl5 per
l’acquisizione e l’installazione di
un nuovo sistema diagnostico
Pet per la Medicina nucleare
dell’ospedale Sant’Andrea della
Spezia. «Con questo investi-
mento interveniamo su una ne-
cessità concreta e urgente della
sanità spezzina – spiega l’ asses-
sore alla Sanità, Massimo Nico-
lò (nella foto) –. La Pet attual-
mente in uso al Sant’Andrea è
ormai datata. Abbiamo quindi
scelto di non aspettare il com-

pletamento del Felettino ma di
mettere subito a disposizione
del territorio una tecnologia dia-
gnostica nuova e più moderna.
È un investimento sulla qualità
delle diagnosi e sulla continuità
delle prestazioni sanitarie, che
guarda contemporaneamente
alle esigenze di oggi e alla sani-
tà del futuro». L’intervento vie-
ne realizzato in anticipazione e
a stralcio del Piano preliminare
di acquisizione e installazione
degli arredi, delle apparecchia-
ture e delle tecnologie del nuo-
vo ospedale, destinate alla rea-
lizzazione del nuovo presidio.
La nuova apparecchiatura sarà
installata al Sant’Andrea con-

sentendo di sostituire l’attuale
sistema. La nuova Pet/Ct con-
sentirà di rafforzare l’attività del-
la Medicina nucleare spezzina,
garantendo una tecnologia ag-
giornata e maggiore continuità
del servizio. «Non si tratta sol-
tanto di acquistare una nuova
apparecchiatura – dice Nicolò –
ma di garantire ai cittadini un
servizio diagnostico adeguato
per gli anni a venire».

Ilmedico di NoleDjokovic
Il chirurgo Panfili a Spezia
tra equilibrio e longevità
L’ortopedico e traumatologo ospite lunedì pomeriggio al Centro Paradise
Ha curato sportivi e vip. «La medicina del futuro sempre più personalizzata»

LIETO FINE

Assistenza primaria nel comune di Carro
Da lunedì l’ambulatorio del dottor Mazzotti

CARRO

Un nuovo medico di famiglia
per i cittadini di Carro. Dopo
le difficoltà delle scorse setti-
mane a seguito della chiusura
dello studio medico da parte
del precedente medico di as-
sistenza primaria, il piccolo
territorio dell’alta Val di Vara
dal prossimo 28 settembre po-
trà contare nuovamente su
un medico territoriale. Il dot-
tor Mazzotti, medico conven-
zionato nel comune di Varese
Ligure, ha infatti deciso di
aprire un secondo studio a
Carro. Un risultato ottenuto
dopo un lungo confronto tra

l’amministrazione comunle
guidata da Ezio Firenze e i ver-
tici di Asl4. Attualmente, so-
no 477 le persone in età adul-
ta residenti a Carro, «molti
dei quali – dice il sindaco – as-
sistiti da medici operanti nei
territori limitrofi, mentre 41
persone risultano attualmen-
te senza medico di assistenza
primaria. La presenza sul terri-
torio di un medico consentirà
di ridurre gli spostamenti ver-
so altri centri , e di favorire un
accesso più agevole e tempe-
stivo alle cure. La nuova aper-
tura è frutto della collabora-
zione tra istituzioni, ed è es-
senziale per garantire equità
nell’accesso all’assistenza».

SANITÀ E SOCIALE
Il diritto alla salute

IL PUNTO

«Allungare
la durata della vita
non significa
necessariamente
migliorarne
la qualità»

Aldo Panfili, medico che ha seguito Novak Djokovic e numerosi vip

Novak Djokovic è il tennista che ha trascorso il maggior numero di settimane
in assoluto al vertice della classifica mondiale (428), di cui 122 consecutive

Finanziamento di 2,1 milioni dalla Regione

Sant’Andrea, arriva una nuova pet
per la struttura di medicina nucleare
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Servizi socio-sanitari
«La nuova organizzazione
è imposta dalla Regione»
L’amministrazione replica alle critiche degli esponenti della minoranza
«Il fatto che Sarzana sia Comune capofila non significa che decida tutto»

CASTELNUOVO MAGRA

«Non è stata una scelta del Co-
mune di Castelnuovo Magra
quella di creare un unico ambi-
to territoriale sociale per i Co-
muni della Val di Magra. È una
riorganizzazione imposta dal
nuovo quadro regionale e dal
nuovo piano sociosanitario inte-
grato regionale. La nostra scel-
ta è stata un’altra: decidere co-
me affrontare questo cambia-
mento, cercando di tutelare il
più possibile il ruolo dei Comuni
e la capacità di incidere sulle de-
cisioni». Lo dichiarano la sinda-
ca Katia Cecchinelli e l’assesso-
re alle politiche sociali Diomira

Cantergiani replicando ai grup-
pi di opposzione che hanno defi-
nito il nuovo sistema dei servizi
sociali associati «carrozzone bu-
rocratico interamente gestito
da Sarzana». Una scelta che, ap-
punto, non è dipesa dai Comuni
ma dal piano sociosanitario re-
gionale: «Non è corretto raccon-
tare ai cittadini, che Castelnuo-
vo Magra abbia deciso autono-
mamente di abbandonare il pro-
prio precedente assetto per en-
trare in un “carrozzone” insieme
agli altri Comuni. La dimensio-
ne dell’Ats e il nuovo assetto ter-
ritoriale derivano dal quadro re-
gionale nel quale tutti i Comuni
liguri devono collocarsi». La ve-
ra scelta dei Comuni è stata

un’altra: convenzione o consor-
zio? «Castelnuovo Magra, insie-
me agli altri comuni della Val di
Magra e alla maggior parte dei
comuni Liguri, ha ritenuto prefe-
ribile la convenzione rispetto al-
la costituzione di un consorzio
Quindi non siamo di fronte alla
scelta tra “autonomia” e “Sarza-
na”. Siamo di fronte alla necessi-
tà di organizzare i servizi sociali
secondo il nuovo quadro regio-
nale e alla responsabilità politi-
ca di scegliere lo strumento or-
ganizzativo ritenuto più adegua-
to per i Comuni».
La convenzione non è stata ac-
cettata così com’era: «La nostra
amministrazione non si è limita-
ta ad approvare passivamente

una convenzione già confezio-
nata, abbiamo lavorato sul testo
cercando di modificarne diversi
aspetti proprio per evitare che
la gestione associata si tradu-
cesse in una semplice concen-
trazione delle decisioni presso il
Comune capofila. Abbiamo la-
vorato affinché le decisioni stra-
tegiche non fossero ricondotte
esclusivamente alla dimensione
tecnica o amministrativa, ma re-
stassero saldamente ancorate
alla responsabilità degli ammini-
stratori dei Comuni. È questa la
differenza tra avere un ente ca-
pofila e avere un ente capofila
che decide da solo. Sarzana è il
Comune capofila, ma questo
non significa che “decida tutto

Sarzana”. Il Comune capofila
svolge una funzione amministra-
tiva e organizzativa necessaria
alla gestione associata. Ma il fat-
to che un Comune sia capofila
non significa che gli altri Comu-
ni perdano il proprio ruolo politi-
co». E concludono: «Per Castel-
nuovo la questione fondamenta-
le è continuare a garantire che
le esigenze dei nostri cittadini –
anziani, persone con disabilità,
minori, famiglie e persone fragi-
li – siano rappresentate nelle se-
di decisionali dell’Ats e che i ser-
vizi rimangano a stretto contat-
to con i cittadini. Non una rinun-
cia o una contestazione sterile
ma un tentativo di governare il
cambiamento».

La sindaca di Castelnuovo Magra, Katia Cecchinelli

LA VAL DI MAGRA
Il dibattito



L a nostra Regione è caratterizzata da un 
territorio compresso tra mare e monti per 
circa 300 km, con nette difficoltà dal punto 

di vista dei trasporti. È una regione che conta 
un’età media di circa 49 anni a fronte dei 46 di 
tutta Italia e gli ultrasessantacinquenni 
rappresentano i 29% della popolazione mentre gli 
under 15 sono soltanto l’11%. Questo sommato ad 
ulteriori e svariati motivi fa sì che la Liguria debba 
essere tenuta in considerazione in maniera molto 
particolare rispetto all’organizzazione ed alla 
erogazione dei servizi. Questo cambio di passo 
della sanità avrebbe beneficiato di idee e 
modalità di sviluppo, se vi fosse stata una 
continua collaborazione e tra le parti. Ormai 
l’attrattività della Liguria per i giovani medici sta 
diminuendo al di fuori della città di Genova, 
facendo sempre più fatica a fidelizzare medici, 
infermieri e qualsivoglia ulteriore figura 
professionale ospedaliera nelle aree più distanti 
dal capoluogo. Di fondamentale interesse è la 
medicina di prossimità, che però può funzionare 
unicamente a fronte della presenza di personale 
in loco che diriga le strutture in maniera capillare 
e continuativa. Non mi è mai piaciuto il termine 
eroe quando eravamo in piena pandemia, così 
come trovo inappropriato quello del missionario. 
Noi non siamo in trincea in zone di guerra nè in 
mezzo al deserto a cercare di salvare la vita degli 
emarginati. Siamo semplicemente dei lavoratori 
che hanno deciso di svolgere la propria attività 
sanitaria al servizio dello Stato. Molti sono i 
sacrifici che vengono fatti quotidianamente dai 
colleghi, per poter mandare avanti le attività 
all’interno degli ospedali e deontologicamente la 

stragrande maggioranza 
si adopera per rendere le 
cure migliori possibili per 
tutti i cittadini, senza 
dimenticarci però che 
non è possibile andare 
avanti puntando solo 
sulla abnegazione che ha 
sempre contraddistinto 
ogni figura operante per 
la sanità. La mancanza di 
personale e una sempre 
più elevata età 
pensionabile porta a 
stanchezza, frustrazione 
e rassegnazione. Non è un 
caso che ogni giorno sul 
territorio nazionale 
italiano si dimettano 

volontariamente circa 10 medici. Non è un caso 
che i giovani sempre di più guardino all’estero. 
Non è un caso che molti colleghi preferiscano la 
libera professione o il lavoro presso strutture 
private. Il decreto 70, sebbene continui ad essere 
un perno per la definizione di strutture 
necessarie all’interno di un territorio, non tiene 
presente di alcune peculiarità presenti nella 
nostra regione. Diversi luoghi di villeggiatura 
durante l’estate aumentano enormemente il 
numero dei potenziali pazienti che possono 
accedere alle strutture ospedaliere, mandando in 
crisi il sistema soprattutto all’interno del pronto 
soccorso. Ovviamente quando la richiesta è 
maggiore dell’offerta, possono generarsi 
situazioni di rabbia e frustrazione da parte dei 
pazienti per i tempi di attesa, e questo porta in 
alcuni casi a fenomeni sempre maggiori di 
aggressioni sugli operatori. Basti pensare che nel 
2025 si sono contate 18.000 aggressioni a livello 
nazionale e che sono stati coinvolti 23.000 
operatori della sanità con una media del 70% di 
aggressioni verbali ed un’aggressione fisica ogni 
sei operatori. È chiaro che in questo clima medici, 
infermieri, OSS, tecnici non si sentono più in un 
luogo sicuro soprattutto in specifici ambienti 
ospedalieri, tra tutti il pronto soccorso e le 
psichiatrie. Quello che chiede Anaao è di 
coinvolgere costantemente i professionisti della 
sanità su qualsiasi decisione debba essere presa 
per il riassetto della stessa. Solo così si potranno 
raggiungere gli obiettivi politici contestualmente 
al buon funzionamento dei servizi sanitari 
erogati ed alla serenità di tutti i lavoratori.

*Segretario Regionale Anaao Liguria

di ALBERTO BRUZZONE

È tutto nuovo e tutto in ordine, 
ma tristemente non funzionan-
te.  Alla  Casa di  Comunità di  

Voltri,  aperta  nel  novembre  del  
2024 (e quindi poco meno di due an-
ni fa) il Centro trasfusionale è fermo 
al palo, per mancanza di personale. 
La situazione si protrae dallo scorso 
primo luglio e questo crea parecchi 
problemi anche nella raccolta delle 
sacche e del plasma, perché di fatto 
c’è un vuoto da Sampierdarena a Sa-
vona. «E molti donatori, non avendo 
più un punto di  riferimento fisso,  
hanno anche rinunciato alla loro no-
bile attività», come racconta Selena 
Candia, capogruppo di Alleanza Ver-
di Sinistra in Regione Liguria. «Ho 
appreso  di  questo  disservizio  nei  
giorni scorsi - racconta - Visitando 
l’ospedale di Villa Scassi, insieme al 
collega consigliere comunale Massi-
mo Romeo. Qui è attivo il Centro tra-
sfusionale, ma con enormi proble-
mi, perché il personale è pochissi-
mo». Il Centro trasfusionale della de-
legazione dell’estremo ponente ge-
novese è una sorta di enclave: per-
ché, di fatto, dipende dall’Azienda 
Ospedaliera  Metropolitana,  essen-
do legato all’analogo servizio del Vil-
la Scassi, ma sta dentro alle struttu-
re di una Casa di Comunità, che inve-
ce  dipendono  dall’Azienda  Tutela  
Salute della Liguria. Non è però que-
sto il motivo del disservizio, «quan-
to semmai una cronica mancanza di 
personale. A Villa Scassi c’è un solo 
medico, a Voltri nemmeno quello - 
prosegue Selena Candia -  Eppure,  
sinché ha funzionato ed è rimasto 
aperto, il presidio di Voltri raccoglie-
va 2.500 sacche all’anno e poteva 
contare su 347 donatori di plasma. 

Da solo il punto di Voltri contribuiva 
per  il  40%  al  monte  complessivo,  
mentre Villa Scassi arrivava al 60%. 
Adesso i numeri di Voltri sono in pic-
chiata, anzi sono praticamente fer-
mi, e molte persone non vanno a do-
nare sino a Sampierdarena.  Il  che 
crea un problema su un altro proble-
ma». La consigliera regionale ricor-
da «la chiusura del Centro trasfusio-
nale all’ospedale Padre Antero Mico-
ne di Sestri Ponente nel 2020. Non è 
stato mai più riaperto. Così tra Savo-
na e Villa Scassi c’era solo l’avampo-
sto di Voltri. E ora più nulla». Candia 
informa di aver presentato «un’in-
terrogazione in Consiglio Regiona-
le, per sapere se ci sono prospettive 
di riapertura per il punto di Voltri e 
perché si è arrivati alla decisione di 
fermare tutto, se davvero dipende 
dalla mancanza di personale o se ci 
sono ulteriori difficoltà.». Sul tema 
interviene  l’Azienda  Ospedaliera  

Metropolitana:  «La  chiusura  del  
punto donatori  presso il  plesso di  
Voltri è temporanea. Per risolvere la 
criticità in modo strutturale,  Aom 
ha  concluso  le  procedure  concor-
suali per dirigenti medici di Medici-
na Trasfusionale:  la  graduatoria  è  
stata definita il 15 settembre. Dopo 
la sua pubblicazione si procederà al-
l’assunzione a tempo indetermina-
to dei professionisti individuati. Nel 
frattempo sono state adottate diver-
se misure per garantire la continui-
tà della raccolta sul territorio. Gra-
zie alla sinergia con il Centro trasfu-
sionale del San Martino è stata po-
tenziata la raccolta associativa pres-
so Voltri in collaborazione con Avis 
e  Fidas.  Questa  collaborazione  ha  
permesso di programmare ad ago-
sto 5 giornate di raccolta; nel mese 
di settembre 4 giornate e a ottobre 6 
giornate, grazie a un’altra intensifi-
cazione chiesta alle associazioni». 

F a discutere la proposta di in-
trodurre in città gli infermie-
ri  di  condominio,  come an-

nunciato nei giorni scorsi dall’as-
sessore regionale alla Sanità, Mas-
simo Nicolò. Il rappresentante del-
la iunta Bucci ne ha parlato a Porto-
fino,  in  occasione dei  “Portofino  
Talks”, spiegando che «alcuni con-
domìni sono già stati individuati». 
A replicare a questa ipotesi, che de-
ve ancora diventare un atto ufficia-
le, è il consigliere regionale di Li-
nea  Condivisa  -  Lista  Orlando,  
Gianni Pastorino:  «L’idea annun-
ciata dall’assessore Nicolò mi sem-
bra,  in  questa  fase,  una  visione  
quasi distopica della sanità territo-
riale. Ma soprattutto con quale per-
sonale? Non perché sia sbagliato 
portare l’assistenza più vicino alle 
persone. Anzi. Ma perché, mentre 
si  annunciano  nuovi  ambulatori  
nelle portinerie dei condomìni, la 
sanità ligure fa i conti ogni giorno 
con una grave carenza di professio-
nisti». Pastorino fornisce alcune ci-

fre:  «Faccio  solo  un  esempio:  al  
San Martino nel 2026, a fronte di 
55 infermieri presi in servizio dalla 
graduatoria vigente, 133 hanno la-
sciato il servizio per pensionamen-
ti o altre ragioni. E non è soltanto 
una questione numerica: inserire 
e formare nuovi professionisti in 
reparti complessi richiede tempo. 
Pronto soccorso, dialisi, terapie in-
tensive  sono  settori  ad altissima 
operatività nei quali la carenza di 

personale si sente pesantemente. 
Lo stesso vale per altre professioni 
sanitarie,  come le  ostetriche,  sia  
negli ospedali sia nei servizi terri-
toriali. E allora la domanda è mol-
to semplice: con quali infermieri si 
pensa di realizzare l’infermiere di 
condominio?  Prima  di  inventare  
un’altra formula, servirebbe raffor-
zare l’assistenza domiciliare, gli in-
fermieri di famiglia e comunità, gli 
ambulatori territoriali, le Case di 
Comunità e naturalmente gli ospe-
dali. Lo stesso progetto annuncia-
to dalla Regione, peraltro, dovreb-
be  utilizzare  proprio  infermieri  
del servizio sanitario regionale già 
impegnati  nell’assistenza  territo-
riale. Il compito della Regione do-
vrebbe  essere  innanzitutto  que-
sto: garantire la piena operatività 
degli  ospedali,  degli  ambulatori,  
dell’assistenza domiciliare e delle 
Case di Comunità. Poi possiamo di-
scutere seriamente anche di nuo-
ve sperimentazioni». 
— A.B. 

Centro trasfusionale
fermo a Voltri
Aom: “Assumiamo”

Infermiere
di palazzo
Pastorino 

commenta 
la proposta 

di Nicolò
“Surreale”

“Prima gli ospedali, poi i condomìni”

Riforma sia condivisa
e alla Liguria anziana
serve una cura ad hoc

T Medici in corsia
Cresce l’insofferenza

T L’ospedale 
di Voltri 
da poco tempo 
passato
dall’Evangelico 
ad Aom
La consigliera 
regionale 
Selena Candia 
ha presentato 
una 
interrogazione

di RAFFAELE ALOI*

di Raffaele Aloi*

T Il consigliere regionale Gianni Pastorino
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L’economia
Assetto Iren, giochi di ruolo

Un’atlante alimentare
che misura gusto e calorie
nei piatti tipici

Sanità, la Liguria
chiederà 5 miliardi
al governo
nel riparto

di MASSIMO MINELLA  A a pagina 5

Parco alla Foce e Palasport
il decollo oltre il Salone Nautico
A pochi giorni dall’avvio della kermesse delle barche, pronta ad aprire l’area verde
in piazzale Kennedy, mentre la struttura in Fiera punta il basket e potrebbe avere uno sponsor

A una settimana dall’apertura del Salone 
Nautico, la zona del waterfront prova a de-
collare. Da una parte, il parco verde in piaz-
zale Kennedy è pronto ad aprire con venti-
mila metri quadrati di alberi, una piazza e 
una  ciclabile;  dall’altra  il  Palasport,  che  
ospiterà la kermesse nautica, programma 
un futuro prossimo con il basket, eventi e 
potrebbe avere un nome tra Unipol e Coop.
di ALBERTO BRUZZONE E STEFANO ORIGONE
A alle pagine 2 e 3

T Il presidente Marco Bucci

Una passeggiata nel centro storico, nell’ex Ghetto, per 
parlare di spazi più puliti, del verde curato, degli arredi 
rinnovati, dell’emergenza topi con un piano mirato che 
toccherà il Centro storico e poi tutti i quartieri, ma an-
che un momento per ritornare sul piano sicurezza dopo 
l’incontro al Viminale e di un grave fenomeno legato al-
le droghe che rischia di toccare Genova: il Fentanyl.
A a pagina 6

Bordighera, telefonate del papà 
dal carcere alle sorelline di Beatrice

Ericsson, schiaffo alla città
e il ministro convoca tutti a Roma

Le conferenze Ilsrec
Democrazia al tempo dell’AI

C inque miliardi. È la richie-
sta che Regione Liguria por-
terà a Roma la prossima set-

timana, quando inizierà il  con-
fronto  governo-regioni  sulla  ri-
partizione dei fondi per la sani-
tà. Nell’ultimo esercizio le risor-
se assegnate alla Liguria erano 
state di 4,8 miliardi. Un passag-
gio cruciale nel sentiero stretto, 
che porterà la Regione a dover 
chiudere i propri conti entro fi-
ne anno, portando i compiti da 
casa al  governo,  possibilmente 
in ordine, onde evitare guai, co-
me quelli capitati ad altre regio-
ni che sono state commissariate. 
La partita è centrale, perché la Li-
guria ha la percentuale di anzia-
ni più alta d’Italia e questo inevi-
tabilmente è uno stress test per 
il sistema sanitario e in definiti-
va anche per la sua tenuta sul pia-
no dei numeri, tema sollevato su 
questo giornale nei giorni scorsi 
anche da Andrea Orlando in un 
suo intervento,  in cui contesta 
l’utilità dell’autonomia differen-
ziata per un territorio che più di 
altri ha bisogno di essere assisti-
to dal governo centrale. Ma sulla 
sanità, vari sono i nodi che do-
vranno  sciogliersi  nelle  prossi-
me settimane, a valle di questo 
faticoso anno segnato dalla rifor-
ma. In primis il destino del Gallie-
ra, il cui Cda attende la lettera 
che il capo dipartimento Salute 
della Regione Paolo Bordon do-
vrebbe inviare per illustrare la  
proposta  dell’ormai  nota  “inte-
grazione funzionale”, che preve-
de il passaggio formale di tutti i 
dipendenti dell’ospedale di Cari-
gnano ad Aom (l’Azienda ospeda-
liera  metropolitana  guidata  da  
San Martino),  salvo poi  mante-
nerli in servizio al Galliera con la 
formula del distacco. Altro nodo 
è il via libera al Poa, piano opera-
tivo aziendale della stessa Aom, 
pronto da settimane dopo aver 
superato  i  confronti  sindacali,  
ma  che  deve  essere  integrato  
con le osservazioni dell’Universi-
tà, con la quale i rapporti sono 
stati spesso burrascosi.
— L.PAS.

Telefonate dal carcere, in forma protetta. Sempre con 
la presenza di operatori e con il coinvolgimento della 
psicologa. E la possibilità di sospendere i contatti, nel-
l’interesse delle minori. È questa la modalità con cui 
Maurizio Rao – padre di Beatrice, la bimba di due anni 
trovata morta in casa a Bordighera il 9 febbraio - potrà 
tornare a parlare con le altre due figlie dopo mesi.
di MASSIMILIANO SALVO
A a pagina 7

A a pagina 9

di FABRIZIO CERIGNALE

La salute non ha colore. Oggi i citta-
dini si sentono spesso persi tra i ser-
vizi, senza una bussola: per questo 
bisogna puntare sull’alfabetizzazio-
ne sanitaria. Altrimenti si continua 
ad alzare l’aspettativa di vita ma si 
trascorrono molti anni in malattia». 
Raisa Labaran, 35 anni, laurea magi-
strale in Scienze infermieristiche, è 
consigliera comunale a Brescia con 
delega alla Sanità: prima donna di 
seconda generazione con un seggio 
nella città. Labaran interviene oggi 
al convegno “Donne Protagoniste in 
Sanità”, al Policlinico San Martino.
A a pagina 4

A a pagina 9 

Donne in sanità, Raisa Labaran
“Salute e scuola, i tetti fanno male”
di ERICA MANNA

Centro Storico, l’ultima trincea
spaccio e consumo nei ponteggi

A a pagina 5

di NADIA CAMPINI

Previsioni meteo
in città
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di ALBERTO BRUZZONE

C ome stanno i conti della sani-
tà in Liguria, ora che ci avvici-
niamo ai nove mesi dalla par-

tenza della riforma e, tra poco, si ar-
riverà anche alla fine dell’anno? «Su 
questo fronte non si muove nulla in 
Regione Liguria, ed è per questo che 
ho presentato una specifica interro-
gazione». A riaccendere i riflettori 
(per la verità mai spenti) sullo stato 
dei conti legati alla sanità della Re-
gione Liguria (la principale voce di 
bilancio di tutto l’ente) è il consiglie-
re regionale di Linea Condivisa - Li-
sta Orlando, Gianni Pastorino, che 
chiede al presidente Marco Bucci e 
all’assessore competente, Massimo 
Nicolò, se i bilanci stiano andando 
meglio  rispetto  allo  scorso  anno  
«perché da ciò che si sente dire, non 

sarebbe affatto così». Come scritto 
nei giorni scorsi da Repubblica, Buc-
ci porterà a Roma la prossima setti-
mana, quando inizierà il confronto 
tra Governo e Regioni sulla riparti-
zione dei fondi per la sanità, la ri-
chiesta di cinque miliardi. Nell’ulti-
mo esercizio, le risorse assegnate al-
la Liguria erano state di 4,8 miliardi, 
quindi l’incremento a cui si punta è 

di almeno duecento milioni di euro. 
Si tratta di una cifra considerevole, 
per questo «viene da pensare - affer-
ma Pastorino - che la Regione Ligu-
ria sia in effettiva difficoltà e che la 
tanto annunciata riforma sanitaria 
partita a inizio 2026 non abbia pro-
dotto sin qui i  risultati sperati».  Il  
consigliere di minoranza interroga 
sia il presidente Bucci che la Giunta 

Regionale su quale sia, «sulla base 
dell’ultimo monitoraggio disponibi-
le, l’andamento economico e finan-
ziario del Servizio sanitario regiona-
le nel 2026, indicando il saldo tra i 
costi sostenuti per attuare la rifor-
ma e i risparmi effettivamente con-
seguiti».  Pastorino  ricorda  che  «il  
2025 si è chiuso con un disavanzo sa-
nitario di 119,9 milioni di euro. Sia-
mo ormai al nono mese della rifor-
ma voluta da Bucci e Nicolò: è il mo-
mento di sapere come stanno andan-
do  i  conti  della  sanità  ligure  nel  
2026. La nostra preoccupazione na-
sce da ciò che vediamo nei servizi: 
personale che non viene sostituito, 
difficoltà per i cittadini, tensioni tra 
gli operatori e problemi nei rapporti 
con i territori e i Comuni. Intanto si 
susseguono gli annunci sui vantaggi 
della  riorganizzazione.  Chiediamo  
di poterli misurare: quanto sta co-
stando il nuovo assetto? Quali rispar-
mi ha prodotto? E quali risultati con-
creti ha portato?». Secondo Pastori-
no, «Bucci e Nicolò hanno attribuito 
il disavanzo del 2025 a una situazio-
ne ereditata. Ora la riforma è in vigo-
re dal 1° gennaio scorso e la responsa-
bilità delle scelte è pienamente loro, 
a fronte di servizi e condizioni di la-
voro secondo me peggiorati».

T Si avvicina la resa dei conti di fine anno per il bilancio della sanità

Pastorino: “Non ci risulta 
sia migliorato rispetto 
all’anno scorso. Ma 
vorremmo sapere le cifre
reali dalla giunta”

Arte e altri linguaggi
torna a Cervo
il Pennello d’oro

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Il dipinto di Martina Rossi

Torna a Cervo il Pennello d’oro. 
L’estemporanea d’arte e altri 
linguaggi  è  giunta  alla  sua  

trentaquattresima edizione e  pre-
senta  un  programma  particolar-
mente intenso e articolato capace 
di unire alla pittura, l’arte e il food, 
con laboratori per i più piccoli e il 
tradizionale  confronto  fra  artisti.  
Proprio il premio “Pennello d’oro “ 
si lega da qualche anno a questa par-
te al ricordo di Martina Rossi, la gio-
vane genovese morta per sfuggire a 
una violenza dopo essere precipita-
ta dal sesto piano di un albergo di 
Pama di Maiorca nel 2011. Martina, 
che amava questi luoghi e che ac-
compagnata dai suoi genitori, Fran-
ca e Bruno, aveva più volte parteci-
pato al concorso, è ricordata anche 
con il suo dipinto che compare al 
fianco del premio e nella categoria 
di  pittura “Premio speciale Ricor-
dando  Martina”.  Per  la  consegna  
delle opere presso la piazza Alassio 
c’è  tempo fino alle  16  di  domani,  
giorno delle premiazioni.

Sanità, interrogazione 
sul bilancio del 2026
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